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DELUAVTORE, 

(jtLI alti , diuini, & più facrati ingegni 
Ci moftranneireternaalma fattura, 
Chcfol conpefo , numero, & mifura/ 
Son rettii^4lJi>&<luàgiùi baflì regni • 

Etpiù,chefcnza queinoftri diflTcgni ^ 
Saria n con fu fi, & ci ò eh op ra natura 5 
Ondemeftrinfcs'i felice cura 
A fcriuer d cflGI effetti fanti & degni 1 

Non che nella prcfen te opra fi moftri. 
Girar de cieli, ò diftantia da terra, 
Sendo materia a piìi purgati inchioft ri j 

Mail conteggiar di muri, & fieno, & terra. 
Et di mifurevfate ai tempi noftri , 
Tratta di luoghi affai ch'ItaHa ferrai 
Et perche in ogni terra 

Non sVfa a un modo , mi piacque moflrarti 
Le pratiche offeruateinmolceparn. 



ALL EO C ELL- 

MATEMATICO 

MGIOSEFFO VNICORNO 

DABEK.GAMO. I 

Maffeo V Quei ano Veronefe. 

ER cflerc antico coftume , & 
ofTcruato dalla maggior patte 
degli huomini, nel mandar in 
luce le nuoue opere loro, d'in- 
titolarle àpcrfbnaggi dotti, & 
riguardeuoli:forfi perche quelle fieno più ri- 
fpettate, &in qualche precio tenute? fi come 
anche pernonpriuar il libro di quel credito, 
che dedicandolo fegli è acquiftato 5 II mede- 
fimo ho cercato di fare anch'io, imperò che 
haucndonelU anni palTati fatto raccolta di 
molte prattiche , sì d'Arithmcrica , come'cli 
Geometria pratticaie? &defiderandoperbe-^ 
neficic&commodità di molti, di coìàcraile 
allaflampa^miho eletto di mandarle in pu- 





ico 



blico fotto il fauore di voftra Eccellenza j ren- 
dendomi certo che allombra Tua potranno fi- 
caramente comparere in luce 5 confiderando 
le rare & ottime virtù, & qualità fucsie quali 
come fono atte à corregerlc, & emendarle do- 
ue faranno cagionate? & fi anche faranno ba- 
canti a difìfendede da venenofi denti de mor- 
daci calunniatori 3 però tali quali elle fi fieno, 
la prego che li piaccia d accettarie benigname 
te, fenon peraltro, almeno per teftimonio di 
quel buon animo con ilquale gliele dedico & 
dono :& con qucfto Sonetto chefegue li ba- 
fcio le mani , & me li raccomando . 
Di Bergamo IVItimo di Febraro 1582. 



DELL' A VTORE. 

o 

Felice e beato te Vnicorno, 
Che col tuo ingegno chiaro e pellegrino. 
Ne vai tant alto vcrfo al eie! vicino^, 
Checo'l tuo lume ti fai chiar d'in torno: 

E di tue altevirtù ne vai sì adorno. 

Che d'huom mortai ti fai quafì di uino, 
PofTedendo d'Euclide il bel giardino, 
Doue con gli altri dotti fai foggiorno . 

Tu col tuoafliduofludioj ediuin arte 
Haifuperato evinto ogn altro hormai, 
Ches adopri con penna in vergar carto: 

E di tal forte il nome cinto t'hai 

Con le virtù , eh m quefla , e ogn altra parte 
Perfamailluftrefcmpreviuerai, 



IN OPVS D.MAPHAEI VERONER 
D, Achillis Muti] Epigramma^,' 

OMnia cum numero, menfura.ct pendere cenPent: 
Ltgihus hisj^ Deus cun£la creata regat . 
■» 

Se parihusq^ regant his legihus interuaìlis 

Terra ,ware , & ccclum , fydera, aHra, poli, 

§luam lene confuluit nohìs Maphaetus, alter 
Menfura o^rchitas , ^rchimedesq^ notis . 

cyicquora , tellarìsj^glohum, res , cajìra, locosj^ 
Metiri : t^jaciks dat numerare modos . 

Hiec merito tibi lofeph Z^nicornie cunElas 
^ifap 'ts has artes : dedicat, atque facrat . 

Spìcea fic Cereri fendehant [erta : racemos 
bacche tihi agricola :pomaj^ 'veHa tihi. 



i// 7 lettoci: 



Hc^uendo lo (benignò Lettore) per innato deftcles 
rio digÌQuare altrui con la profefJon mia già aU 
cun tempo disegnato di porgere in luce alcune 
frattiche, sì arithmetiche, come geometriche , parte da me 
con fludio ritrouate, et parte raccolte da diuerft altri c^«a 
tori a beneficio 'vniuerfale di chi fi diletta di tal arte , ^ 
fciemia, ^ particolarmente di miei fcolari : ^ hauendo 
ridotto l* opera poco meno alfegno deflinato da me, mifous 
Henne, ^ anco mi fu auuertito da alcuni miei amici yCon li 
^uali communicai ( come fifa) (juefio mio penfiero,chc (jue 
fla mia fatica , ejfindo flampata fenz^ ifiioiprincipij^come 
fi co/luma di fare in tutte le fiienz^ , & è necejfario per ins 
trodurre i principianti , hauerebbe hauuto molto dell* ima 
perfetto , ^ haurebbe prodotto puoco frutto, per ciòfaciL 
mente dalla ragione perfuafo , aggionfi poi quei principij 
arithmctici che fono et ordinar ij,^ necejfarij in que[t*ope:si 
raper cauarne il defiato frutto, cominciando dal Numero, 
& indifeguendo per quelle prattiche che pofjono accadere 4 
qualfi uogliapratticonegotiatorepiùnecejjarie, tsrpiubre 
ut per infimo alla regola del Tre . t^^te dunque refia di acs 
imitarla con animo grato, come da me cortefemente fi porge, 
o^erifie^defiderofo d' ogni tuo bene * 



DIVISIONE VELV OP E,^fL^. 

Ltyi preferite opera Jt diuide in due Lihri, nel primo 
fi tratta di numerare , fummare , refiare , ouer fots 
trare, moltiplicare , partire > con molte ragioni 
dimercantia , t^traslatardiori , e monete > con regole 
heìlipme , Ct* If^cui > con il modo di faper ben ponere 'vna 
partita al libro yCofe molto necejfarie da faperea fattori, 
qualunque fi 'voglia altro negotiatore . 

^^el fecondo Libro fi contiene li ^varij modi, t/zV, ^ 
'vfanze di mifi*rare , ^ far ragioni di terra,muri,e fieni, 
che coftumano molti pratici , in molti luochi d Italia ; con 
regule differenti , ^ con alcuni tagli di terra , e fieni , co/i 
molto "Vtili ad ogni ejperto agrimenfore . 

%^el fine poi fono alquanti Quefiti leggiadrifiimi, & 
belli i cofi di cydrithmetica , come di Geometria per me po= 
fii in rima , non per necefiita , ma per Jpajfo delli fuegliati 
intelletti, che fi dilettano di tentare le dottrine Mathes 
matiche • 
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Nel quale con facilirsimc regole fi mette in prattica tutto dò > che 
fi deue fapere da ogni efpcrto negotiatore. 




Che cofa fia numero. 

Ecejfarta cofa e ni principiante c^rithmetia 
co douer prima intendere che cofa fa 5sr«s 
mero : ^però breuemente ^ apertamente 
lo dichiareremo . il 'Numero adunque è dis 
uifo in molti membri i ((ir* da autentici oy^utori diffufa:: 
mente dichiarato , comeeJpreJfamente'Boetio neU'c^riths 
meticafua dimoflra , ^ Gio.Sacro "BuHo nel fuo z^lgo^ 
rifmo, ciT^ Euclide nelfettimo, ottauo.et nono dimoflra : ) 
Perche alcuni 'Numeri fono detti parimente pari, ci7* altri 
parimente impari s altri compofli ouero comunicanti, altri 
contrafeprimi.altri laterali, altri fuperficiali , altri qua=: 
draticuhi , altri folidi, altri triangulari , altri penthagos 
ìtali , altri numeri diminutì, altri perfetti, altri fuper:z 
fluì : t quali per e fere cofa al Mercante , & Alifuratore 
laboriofa & difficile a diffinire , per non effere ancora 
loro molto appartenente Jafciaremo tal diffinitione adie= 

c/^ tro. 
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m } & diremo il Jiumero ejjère 'vna caterua dì 'vnit^ 
injteme accolte, data njnìta non ft dimanda Numero, 
ma hen principio di ejjo Numero ft chiama : aduncjue ecs 
cettuata la prima 'vnita , tutte le altre 'vnita infteme ags 
gìontejanno numero ; cominciandoft dalle due ^nita, che 
fono due 2,^ falendo in infinito nella continuata ferie . 

Breue diffinitlone de' cinque atti 
dcirArithmetica.. 

E Da notare , che fono in quejìa <L/4rte cinque attìne=: 
ceffarij da fapere a chi uuol fare in quefìa alcuna pro^ 
fefsione i de quali il primo è numerare : perche gli altri 
quattro feguenti farebbe imponibile imparargli fenia l*as 
iuto di quello primo . Secondo fi chiama additione , ouero 
fommare , il qual atto è njna certa aggregatione di più nu:= 
meri: ne mai meno di due numeri può ejfere la detta addis 
tione , fiano grandi ò piccoli come fin; agitano . Terz^^fi 
addimanda refiare.ouer fot tratt ione, che tanto njuol dire, 
quanto trahere quello di fiotto da quello di fopra i con quea 
fio perocché il fiottano fia minore delfioprano.C^'Z'edcre U 
€CceJ]o,ouero auanzo, il quarto atto fi chiama multiplicas 
re y cioè produrre i no numero contra*vn altro numero , 
ftano eguali ò difeguali come fi ^voglia , eÌ7* 'vno di quelli 
fia qual fi 'voglia , tante 'volte pigliarlo, quante 'vnìt a 
contiene Ultro. ^into ^ 'vltimo fi chiama diutfione, 

OU€=i 



P R I M 1 

9utramente partire in quante parti ^uoi eguali : Douefi 

loi^utjstmo aeglialtij^imici prejta^ratia , tutti queHi 

cinque Q^tn ejpLtcheremo , ^ in che modo in ep ft proce= 

da' ^ prima del numerar più pgure, Cs^ quante ft uoglia: 
fia attento. 

% Modo^di numerare . 
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59 
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41 
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41 


4P 




51 
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70 


71 


74l 
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75 




77 
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po 




^4 






07 




99 


loo 


105 


104 
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J06 


107 
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lop 


no 
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114 
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116 


i'7 


118 


119 


110 




124 




li6 


117 


iz8 


iip 
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li<^ 




i?8 


'iP 


140 


141 


144 


H5 


145 


147 


148 


'49 


150 


'5i 


"54 


145 




'S7 


158 


I5P 


160 




1^4 


165 


166 


167 


162 
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170" 
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'74 
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l'j6 


177 
187 
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I7P 


180 




184 
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i8p 


Ivo 


'Pi 


1^4 
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198 


199 


20« 




204 


105 


206 
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208 


20^ 


210 
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V 



9^0 

Due 

Tre 



fFIGVRA DI 



Qnquc 
Sei 
Sette 

Otto ^ 

^oue 
*Dtece 
(Centenari 
Numero de milllara 
Vecena-de militare 
Qentenara de mìlUara 
Numero de millioni * 
Vecena de millioni 
Centenara de millioni 
^umero de milliarade millioni 
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, .1 f 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
% 

9 

IO 
123 

1234 
1234^ 
12345^ 
I 234557 
12345578 



123^5(^7^9 



t wa 

1 

5 
4 

5 ' 
6 

7 
8 

9 

8 & 



^0^4 cht per un millionc fi debùe intrndtre mille uoltemillf. 
^ Per imparar a mente. ^ ^ . 
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II 






5 










6 




x8 
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6 




50 


> 




7 




i 5 


5 




8 




40 


5 








45 


5 




IO 


• 




6 




6 






o 




7 




41 
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fa 00 




1 i 
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12 


108 


1 0 


I 2 


1 20 


1 uìa 


2 J. 


/tf 48 






1 


A 
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I 2 fi 




•'4 


144 
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24. 
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Ttoua ad fette é 




Tronà dei noui. 


# 

Dt 


7 • 


Di 
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di 


14 0 


dt 


18 


di 


21 0 


di 


»7 


di 


18 • 


dt 


3^ 


di 


55 • 


dt 


45 


dt 


41 0 


dt 


54 


01 




dt 
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di 


6$ 0 


di 




di 


70 0 


di 


^0 
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^ D^/ fummar atto primo . 

SVmmare , è 'vno de quattro atti principali che halli 
l arithmetìca in fa e ha tre prof imi fcquentii il quali 
wna certa aggregatiohe di doi , ouer più numeri infies 
megmnti , acciò fi pojfa conofcere la fumma che indi najce 
come di [opra fi dijje , donde per queflo ne fcguita^che mai 
ilfummarc ft potrà fare , che almeno non *vi feanopropofli 
doi numeri s per queflo quando ti accader a a fummare 
più quantità, oucro numeri in/teme, prima haurai da cons 
ftderare fe tutte le quantità fono d'una natura medefima ò 
nò > cioè fe fono tutti elucati, ò tutte lire.ouer mifurej pef, 
come accade , & q^^t^do così falche le quantità che haues 
rai a fummare fieno d*una medeftma naturatali* hora t€r= 
fai il fubfequente modo il quale e queflo, Qhe tu affetti tuts 
te le quatit-a che tu deui fummare tuna flotto t altra ogran 
deo piccole che le flano , come ft 'voglia . Et halli queHa 
auuertenza di mettere fempre il numero flotto il numero, 
le decene flotto le decene ^i centenara flotto i cetenara, i miU 

liara. 
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tiara fotta allì millìara &c. (^omìncianclotì fempre appas 
tccchiar le figure a man dejira^cioii numeri [otto a i numt 
ti^ le ben a man ftniHra auanza le figure lafcia auanzare\ 
fur che cominciando dal numero fi rincontrino , Et pojìo 
che thauerai (come qui fatto uedi) tu cominci da sù in giù, 
ouer da gin in sù che nò fii cafo,pur che dal numero c orni ns 
ci i come fe hauefii da fummar le fiìttofcritte figure, cioè , 
7 * S 7 ^ la prona ptr 7, o 

f * 5 7 * 5 

7 5 7 <^ 2 . 

T 7 5. 5 4 

I 5 5> , 

9 9 i 
9 2 

• Li 

* o O 740 Laproua per 'j.e * 6 

Cominciale di 9 c 9. fa i)^. e 9. fa 27. e 9. Ja 16. e 6. fa ^2. 
e 2 fa 44.^ 6 fa 50, f« fegnaraigiù 'vna nulla o.ouer un 
e, e fi tengo $ .decine, quali applico con 9. che immediate fes 
guita dicendo 5.^ 9 fa 14.^ 6 fa 20,c z fa 2ye 7 fa 30. e 
lfai7'C7fa\^, fegno ogiù 4. e fi tengo 4. qual applico 
con ixhefcguita dicendo 4.^ ifa s,e 7 fa i2.e sfa 17. e 5. 
fa22.e s fa 27fcgno 7, e tengo 2. quai applico con 7, che fès 
guita dicendo 2.e 7 fa 9'C 7 fa 1 6 e 2 fa iS e 2 fa 20, fes 
gnogiu 0.e tègo 2. qual applico al 7. che immediate feguita 
dicendo 2.e7 fa 9,e 7 fa 1 6, e fegno già tutto ili 6, perche 
farà fornito la tua fummaie trouarai che tutta detta suma 
farà 1607^0. come "vedile fimilmcnte potrai far di tutte 
iifmiU,fiano di quante figweouer teucre fi ^vogliano. 

^ Mi 
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q Mi piace di moflrarti la proaa per 7. quantunque non fi 
coHumi approuarlefumwe per tal prouas pure per leuar 
t opinione di molti , che dicono non fi poter prouare fe non 
tornando a numerare , dico , che fi può fare > ^vero e , che 
none molto <vfitata per ejjer longa: per prouar dunque 
quefiapajfata ,fi comincia dalla prima poHa, ouer riga di 
pìpra , dicendo : di 7 , è nulla : di 2$ ,i ^ : quel 4 , aps 
prejfo al 7, che feguita fa 47 i e di 47, è $ : cheapprejjo al 
6, che feguita fa 5 6ie di 5 5,f nuUa o:però fegnarat o,da 
banda .poi 'vieni all' altra poHa,dicendo:di 7J nuUaie di 
2S,che feguita è 4 : che poflo apprefo al 7 , che feguita fa 
47 e di 47, e 5 : che poflo apprejfo al 2, che feguita fa 5 2 ; 
e di S2yè 3: etu fegnarat ifda banda fotto al o. poi ^ienl 
ali* altra pofla,&* dirai :di 7J nuUaie di S7,che feguita J 
I : che poflo apprejjo al 6, che feguita fa 16 i e di l6, e 2: e 
tu fegnarai 2, da banda fotto alz.chegia fegnafli.poi uies 
ni aU'altrapoHa.e dì : di 7J nuUaidi 7J nuUaie di zgj 
4:e tu fegnarai 4,da banda fotto al 2, che già fegnafli, fot 
rvìeni all'altra pojìa, e dirai : di 16 J 2 : che auanti al 9, 
che feguita fa 29 i e di 29 J i: però fegnarai i , da banda 
fotto al 4. poi 'vieni all' altra poflafdicendo: di 9, è 2 : che 
poflo apprejfo al 9, che feguita fa29sedi29ji .etufe^ 
gnarai i, fotto l'altro i. poi 'vieni all' ultima pofla difetto, 
e dì : di 9, e 2 :il qual 2 .medefimamente fegnarai dabans 
da fotto l'uno, e hauerai finito di cauar la proua.Etper ue= 
deve fe ella fla bcne,fummerai tutti qucfli auanzj , che hai 

fegna= 
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fegnatì dì fuor a , trouarai che faranno 13. del (jual la 
prouafi è ^.aduncf^à^la tua fumma deue effergìujla.h'tfo 
gna che termini in^^er il medejimo modo che t altre fas 
ceHi y dicendo di i6. è i.che apprejjn alla nulla fa 20, e di 
^3é£ ^'^^^ apprejfo al 7. che feguita fa 67. e di 67. e 4. 
cntmpp^cjjo al 4. che feguita fa 44. e di 44. e 2 . che aps 
frejfo alla nulla che feguita fa 20, e di 20 Je 6, che jla 
benifsimo . 

% Summar de lire e foldi , nota che 
foldi 20. fanno *vna lira. 
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foldi 
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Lire 
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4. 
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foldi 


I 
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Lire 
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foldi 


I. 
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Lire 
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. foldi 


I 
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Lire 






7 
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Lire 


9 
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foldi 
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I. 

* • 


9 



SE hauerai a fummare doue ftano lire e foldi , fi come 
quifopra ^edii Dico che cominci prima difetto a man 
^--dritta ne ifoldi , dicendo, 7 -fa 10. e j.fa 1$, e tu 
fegnaraigià $. tST" hauerai 'vna decena da giunger con lai 
tre che feguitano , dicendo, i. ^ 2. <? 3. ^ 4. ^ 5. ^ perche U 
'vien in dijpariper efer 5 Jecene fegnagiù r . apprejjo ali 
y . che prima fegnaHi, che dira foldi i j .e te auans^a 4. de:: 
cene, e perche 2. decene fanno una lira^ però dirai e ne ho 4, 
r la mìta de 4 fi e 2 Aire , le quali reportarai con l'altre lis 
te, dicendo, 2,e 7 fa ^.c $ fa iS.^r ^fa 2 6. e ifa 29.^4 

2 fa 
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fa 33. e però tu fegnaraì %,ff^ hauerai ^.dccheJa riportar 
€onquelis cioè fegaitano dicedo 3. e ^ÉS^-c ^,fa ii.e ^.fa^ 
l^*e z.fa i%,etu fegnaràfgià 8 . e h^K^ai 'vna deftna da 
riportar con (juelle che feguono dicendo i, e 2. fa 3. e ^.fa 7» 
€ 2.fa 9,e tufègnaraigiù g.efarafatta y trouarat Im 
tuafuwnfaeJferelire^SS'foldiiS'enarahne, la qual 
potrai proaare fe 'vorrai fi come facefli la pajjata . 

% Summar di lire sfaldi , dinari , al modo di Lomm 

hardia . ^ota che dinari 1 2 , fanno 'vn Jolda 

e foldi 20. fanno 'vna lira . 

I/rr 1441 foldi 17 dim ^ x- 
7 o o j 18 ^ 

4 4 4 6 : 

9 S 18 ^ 

4 4 «4 7 

9 6 



Lire 1 i 1 9 p Joldi 16 din, 4 

S£ hauerai a fummar de lire, foldi , ^ dinari , fowe 
[opra ^edi , comincia femprc di fotta a man drits 
ta ne i dinari , ouer in altre minor frattioni (fei^nt 
fojfe ) f0 numerato che hauerai li dinari, trouarai che fam 
ranno dinari 40. de i quali ne farai foldi partendo per \ 2. 
perche din 12. fanno 'Vnfoldo y hauerai foldi 3. perche^. 
fiai2 fa^6, e!^ auanzA din, ^.i quali fegnarai (otto al 
luogo delti dinari, repor tarai li foldi 3. con li altri foldi 
fhefeguiiano , numera con li foldi come nella preu derg^ 

faceiìi 



IMO. 0 

facefti, haue tal lire $. éuanza foU! ifi. Utjuaìi fc^ffa^ 
rat al luQCo de ifoldm^ reporta U lire 5. con le lire che 
feguitano.et mmer^lome nella pajjata hai fatto, troua^ 
rai la detta fumma effere lire 11299 fildi ìó.d.^.e para 
iene , ^ coftpotraijare in tutte, Crpronar come 'vorrai^ 

%Summarde lire, foldijinart, fecondo il modo di Lom^ 

tardia . J<lota che din. 1 2 fanno yn foldo , 

^ <37^ foldi ^inti fanno *vn(^lira. 

7*54 /oidi 1» diOé C 
5) 8 5) X ^ 

^ P 6 p 17 4 

* 5 J4 S 

9 C ^ 



lire 



Lire 1 8 o 8 <J foldi 



16 



Vtft 



f Summar de peft , Wrr, onz^e, al modo di <Ber.amo 
^ota che onzs ZO, fanno *vna lihra, li^fe 
IO. fanno t/» pefo. 

P 7 * 5 7 li^re 

^ W 5 7 

4 4*54 
4 6 6 6 

p 8 8 



li^re H onde 




S cncie 


«7 


4 


16 


6 


>7 


I 




i 








8 


'4 



^ ^ SuPnmar 



^ LIBRO 

5* Summar de peft, lire, quarte , onz§ , al modo di ^er^oa 
mo : e nota che onz^ 7, e mez^ft^^ 'vna (juarta. 



quarte fanno 'vna 

dicci fanno nyn pefo . 



Tefi 7 5 7 5 P ii^re 
Teff 74000 libre 



Tefi 
Tefi 
Teft 
Tep 
Tifi 



9 9 9 9 ''^'■^ 
p 9 9 libre 



5 quarte i 

z quarte i 

5 quarte 5 

I quarte 1 



ows^e 5 
ow^e 4 

OB^C I 



400 lihre 4 quarte 5 onT^e z 
4 5 libre 



4 //^rf 



5 ^«4rrf 5 
I quarte i 



cn\e o 
ows^jp 4 



P^/i I 6 1 1 o 8 Isbre i ^Morfr i i>m:^c i 

^ Summar della rHì fura delle *Biaue annodo di Bergamo, 
^oia che fcdcjtni quattro fanno 'vn quartaro ^ 
e quartari qudttro-fanno fìaro, c 
flara otto fanno ^na [orna. 



Some 


7 » 5 4 0 


flora 


3 


quartar 


z 




I 


Somo 




flara 


i 


quartar 


0 


Jlacf. 


z 


Some 


5^ 8 8 5 


flara 


S 


quar.ar 


I 


ftdtf. 




Some 


p S. 4 


• flara 


z 


'quartar 


z 


fide/. 


z 


Some 


9 B 


flara 


7 


quartar 




flàef. 


z 


Some 




flava 


z 


quartar 






0 


Some 




flara 


6 


quartar 


I 


Jedcp 




Some 


« 4 i 4 5 5 


flara 


5 


quarter 


0 


fedcf. 


i 
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^ Summar della mi fura della terra, al modo dì ^ergamoi 
^ota che attimi 1 2, fanno x'« ponto, ponti il. 
fanno unonza^e onze 12 fanno un pie, e piedi 
1 2 fanno 'vna tauola , tauole 24. 
fanno *vna pertica . 



Tcrtiche 



7 7 9 7 
S> 7 8 7 

4 5> 8 

, 1 P 8 

8 p 

5 



tauolc 



Il pie 

S 
z 

8 

5 
o 

6 



5 Olir. 
I 

X 

I 
• 

o 
6 



7 poti j attimi 6 



8 

o 

7 
7 
5 



o 

8 
8 



5 
6 

6 
5 

o 



Ter rie, 18405 tauole 1 1 pie 7 j 5 fl^f/w/ 5 

^ Summar dd peft, libre y onzs, al modo di 'Brefcia , Z/es 
rona, ^enetia, &* molti altri luochii J^ota 
che onze i 2, fanno ^na libra, ^ 
libre 2 $. fanno 'vn pefo 
alla fottile . 



Tefi 



Teft 



3 


0 


0 


0 


0 


libre 


17 




6 


.-^ 


0 


0 


0 


0 




16 




S 




0 


0 


0 


0 




H 






4 


0 


0 


d 


a 




5 




& 


4 


0 


0 


0 


0 




la 




9 




0 


0 


b 


0 


ili 


H 




6 




5 


0 


0 


0 




0 




5 


* 4 


i 


0 


0 


S 


Itbre 


5 


cn7^ 


# 

1 



Summar 
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^ Surrmar de ducattì, e gro^i , pìccoli , al mod9 dì 
TJenetUi ^ota che piccoli ^2. fanno %tn 
£roJSo, cgrop 2^. fanno un ducano * 



tucani 



p 


5 4 5 7 irofii 


5 piccoli 




9 


5 4 5 4 


1 1 




4 


8880 


IO 


IO 




4 4 4 4 


m6 


iS 




488 


«4 


iS 




5 « 


18 


18 




I 


10 


II 



Due atti 131815 grofii 15 piccoli 14 



^ Summar de lirCy foldt , dinari, pìccoli al modo di Z^a 
netia s ^ota che piccoli 3 2 . fanno 'vn din, 
idin.i2.fanno'vnfoldo,e foldi 20, 
fanno una lira, ^9* l^^^ ^ in» 
tende ducat ti 10. k oro. . 



lift 4^80 


/ò/<// 17 rf/w, 


3 


pia 1% 


5> 7 8 7 


H 


6 




4 4 4 




4 


18 


3 5 2- 




I 




. 8 5 


i 


• 








6 




ù 5 

• 


. 18 


I 




lire I 5 4 I p 


/oidi 5 din» 


IO 

0 


p/ao/i 18 
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^ Delmoclo del fot tran , ouerreHare, 

ILfottrare , ouer reflare, è che'l fta frepoflo dot Humea 
ri , che 'vno Jìa minor dell'altro , ouer etjuali l'uno als 
l'altro : Et battendo 'vno dall' altro gli rimatte auell* 
quantità che' l maggior auatiT^ ilminore;&' fapbichemai 
mnftfuol cauare il maggiore dal minor numero: Ala fem 
pre tu dei cauare il minore delmaggiore.e quello che rimas 
ne farà quello che douera dare, ouer che farà delti tor il mi^ 
ttore al maggiore . Ef empio . 

Vno de, dare lire 3 $ ^.foldi 12. di». $. 
Ha datto lire 1 9 6. fol di i f . din. 8. 
I^flaadare lire i j 7- /oìdi t6. din. 9. 
^Proua____Jirejj 4 . foldi 12. din. $ . 
Vno deue dare lire 3 $ 4. fold, 12. din. ha d^IÌTe 
196. foldi 1$. din. 8. f/or dico che acconci li tuoi nume:: 
ri (come qui fopra 'vedi) mettendo fempre li dinari fott» 
(tilt dinari, e li foldi fatto aUi foldi, e li numeri fitto aUi 
numeri, e le decene f otto alle decene, i centenari fitto aUi 
centenari, (src. aducrtendoti di mettere fempre la maggior 
quantità difopra , e la minor di fitto , come 'vol il douere 
€he il maggiore ftia di fipra. Et poi comincia,comeface, 
iti alle fomme,dalli dinari , dicendo 8. di y. nonfpuò, 8. 
andar a iz.glinc'vol ^.giongendo il f. difopra fa 9 'fes 
gna9. fotta al %. ^hai'vnfoldo perche fei andato a do, 
lleci,tl qual giongi con quìndeci che feguita fa fidai, 

e di 



edt i6.dc i2.nonfipuòyi6.andara lo.glincvol 4.^ 12 
che di [opra fai^.tu fegnarai foldi 1 6. e dirai ho d'hancr 
n/na lira , la (jttalgiongi.con óxhe immediate feffuita , 
' 7, e dì j Ji^Jion ftpuòy 7 .andar a lo.gli ne 'volz- c ^.fa 
7.e tu fegnarai 7. e d'hauer ^na.qualreportarai con 9. che 
feguitaydicendoy'vuegfa io.ò*perche hai compiutala 
decena difetto fegnarai il $ .eh' è di [opra , ^ riporta 'vna 
con quell'altra che feguita dicendo ^^na e 'vnafan doi.edt 
2.dez.rejla i . hauerai che l rejiara a dar lire i S7 - C<^^- i^. 
din. 9, ci^ fe 'vorrai far la .proua ^fummarai quello che ha 
datto con quello che rejla anchora a dare , fefata tanto cos 
me era il primo debito , faragiufla :ft che fumma 
Lire 196. foldi i$.din,%. con Lire iS7foldiA6Jin.g. 
faranno Lire ^^^Joldi 12. din, 5. che jlahene , &<ftmiU 



Vno deuc dare 


lire 972 0. foldi 0. 


din. 3. 


Ha datto 


lire 9 3 9' ^6 


6. 


^ \e^aadare 


lire 8780. foldi 3. 


din. 9. 


\ nProua 


lire 9720. foldi 0. 





% 7{ejìar di [cuti , lire , foldi , din. ^ota che pongo qui 
a 'valere il fcuto lire 7. fi come corre al pre= 
finte in 'Bergamo . 

ìsJ EUì refiari di fiuti, tu te douerai regere fecidoilcorfo^ 
ouer saluta delle Qtta, ouero de luochi douttu ti rU 



trout 
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troul ^perche ti feudo 'valpìà lire, ^ (oìdi in 'vn luoco.che 
nell'altro , cjT» perche al prefente il feudo 'val a "Bergamo 
lire 7, a Milano lire 6. a Mantua 'vn altro ^valore , a 
Verona lire $ ^ fddi a Fenetia lire 7. corne fa anche a 
'Bergamo , a "Brejfa lire 4. di quella moneta, forfè a 
altro tempo mutar a predo fecondo la malitia delle monete 
che fi 'Vanno mutando alla giornata , ma s*io ti doueffe (ìar 
a nominare ilcorfo ò saluta d'ogni luocn a me farebbe fas 
fica , C;*ate attedio , ne per ejuefìo ri accrefcerei faper alca 
& per ciò non soglio farne più longa diceria , ma cjui 
i/edrai Teffempio . 

Eghc^'vno che doueua dare [cuti 360 tire 2. [oidi 4. d. 5. 
Et ft ha dato fiuti 11% Aire i. fo ldi 16 d. 9. 

221. tire $.]oidi 7,d. 9. 



Per ^vedere quanto ilre[ia,fa così,fegna lifcutAj%lt$h: 3. 
/oidi ló.d.g.fotto li fiuti 360, lire i.foldi 4. din, 6. ci7* 
opera, trouaraìWhe reflara andare fiuti 22 1. lires.foldi 7. 
din, 9 cofi ti reggerai in tutte U altre ftmilmente, ^ fe 
tu ti trouafi in parte douc che*Ì[cudo ouer altro ualejje più 
\||iÌf^ o foldi ò dinar i^come faria il ducato cechino ual lire 8. 
f^'i2.d.6.^ che imo doueffe dare cechini i2i.lir.i foi 5. 
d.6.0*chegli hauejjc dato cechini nu.Z<;.lire s [oÌ9.d.9. 
S e dimanda quanto gli reflaria a dare .fa cost/figna 'vno 
fotte alt altro , (^r* opera , trouarai che L reflara a dare ce^ 
chini ^7, lire 6. j oidi 8. din. ^.ft come tu puoi 'vedere , 0* 

C fi 



LIBRO' 

fe la 'Vuoi ^vedere più chiara, affettala a quejlo modo come 
tu 'vedi qui, perche tu poft intendere ^ecco tejjempio . 

8 12 & , 
Cechini numero 123 lire 3 foldi 5 din, 6 
Cechini numero S5 lire $ foldi 9 din. 9 

2{efiar a cechini 37 lire 6 foldi 8 din, 3 
che nelle lire, fol din. fono più quelli difotto che non fono 
quelli difopra per più tua facilita tu puoi prefìarli di fis 
pra tante lire , foldi, ^ dinari come 'val "vno di quelli 
cechini che 'Val lire S.foL 12. din. 6. puoi dire cornine 
dando nelli din, dicendo 9. di quelli 6, ^ 6, 12,'chc fono 
difopra, refladin.3.poi fol. 9.di quelli 17. che fono di fop 
fra , poi lire 5 di lire i r .che fono difopra , refìa lire 6. C7* 
perche tu gli hai preflato [opra 'vn cechino dirai ff^ porto 
^no^i^ S.fa 6. dirai 6, di 3, non ft può, 6. andar a ro. 
gli ne 'Voi 4.e 3.ch*è fopra fa 7. tu fegnarai7,& porto 
i.^ 8. chefeguitafa9' € dp*ai9.di iim^ farà 
fatta fi come tu 'vedi difopra , a talchereflara a dare ce^ 
chini 17. lire 6 foldi S.din. tf cornei detto^^ 

%'Reflar di feudi , lire, foldi, ^ dinarì4rt<lota che fion 
qui avvalere il feudo lire cinque, fol.quins 
deci , dinari fei . 

5 15 « 

rnodcuedure fcuti 5544 lire o foldi 17 din. ^ 5 
Ha data /cuti } 6 6 6 lire 5 fildi o dm» 6 



?^IU a dure fiuti 1^ 7 7 ^ire s fO'^ 5 
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^2{eflar de pe/t, lire, onze, fecondo t'vfanzé^ di Bergamo, 
^ota che ohze trenta fanno nL/n^t lihra,e libre 
dieci fanno *vn pefo • 

Vm deue dare peft 8450 Ithre 5 on^e n 
Hadatto ptft P 2- i i^bre $ on^e 17 

^eflaadure peft 750^ libre 9 oti'^e is 

Trcua peji 8450 Itbrc j o«3;<f a 

^Vnodtuc dare ps\t 7 i i. 5 5 quarte i» ou\e 5 

Hadatto ptft <J 8 S libre 5 ^«^r^^ on'^c 5 



I^efiaadarà^pefiJi: 6 .^.^^7» iì^^^. - ^ quarte, 5* oo:(c i 

— i'-^ 

Troua pcfi^ 7v.^»* 5 ^'^^^ 5 ^w<fr/e z o«,^e 5 

' I . » ... 7 

^^ejìar de peft , libre , owf /V , ^ff^i fattile . ^ota che porta 
go qui che onde 12. fanno 'vna libra, ^ libre 
^ n^inticinque fanno 'vn pefo. 



Frtf^jdeuc dare pe ft -^570 ^i^^e 16 onxe 6 
Jladuttó'^^^cjt 9 i 9 iì^f' 7 9 

l{f/laadare peft ^ 6 s i libre 8 .cn:^<? p 



Vroua peft (J 5 7 o libre 16 on:^c 6 

C 2 
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^ Ali e flato In piacere di p onere qui le fementi partite , fi 
fer darti ad intendere in che modo hauerai a mets 
tere, ouer notare un delittore al libro ^come ans 
che per mojìrarti in checofa accada il 
fìtmwarey & ilreflare^f^ nota. 

Ad» Francesco 'Bottagifo Jpeciaro altinfegna 
della giuHitìa in T^erg. dcue dare adi Z 5. 
cyiprite per libre Z^o. di goma ara:: 
bica datta a lui d'accordo in fcu,9~- dee 
to^montafcut-ii l-'valamoncta L.232.Js,i;.d:o 

Qy^di detto, deue dare per 'vn miaro di fapon 
hìacQ l'^enctiano^ d'accordo con lui in fcu^ 
tfz6. 'Val a moneta, L.iSz.Js.o.d.o 

Cy4di 2 7. detto, dcue dare per braccia noue di 
pano alto negro cotonato di Fiàdra,d' ac^ 
cordo con lui in lire cinque e mez^ il brac= 
cio,'val in tutto, L, 49jJ.iQ.JrO 

^di 2 detto, deue dare per braccia 2 ~- de 
panno negra alt a, hauuto per mio nome da 
Ai.Iacomo Todcfco , detto il Laniji ac- 
cordo in lire cinque,(oldi quindeci ilhrac= 
àoual i2.fiS.d.gr 



Summa in tutto . 



T)euedareìnturc(f Lite ^77 -j^* 3 ^ 9 

Ha datto all'incontro ^I.j? .r8./ .Q 

'Mcjla adltrr " 9 
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%V olendo fàìdare il conto di quefìo MSracefcOy tu dei4Ì 
prima fummare quello doueua darete poi quello c ha datto, 
CJT* ponerai ^-no /òtto altrove rejìarai come qui fatto uedi, 

Deuedare L.477.j?- 3^ 9 
Hadatto L,2Jj.jS.i^.d.o 

AJ .Fracefco ali* incontro deue hauere adi 2 6. 
caprile is^i.per feudi dieci d'oro in oro 
' contati da lui per parte del còtrafcritto de:: 
hit 0 , che 'Vagliano. ^ L. d. 

cy^di detto, deue hauere per una promejfa fat= 
ta a mio nome a A/. JLodouico Sottrai man 
te di futi otto , Tagliano L. $6.f, d. 

^di ly.dettOjdeue hauere per 'vn marzapane 
pefaua libre quattro e mezj^ , a foldifedeci 
la libra y monta L. 3.f>i2,d, 

t^di 29. detto, dcue hauere per feudi *vndccie 
mezxp contati per mìo nome a Al. cy^lcjfan 
dro intagliatore , fu*I mercato delle /carpe 
in 'Bergamo , 'vaglio no L.Zof.iO^d, 

cyJdi t'itimo detto de hauere per libre tre di 
zticcaro grafo , d* accordo infoldi dodcci la 
libra y*vagliono L. X.f.ló.d. 

Summa in tutto L.2IÌ f.iS.d.o 
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^ l{e(far de mi fare della terra aU^ufanza di "Bergamafca . 
^otache attimi 12, fanno *vn ponto, e ponti 12. 
fanno *vn oncia , ^ onde 12 fanno 'vn pie, e 
piedi 12. fanno 'vna tauola , cjT* tauole 
2 ^.Janno ^vna pertica , 

Tertiche 75800 tauole 5 p te 5 otte, o ^ pictj. atté f 
Teriiche 5) 8 i 4 tauole i pie 7 onc. p picm6 att,^ 

Tertiche 6 % 9 y 6 tauole' i pie 9 onc. j p;f» o> att,6 
Trouapcrf^'j^ 800 iauole ^ pie 5 onc. o pic^q^att*^ 

^^Har deOa mi fura delle ^Hfue alTufan^a T^crgamafca. 
^ota che fedeftni 4., fanno un quartaro , <juars 
tari 2* fanno una mina, e mine due fanno un 
fiaro , & (lara fanno una foma . 

yno deue dare fome <f 7 5 ftara 5 mine i quartari o fedcC* t 

Ha d atto fome 8 7 fiara 5 m ine o gnartari i fcdeC* ? 

^ejfi a a dare fame ^87 /?4rj 6 w//?g o qiartArt i Je at/,$ 

TrZua y^we ^75 /^«*'« 5 '"'«^ * quartari oJetlc/Ti. 

'%'B^fìar delire ^Joldi , din, piccoli alt ufanza di Veneti a. 
J^ota che piccai, fanno ungro^jo , uoldir un din. 
e dinari 12. fanno un foldo,^ fol. 20, fanno 
una lira, che fono ducatti io, a mo^ 
neta et oro . 

yno detfe dare lire 5 7 5 fo^ài 17 din, 4 pie* 

Ha datto lir e 6 O p folii 10 én, p pie* iz 
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^2{ejìar de ducatti,grofi,e pìccoli. ^ota che pic.s 2 ,fans 
no 'vngrojjo , egro^i 2 ^, fanno 'vn ducatto . 

Ducatti 7154 grofii p pie 15 
Ducatti S 'j 6 gpofii 1 5 pie. 17 

' \elid ducatti 6 $ 'J y gro[\i 17 pie* 30 

^ifegue il terzo atto delmoltiplicare , quale da prat= 
tici e detto ^ non ejfere altro che svoler produrre ijn numero 
per 'Vìi altro ^ di (jue/Io nhahhi a 'venire *vn terzo nume 
rOyche tate 'volte contega 'vno de* due numeri^quate 'vnitOt 
contiene l'altro, come fe dicefi 4./^ 6. fa 34. ilquale 2 4. 
ft chiama produttOj&* 6. Jt chiamano productnti,& 
tanto éprodutto quanto fuperficie , ouero più largamente 
parlando, quanto moltiplicatione , & quello 24. contiene 
uno de producenti qual^uoi, tante "volte, quante ^nita fo 
no nell'altro, perche queflo 24.,contiene il 6, quattro 'volte, 
C37* per il contrario contiene quattro fei evolte: ft che per qùe 
flo intendiamo il moltiplicar due numeri, ^vno p l' altro, 
prendere 'vno di detti due numeri tate 'volte, quate 'vnita 
fono nelt altro, come fe dicejje j.fia 6. fa 30. che njol infe^ 
tire prefo il 6, cinque 'volte farà 30. à ueramente prefo il S' 
fei "Volte etiam yi 3 o . cìT* quejìo hafli circa tal dìff nitione , 
oltre a queflo, 'varij modi ft fono trouati di moltiplicare, c(j 
me è p gelofta,fcacchteri,crocettafcapezjo,hoflia, ca[lelu= 
tio, hiricocolo, ^7* altri, i quali per hreuita non fl contai 
nò, de i quali modi di moltiplicare filo quelli che apparono 

in 
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in (jue(ìa opera mcejjarij , (juanto da me ft potrà , tanto 
Ji dimoflrara con (Quella hreutta che ft potrà , ò 'veramente 
che la materia richiede : f^) nota molto bene cjuetlo eh* io ti 
dico, che 'volendo fare profefione di cjuejìi quattro atti, lis 
quali di [opra dicemmo y cioè fommare^fottrarey mùltipli^ 
care^ff^ ptrtire , // bifogna hauere henijSimo in memoria.il 
libretto d* abaco jl quale innanti in qucfl* opera è pojìo , 
folo quello eh' è neceJJario,che alt rimiti non f are fi i co fa che 
buona ft^fj^y &* mafime a quefìi due feguetiji quali recano 
a trattar e^cio^ di moltiplicare, partire ^ fìà attento . 

%'Un altro effempio di moltiplicare . 
Se hauefli a moltiplicare 324. con 16. dico, che tu t* acconci 
in regoUyCioe fegnar 3 6 /otto a 32 ^,poi operare nel modo 
che quifotto 'Vedi . 

5 * 4 

5 ^ 

I 5) 4 4 

0972- . 

I I 6 6 4 

Dapoi comincia dal 6. quale hai a moltiplicare con tut 
te le figure di (opra, cominciando dall'ultima figura, dicen 
do ^,fia 6 fa i^fegnarai il numero e tenirai 2 . decene, e!p* 
perche è 4'fegna ^.dipo't <va all'altra figf*ra che e 2. cÌt* 
2,fia 6 fa 12.^ 2. decene che teneri fa i^.fegna 4, porta 
'vna decena , dipoi dirai i. fa 6. fa 18. Csr "vna chetes 
mflifara 19. (;<r perche fono finite le figure fegna 19, che 
§iar a cofi 19 dipoi hai da moltiplicare il 3- fo^^o pure 

an= 
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ancora con tutte le figure di [òpra come hai fatto il ó.dicen 
do 3. uta ^.fa ii.fegna 2, fotte la penultima fi^ra , che 
altrimenti facendo non'Jìaria hene^i^r porta una^dipoi dis 
rai i.uia sfa 6. una che portaci fa j.fegna 7. non 
portar niete, perche non pafi decena fiejjuna, dipoi dirai 3 . 
uiaz fa 9.&* queflo f€gna,Jìara come 'vedi di fopra , cioè 
fummate faranno 116 64.. 

Et fe "Vorrai prouare fe detto moltiplicare ègiu(ìo,ouer 
Ba lene con la proua del 7, cominciala cauar prima la pros 
uades2 ^.dicedo di 3 2 .le ^.perche deiS.leo.e perche da 
2 8 . andar a 32 .gli ne 'vol ^.quale s*intendeua ejjer 4. flfe- 
ceneje qualmejje apprejjo a 4, che feguita farà 4.^, del 
qualcaua la proua , dicendo di 44./^ 2. & perche fei in ca 
po fegnarai 2. nel primo loco di fopra della crocetta , dapoi 
> caua la proua de 3 óxh'é uno, perche di3$.U o.pes 
♦ ' > rò fegnarai 'vno per mezs^ 2. difgtto ne l'altro loco 
Vif della crocetta, ilqualmultiplicarai contra 2, difos 
pra , dicendo i.fia 2 fa 2,ilcjual fegnarai nell'altro loco di 
fopra della crocetta , ilqual 'viene a dinotar e, che fe i mol= 
tiplicari deuono efjer giuHi,cduiene che ilprodutto termini 
in quel 2 altramente faria fai fa, e però tu cauar ai la proua 
de 1166 ^..dicendo di 11. le ^..ilqual è ^..decene, che appref 
fo a 6.chefeguita fa 4.6. e di fòglie 4. che apprejfo all'ai 
tro 6. che feguitafa 4.6, e di 46. gli e 4. che pojlo apprejjo 
al 4. che feguita fa 4.4, e di 44 glie 2 .che jlara benìjsimo: 

ftmilmente potrai prouar tutti li altri moltivlicari, che 

D ' > 
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feguitaranno : Jtano quelli di quante lettere fi 'vogliano 
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Johopenfato , che li dati ejfempij di moltiplicare debs 
iano ejfere a haflanz^i per quanti te ne poteffe feguire, quan 
tunquc te ne potefsi p onere infiniti, c;^ far terminare quelli 
in qualunque numero eh* io *volefii . Aia perche fempre 
cercai di fuggire la tediofa lunghezza , non mi ejlenderò 
più in lungo in quelli, ma feguirò per ordine di mettere qui 
molte ragioni pratticali , innanzi che io t infegni a partire 
per galea, non ti marauigliare , perche non è fenz^ 
cagione , perche ciò facendo fi 'viene più a dilucidare , &^ 
dilettare lo Scholare.poi per dargli ad intendere quello 
chefia da fare , ouero in che fi adoperi il moltiplicare , poi 
ancora per furio più familiare in quel moltiplicare , ouero 
stacchino , fenza laqualprattica mi farebbe maggior fa:= 
tica affai ad introdurlo , anzi far ebbe impofiibile ad infi= 
gnargli a partir per galea , /e prima non fapeffe moltipli= 
care ben 'tfinio, 

D 2 ' ^ppreffo 
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c^pprejfo tu hai da fàpere.chep tutti Uluochi d'Italia, 
doue fi parla a lire, foldi , dinari , che dinari 12. fanno un 
foldoy^ foldi 2 9. fanno una lira.faluo fe tu non Jojliallc 
• bande dell* c^lemagna^che quantunque ft parla Italiano, 
pur hanno molte forti di lire , perche in alcuni luochifans 
no che carantani sfanno una lira, in alcuni lochi fanti 
no la lira di caratani 12. maxime in Trento, che fanno che 
quattrini cinqi faccia un caratano, e carantani 12. faccia= 
no 'vna lira, quali fi dicono lire da Marano , e da ^olza=: 
no, il re/lo intenderai lire d* Italia come difopra ho detto . 

fe hauefli 'vna quantità de dinari da far in foldi, dico 
<he tu deui partire fempre per 12. perche dinari 12. fanno 
'vn foldo , come nelle fumme faceìli , cr* come a più largo 
modo quifotto 'vedi,come fe ha uefìi dinari 6^Ss 4.6 . da 
fare in foldi . faranno foldi 57378. fif.io 

T)ico che tu cominci in queflo modo , cìor, , nelle due prime 
figure, dicendo I2.in 6S. intra s.'volte che^ien a ejjere §, 
foldi ,fegna $-& riporta 8. che ti auania , con l'altro 8. 
chefeguita, fara 88.@^ dirai ì2.in SZ, entra j^^volte.tsr 
auanz^^fegna?-^ reporta4,.cheteauanz^ apprejfo 

che feguita,fara 45. e dirai il 12. m ^s.entra 3.'volte,fe= 
gna reporta Q.che te auanza apprejfo al ^xhe feguita 
farà 94.1'/ I2.m 94..intra 7.^oltc,fègna j.&^reporta 10 
che te auanza apprejfo al 6. che feguita ,fara io 6, e dirai 
il iiJn lOó.entra S.'VolteJegnaS. reporta 10. chete 
auanza , di fora da 'vna linea, ouero 'vn d. che dica dinari 

persi 
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perche quelcheteauanzaft è dinari y trouarai che fa= 
ranno foldi $737^- e din.io.ejimilmente potrai fare tutte 
Jiano di che quantità ft %f obliano . 

% l{a^ione dìprattica , da Joluere folo colmultiplicare . 
Qj4anto montara fome 3 5. diformento a lire 2 8. la foma. 

2 8. 
280. 

70. 

//>. 980. 

Dico che fome 3 a lir.iS. la foma ^montar anno //r.9 80. 

quejlo non é altro che multiplicare , mettendo il predo 
fctto alla quantità della robba , moltiplicar ft come tu 
^edi operato , 



Quanto montara braccia 1 2 4. di faria a fol,2^,ilbrazff. 

2 9 , 

1 1 I 5 

248 

foldi 3S9\6' 
montara lire 17 9- foi 1 6. 

Dico che braza ii^.difaria a foldi 29. ilbrazp montara 
no foldi 3596. &*fene 'vorrai far lire fa cossjepara fuor 
r ultima lettera, poi torrai la mita dell' altre, diuentas 
rano lire,fepara adonque il 6.ultimo,reHarazS9' de qua 
lì torrai la mita, dìuentark lir.iypfoii 6,0*Jiara bene . 



1 
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^anto mòtarà hraz£L 2$, di pano a Ur,^.^,$.d,6^ il Irati 

3 



4'f 75 

■ 12. J. 6 Js, 1 2 JJ_ 

monta lir, 8 i./<?/. 17. ^ /j>.6 [5 

5 



. 150 

I 2 



D/Vo che 'Volendo tu foluere la foprafcritta domanda , che 
tu dcuifempre moltiplicare il pretto contra la quantità del 
la rohha , nota che moltiplicando le lire , contra la ro= 
ha.ne lenirà lire,0*fc mcltiplicarai lifoldi contra la ro= 
ha.ne'venira foldi.C^fc moltiplicarai li dinari contra la 
roba ne centra dinari, f che cominciarai prima a moltipU 
care lire zxontra lihrazj^iS' [arano lire 7 S- dapoimetts 
da parte hrazja 2 metti fatto foldi moltiplica di 
cendo S-fia isjafoldi ii^Je quali farai lire, per il modo 
datto di [opra , cioè taglia fora l* ultima lettera.etorrai la 
mitìi di quel che refla a man Jlancha ,jara lire 6. foldi S' 
le qualircportarai (etto l*altre 7 fcgnando quei foldi 
di fora dalie lircMl<>^o di foldi , dapoifegna anchora hrat^ 
2 moltiplica contra li dinari óJicedo ó.fiada 25. 
fa dinari 1^0 farai foldi per il modo datto difopra , c/oe, 

par^ 
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f Attendo per 12, faranno foldi 12. din. 5. li quali reporta 
fono a foldi 5 fegmndo li dinari 6. di fora 'via al loco de i 
dinari, ^ fumma , trouarai che krazjé^ 2$*montaranno 
lire Zi foldi I7.din,6.0*fara fatta . 

Per 'vn altro modo poteuifare la p affata ragione, cioè, 
moltiplicar pure ^.fiaisfaJsJapoiperlifoldi S-tu puoi 
confederare, che foldi sfono il quarto d'una lira, però /è tu 
torrai il quarto della quantità della rohha deuentaranno li 
reÀicendo il quarto di 2$fié 6.tp* auanza %fn -~ eh* e fol. 
^.dapoiperlidinari 6»perchetufaiche dinari 6. fono la 
mita d'un foldo , dico che fc torrai la mita della quantità 
della rohha , che deuentaranno foldi :dicedo la mita di 25. 
Jl è I2.&auanzét 'vna mita d'un foldo, che fa din. 6. e po:z 
flo ^no fotto l'altro, ^ fumrnati faranno il mede fimo che 
l'altro modo faceHi . 

% La p roua per il 7, 
La proua fi fa cofe :fa prima 'vna crocetta , come da hans 
da 'vedi , come fefanei moltiplicar i , quando fe 'vos 
gliono approuare , ^ prima caua la proua della quantità 
dellarohha , dicendo di2S'gliè ^.metti ^.fopra lacroccts 
ta , poi caua la proua del predo del braccio, dicendo la pros 
ua de lire 3. glie 3. ma perche foldi 20. fanno "vna lira , U 
cui proua per 7. glie 6. Però femprc quello che auanzci nel 
cauar la proua nelle lire , lo moltiplicar ai per 6. CP* nel= 
Ir foldi per cinque , perche dinari 12. fanno 'vn foldo 
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e di 12. glie $. Dirai adonque de lire 3.glic 3.e s.fiaS. 
faiS.ediìS .glie ^.ilqual ^.aggiongi con [oidi 5 xhe fegui 
ta ,fa g.edi ^glie 2.qualm^^licaper cinque ^dicendo 
2 fia $. fa IO. e di IO glie 3 . il0al S-^ggiongi col dinari .6. 
che feguttaja g.edi p.glie 2. qual 2. metti m l* altro ca= 
to della crocetta fatto al 4. e moltiplica , dicendo 2. fia 4.. 
fa S. e di S glie i,fegnarai t/w i. net altro luoco difopra 
della crocetta : [e la tua ragione douera far hene.hijognas 
ra che la fumma dell' amontar della prepojla dimanda.ter 
mini in i . per li modi datti , e^ perche tu dici che l monta 
lire %i foldi 17 . din. 6 . comincia nel produtto a dire di 8. 
glie i.che apprejfo a i .che feguita faille di il glie 4. edis 
rai'^.fia 6.fa 24..e di 2^. glie ^xhe apprefo afoldi ij.chc 
feguitafa 20. e di 20 glie 6.e s.fia ófa^o.c di 30. glie 
2, che poflo apprejfo a 6. che feguitafa ^.e di S. glie i,fes 
gnarai adonque ifotto nell'altro canto della crocetta a dis 
nottate che la ragione farà hene^ f^c. 

Quanto montar a hraia 145 di panno a lir.^f.ij.d.l* 
il hraz^, 4 

73 i[f.i6*d.6> 
lóf.io. 
^ ló.d.ó 

7'd.7-r 

montalire 697-(^^4-d.l-^ «o- , 
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Volendo fare la foprafcrhta ragione, luffa [lare quel rot 
to in 'vltimo , comincia a moltiplicare prima le lire 
quattro , contra hracc JMó fanno 5S4 quali faranno lis 
reypoiper lifoldi i upe>'^^tu poi confidar are che foldi i y. 
fono la mita^^la quarta pane d" una lira , perà torrai la 
mira delle hraccia^cioè la mita di 1^6 ft è 73 quali fegnas 
raifotto 5 8 ^.poi il quarto di 14.6 ft è 26.^ auan^a di 
'vna lira , che fa foldi 10. però fegnarai foldi 10. al loco dì 
foldi , da poi per li dinari ^ju poi conftderare che dinari 3. 
fono la quarta parte d*un foldo , però pigliando la quarta 
parte delle braccia deuenteraho foldi, cioè il quarto di 146 
fi è ^6 foldi , ^ auania~d*un foldo , che fa dinari 6. 
farai di qnei foldi 3 5./» lireyche faranno 'vna lira , e foldi 
l6.din^(5j quali reportaraifotto alle altre ^ poi per ilmez^ 
hraccio , torrai la mita del predo d*t4n braccio , in quejlo 
modo, perche i/edi eh* un braccio 'vallire ^. foldi l$,din,^é 
dirai prima nelle lire , la mita di ^.ft e 2. lire, le quali fes 
gnaraifotto alle altre lire, e la mita di [oìdi isfe 7 foldi, 
perche l'auan^ i foldo Jo farai in dinari,che fa dinari 12, 
€ quei 3 che fcguìta fanno i$da mita diis fte 7 -~- fegna 
/otto , fumma /i come nelle altre , trouarai che monta 
lire 697 fi, l^.dl'— 

ndo far la proua della paffata ragione , comincia 
prima nelle braccia dicendo , di f^.glieo. e di 6. glie ^. 
^ perche glie quel mezzo , Moltiplica quel rotto di [otto 
alla linea contra quel che t i auanz^to y ag^ìongendo quel 

È nus 
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numero chefttroua effere fopra alla 'virgola , perche tt$ 
hai detto che di óx^lie 6. moltiplica (juel ó.còtra il 2. eh' è 
difotto alla 'virgola, dicendo 2.^ 6 fa ì2. ^vm che i 
fopra alla virgola, fa is.edi I3gtie ófegnarai 6. mi pria 
mo luoco della crecetta . Poi 'vieni al predo d*un braccio^ 
il quale come fai wonra lir.^foldi i S-din.sxomincia nelle 
lire dicendo, di ^^eglie ^.e 4. fa 6 fa 2 ^.e di 24. eglie 3. 
degionto apprejfo a foldi is-fa iS.edi iS. eglie 4. e dirai 
4.f a sfa 20. e di 20. eglie 6, che giorno apprejfo a dinas 
ri zxhejeguita fa 9, e di 9. eglie 2 fegnar ai 2. nell'altro lu9 
co della crocetta fatto al 6.^ moltiplica 2.contra 6 .dice:: 
do 2fa 6fa.12.edi I2.eglie sfcgnarai S-di fopra nell'ai 
irò canto della crocetta . Se la propoHa ragione farà /ohs 
ta beneyconuenira che la termini in s.de mezjj dinari , per 
li modi datti , cioè, nelprodutto aitenimento . Et pecche 
tu hai conclufo che la mòta lir.6 97 f-i^ d.!— comincia 
nelle lire dice do, di 6 9 glie 6, che apprejfo al 7, che feguita 
fa 6 l.e di 67. glie 4. moltiplica 4. per 6, fa 24.^ di 24. 
glie 3.(]ualgiongerai appreffo a foldi i4..che feguita fa 17. 
di 17 glie 3 . dirai 3. fia s fa f j . e di iS-gHe i. che giont9 
apprejfo a dinari i.che feguita fa2.edi2 glie 2.qual moL 
tiplica co tra a quel rotto eh' e fot to alla linea, dicendo 2fa 
2 fa ^.euno ch'é di foprafa sfegnarai sfotto all'altro 5. 
della crocetta , a dinotare che la fla bene , fi come la douea 
^ fif^dmente potrai fare la proua di tutte U altre 
^ano di qual forte, e rotti fi 'vogliano , 
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Opera in queHa come nelle f affate hai fatto , togliendo 
quei foldi g,per il quarto , ^ il quinto, e li dinari ^,per il 
quarto d*un foldo , ^ poi perche le onzs 4- fono il terzp di 
%fna libra , torrai il ter del predo £ una lira , C^ms 
ma, trouaraì chemontara lir.iSg.f.i.d.o. la qual potrai 
approuare a tuo piacere Ji co^ Maitre hai fatto , ^c. 

^antomontaralih.32. onzs g.difedaalir.S.f.iiJ^^. 
la libra. 8 

16 

3/. 4 

l'f 4 

, 4j?. 5.1/. 47- 

2^. 3.d,2-^ ' 

monta lir. 2%2. 17 6 -J- 
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Operd Còme qui [opra 'vedi , tir come ncUa pacata hai 
fatto , intende ndo quelle onz^ g.pcr tre quarti , montar s 
UreiZz.foldiij.dtn.e-^ Il 



^anto montar à pertiche 19. tauole 1 6. di Terra , a lire 
43 ""T la pertica , 

Terfoluere la foprafcritta ragione, fa coft , prima mot 
tiplica Ic lire ^^.contra pertiche 19. poi per la mezja lira 
piglia la mita de 19 che fono In. g.Js.io. poi perche tauole 
16. fono li doi terzi d* una perticayptglia il terzo del pretto 
doi 'Volte, che è a cadaun terzo lir.i^, foldi 10. fegna 'vno 
fitto faltro\ ff^ fUmma come qui [otto ^edi, trouarai che 
pertiche 19 tauole ló.a lire ^i.fMi 10. la pcrtica,mons 
faranno lir.S^yfildi lO.O* farà fatta . 



Pertiche i9'^auole i6.a lir.^i.ji.ioAa pertica. 
43. 
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JoUi IO. din,6.el pefo alla fonile . 
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Se t'ifofle detto fammi quefla ragione , il pefo della lana 
'Vallir.S.foldi lO.din.6, quanto montara peft ^SsMr.ó. 
onze 3 alla fottile :fa così, priwa moltiplica iff. 8. contra 
peft ^%$.fanno lir.^^^o. Poi per U folHi 10. tortai la mi^ 
ta di ^Zs.qIoc é lir. 2^2. j?At^.fegna fono ali altre, poi per 
li dinari 6. che fono la mita Jt ur^foldo , terrai la mtta di 
48 sxhe fa foldi 2 ^2. din. 6. fegnali da i^na banda con\c 
fve di, e fanne lir faranno lir, 12 fol,2 din. 6. reportali fots 
to alle altre, poi pes le lire ó.onie ^.effendo 'vn pefo lir» 
2$ tu puoi con fi derare, che lir,6,onze S-fono la quarta par 
te d'un pef) , però tortai la quatta parte del predo d'un 
pefo in qucflo modo dicendo : il quarto de lire ft e 
lit, 2. fegna fatto all^altre el quarìn de foldi lO. è foL 2. 
quali fcgnarai fotto aUi altri, perche ic auania Ioidi 2. 
fanne dinari , dicendo 2.fìa 1 2.fa 2^.aggioyigindo Udina 
vi 6 fanno 30,il quarto dtso.ji è din. 7*1 fgnajottoalli 
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^l^ri, ^ fumma, trouaraì che pefi 48; .//V.^.o»^^ 3.4 //r. 
S/oldi IO. din. 6. il pcfò\ montanolir.^\^6.{ÌA$,dA ^ 
Perche mi penfo , che li datti ejfempij debbano ejjere a 
iajlanza quanto a qucjla prati ica,non mi eflenderòpm oU 
tra inmotte che ti potrei peruenire alle mani , de quali ne 
lajsaro la cura attuo peregrino ingegno feguirò quifetm 
to 'vna breue definitione del partire, però Ha attento . 

% DfJJinitione del partire . 
• // quarto y & 'ultimo atto della tyfrithmetica , è detti 
partire , ouero , diuidere , che tutto importa il medeftmo • 
Onde la diuifi»ne d'un numero per un altro numero, non è 
altro fe non che proporli due numeri, delti quali fe ne debbe 
fare tante ff^rti eguali dell'uno, quante ^nita contiene l*al 
trOj nellaqual diuijfone di necejiita ui interuiene tre numes 
ri : il primo è il numero, quM dobbiamo diuidere '.fecondo, 
il numero diuifore : terzo , il numero proueniente , ouero , 
auuenimento di tal partire . Dellaqual cofa ne nafce , che 
il numero ilquale fi ha a partire , ouero diuidere, hi fogna 
che femprc fa maggiore , 0 'veramente eguale al partitore, 
fe integro di taldiuiftone ne debbe riufcire,altrimeti ne 've 
nerian rotti, 0 rotto, che fi coflumano chiamare da prattici 
efimiyò e fimo : come più oltre nelli loro atti potrai intendes 
re, fe noi tale atto lo ^vogliamo chiamare propriamente 
fenia alcuna corruttela lo chiamar emo entrare, & non dia 
uidere, perche partendo *vn numero per 'vn altro numero , 
non *vol dire altro fe non il numero partitore , quante fiate 

entra 



PRIMO. 



entra ncit altro che ft dehhe partire, Perche fi noi 'vorremo 
partire \2, per noi diremo ili, quante fiate entra imi* 
qual diciamo entrare quattro 'volte, perche prefo ils-quata 
tro 'Volte e fommato infteme fa 12. e però e più licito chiaa 
marlo entrare, che partire, come più auanti potrai intende^ 
re , perche farà allhora alpropoftto noflroJntefo adunque 
la diffinitione,reSìa d* intendere come tal partire fi mandi 
alla prattica : in quanti modi detto partire fi pojfa fas 
re, qual dico poterfi fare in più modi , & ^variamente da 
prattici precettori chiamati :il primo, il partire per tauolct 
ta, ^ altri lo chiama partire per tefla,il che a me pare p iù 
accommodato , perche fi fa per memoria del libretto che fi 
ha in mente : il fecondo modo del partire è detto ripiego: il 
terzo fcapezjg: il quarto danda : il quinto ^ ultimo aga 
lera,ouero battello . Aia io tiponerò qui prima il modo di 
partir per tefla,o 'voi dire per colonna, del qual ti moflrarè 
qui con efempi da 2 .per inftno a 1 2 xome qui fot to 'vedi. 

^ Del partir per colonna . 
doniamo che tu hahbi a partire per 2. quefìi numeri^ 
tuero quantita,che nel primo effempio qui [otto 'vedi, cioè y 
73252577. Dico che cominci prima nella primalettera in 
que(ìomodo,dÌ£endo 2.in7 -entra 3 'Volte, fegna sfotto a 
7, e perche te auanza i. ponilo apprefjo a 2. che feguita dirà 
ì2.e 2. in I2,entra ó.'vohe ,fcgna 6fottoa2,fi^ 2. in 2. 
entra i. 'Volta,ci;^ 2. in $, entra 2, 'volte, ^) auanza r. che 
appreffo 4 2. de feguita fa 12. 2. in 12. entra 6. 

^olte^ 
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^ohesft) 2.tn $. entra 2.*volic , c> atiarjzj x.che appnjji 
A 7 che fc^uirafa 17. iliJn ij.crura Z.'volte, fegna 8. ci7* 
atianz^i i ihe apprejjo a j.chefeguitafa 17, 2, in ij.ena 
tra 8 "volte , &auanz:i i^cjmlafjegna (opra 'vna 'virgola 
CiT* Jegnarai il 2. di folto che e tuo partitore , ci7* Hara coji 
come far ia a dire i^n mezo^ t9*farà fatta , cjf^ quando 
hauerai a partire per ^. dirai ^ in S. entra 2, 'volte ^ auanz^ 
2. ^c. Et fc h lucrai a partire per 4. dirai 4 //i 8. entra 
2,wolte , ^c. firnilmentc farai d* ogni altro numero, 
ouer quantità^ ^ perche mi fido del tuo peregrino ingegno, 
non mi ejlenderò a fare dicerie d*ognuna,perche penfo chi 
ti dehha hafìare a "y edere U figura . 
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^ Della Troua del partire • 

Tu ha! da fapere , che il moltiplicare Ji e la proua del 
part ire, ^ èconucrfo. Ma per non ahUndare in tanto dis 
re , io dijlinguerò qui con parole folamente la prona del prt 
tno partire Jaqual ben intefa .potrai prouare tfuante ne 
n/orrai . 'Ba/la che tu li cedrai in atto , fenzé che di tutti 
ti replichi fempre con parole, ftano poi grandi ò piccoli i nti 
meri come ft vogliano y moltiplica fempre quello che e uentè 
to, contra a quello eh* e flato tuo partitore, quel che ne ^ies 
ne deUeeJfcr tanto come era il primo numero inanzì chel 
partifli : ma acciò che meglio me intendi, dico che il primo 
partire che in queflo ti ho pofìo , ilqual dice Tatti per 2. 
quefìo numero, ouer quantità, cioè , 72252577. del quale 
ne eviene 3 5i 2 5.2 8 8^ . TDicoche cominci a man dritta 
a moltiplicar quel che ti e uenuto, contra a quel i.ch'è ilas 
to tuo partitore aggiongendo i . che fopra la 'virgola , Dia 
cendo come 'vedìi.fia S.fa \6,e i,che fopra fa ij.fgna 
j.ed'haiier i. ^ ifaS.faió. & ixhehaifa lyjegna 
7.edhauer ì,dipoi 2.fia2.fa 4.. l, che hai fa S.fegna 

5, dapoi 2.fia 6 fa I2. fcgna 2. e d'hauer i. dipoi 2.fia 2. 
fa ^,e uchehaifa Sfegna 5. dipoi 2, fa i.fa 2.fegna 2. 
dipoi 2. fa 5. fa I2.fegna 2.ed*hauer i. dipoi 2.fia i.fa 

6 . & ^he ha ìfa 7 . che darà cofe 722^2 ^77. ^ fla^ 
ra hene, perche [ara tanto come era prima ,fi come haUias 
ino detto di fopra , ^ fimilmcnte potrai prouarle tutte , 

F 2 %Dcl 
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^ Dei partir per galea . 

eyfncora che per moiri modi fi pnffa partire , come f^nd 
4 fcapezjo , per ripiego , a danda,^/ per altri modi , che 
tutti fartann buoni , ff^) 'venerelplpono hene ^ operando tu 
bene , nientedimeno per fuggire la tedioja longhczja , come 
ho dettopiu 'Volte , /correrò più oltra , ^ 'vcnirò al pars 
tir per galera , ouero^alea , dicff^alea per due caufe, tuna 
perche operando il partire la 'viene a buttarli alla fembian 
za d' una galea , l'altra perche la galea è legno maritimo at 
to a nauigure, 'vien tenuto da cjuelli che ne hanno buona 
cognitione, per il più legiadro <y* ftcuro legno the evada per 
mare , fj^) coji cjueHo modo di partire per galea, è il più Jiz 
curo che 'vfar fi pojja incjueUa arte di o^rithmctiLa , la 
quale 'veramente ft può appellare 'vn mar magno , oLra di 
(jueflo pare ^nagentilezja il 'vedere 'vna galea ben lauoa 
rata con le fue dipanature tutte a hjn njcrfo tirate^ che pare 
njeramente 'vna figura ftmile a 'vna galea con la fua pros 
da , poppa , albero , njela , ft^ trauagliamenti di remi, per 
le lamiature datte alle figure di numeri ,ft del partitotf*^ 
come anche del numero che fi parte , come apparerà, a^pie 
fio badi f fapere la eihimoUgia del 'vocabuloihor piglidlvai 
ilfuo operarecome fi maneggiale preflami l'ingegno ìipries 
go^et inuoca cyfpoUo all'ultimo lauoro.come dice Dafe par 
landò del paradifo , cioè l'ult ima parte dell' opera, che com 
pofe . (^oft a quefla eh* è l'ultimo atto praitico^^rithmes 

fico. 
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tko , ^ il più difficile , al (jual hi fogna con affai più dì li a 
gentia adoperare tingerne, per che in *vero egliè (fucilo , ihc 
fa huoni ti ra^ioneri. Doue quando uno fapra ht.npartire^ 
tutte le altre partite fapra cjuaft per niente, perche in qucls 
lo atto fono implicfn . ideò aduerte . 

% T^el partir a galea . 

Tari e fi a galea' in cjuefla forma : mettiamo che fthah^ 
hia a partire 84O per 2 4.. fa cp^t, prima affetta il numero 
che hai a partire yCon fua dcbjj^difpoftione ft come qui fot 
to puoi 'Vedere, potj&tto a lut poni il tuo partitore, ctoè^fe^ 
gnando 2^ [otto a 8 40. (^^ccmincia nella prima figura a 
man ftnijlra , dicendo 2. /w 8 entra fe non S-t oltey perche 
hifogna che di quello ne auanzj tanto che ne pofi ahattere , 
ouero refìar la ftiperfcie dell'altra lettela che fcguita del 
partitore con quella che metti di f uova d*una ^virgola . 

Dunque dirai t.he 2. entra in fe non uolte , ilqual 3. 
metti difuora dalla 'virgola,che tu hai tirata inanti, ouer 
in capo alli tuoi numeri . poi moltiplica il 2 contra tli, che 
hai mejjo difuora dicedo 2.fia^ fa 6. ilqual cauarai di 8. 
S cendo 6Àt <i.reffa 2 ilqual fegnarai [opra al.S . e dipena 
S.e*l 2.ch'è difetto , poi dirai sfa ^.per l'altra figura del 
partitore ff k^- caua 2.clel ^^fopra^^J lo i dei 2. a man 
ftniflradiÉÈÈSp 2. di 4. refa 2, e I. di 2. reHa i.Jegna 2. 
fopra ^^^KFfopra 2,reiìara anchora integro A20, poi 

tortm 
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torna a rint:ttere il partitore , tenendo innantì 'vna lita 
tera , ouer figura , e poi dirai 2. in {^ì che gli niema effer 
fopra entra 5. 'volte , fcgnarai dietro al 3. che prima po 
fiefli fuor a ^ft^ moltiplica dicendo 2, jia $.fa 10. //^m^/ 
iauaraidi i2.ch*erimaJlodi fopra.dicendo io. di I2»res 
fta l.fegna 2. di fopra , ci7* depenna 12. dipoi all'altra Ict 
tera del partitore dirai ^.fia $.fflÉp.€tu dirai 20, di 
20. eh' era auanzjto di fopra, rc^ì^l^ì^ei^nnando tutte le 
lettere farà fatta i fi che potrai Jtrel cjjp paricndo 840, 
per 24,.neuiene ZS" 




^ Tartir a Galea. 
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hauer ai a partire 57Z99. per ^^2. Dico che metti 
S^2, fhfio a 67^99'Corrìe (jui [''pra'vecli , dipoi cornine 
darai neQe^pr ime lettere a man finijìra , e dirai 5. in 6, 
entra una 'volta , metti ì. fuor a della, ^virgola, dipoi mol^ 
tiplicarai dicendo i.fiu ).fi, ^,^ual rcfia, ouero cauarai 
di 6. eh* è difoprajicendo 5. di 5. refta i-fcgna J.(}>fra il 
6, e depenna il 6, il $. ih* e [otto, dipoi per il ^. che fe= 
£uita dirai ì.fias.fa 3. (]t:al cauarai di 7. reflara 4. fes 
gnarai 4. [opra 7. e depennarai 7. 3. ch*è fotto ; daptit 
per il 2. che uira, dirai i. fia 2.fa 2, (fual cauarai di 8. 
ij/lara 6, fegnarai 6. fopraS. e depennarai S. 2.ch*è 
fotto. Dipoi tornar ai a mettere inanti njna lettera al pars 
titoreedirai il ^,in 1 4, eh* è rimaflo di fnpra entra 2.'Vol 
te , metterai fuor a 2. della virgola apprefo al i. e moltis 
plicarai dtcedo 2. fia $.fa 10. (fual cauarai di 14. reflara 
4.' fcgnarai j^, fopraalJi i^.e depennarai 14. c!*;* 5. eh' è 
fotto : dipoi per il ^.che/ìguitadirai 2. fia 3: fa ó.cfual 
cauarai del 6, ci/ e di foprarefìara o.fegnaraio di /opra 
tsr depennarai G.eJri eh* è dt [otto : dipoi comincia per 
il 2. cheflguita , dicendo 2. fia 2, fa 4, (jualcauarat di 
9. reflara fegnarai S- di [opra , e depennarai g. (^c;* 2, 
eh ef otto '7 '/poi ritornarai a mettere innanti una lettera 
al piarli torce dirai 5. in 40. entra 7. uolte, metterai 7. di 
fuora apprejjo al 2.e moltiplicarai y fia 7, fa (fual cas 
uaraidi ^ó^cflara sfegnarai sfcpra ^O.e d( penerai 4^' 
€ i ,ih'€[ctt€:dipoif il i.che figue dirai 3 fia 7 Jan. e dis 

fai 
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rat i,di $ye(la ^-fcgna ^.fopra $,dipoifchehaì dettoli, 
ne hai d'hauer i.cfualcauarat di 5. eh) è re/iato a man fini 
HrareHara ^, che farà ^^,ouero poteui dire in ^na fol 
'Volta 21. di s 5' reHa 3 4. poi per il 2 . che /equità dirai 2. 
fiay.fa 14,. qualcauarai ^.di g.rejlara 5. ^ cauarai r. 
di ^.dijopra reftara 3. ^ farà fatta :Ji che trouarai che 
partendo ójSgg.per ^-^2. ne lenirà 127, rcjìarafos 
fra allagalpa 33 5. farà fatta, ^c, ^mertendo 'che 
non ti deuernairejìare fopra alla galea più di quello eh' è 
fiato tuo partitore, perche quando ti rejìajfe piu,quantun= 
que la proua ti demoflraffe eJferegiufia,non faria però 'ves 
ro y perche furia chiara co fa, che non hauerefli cattato tutto 
quello che ne potea 'venire , Et je 'Z'orrai prouare Jc la fo= 
p'afcritta galea, ouer partire fla bene, moltiplica quel 127 
eh' è 'Venuto fuora centra 532. ch*e itato tuo partitore, 
al produtto di talrnultiplicatione ^gg^ongi quelli 3'^$ . ch'i 
refiato fopra , fcl farà 67899. come era prima auante 
che partefi fiara henifimoì altrimenti farà fai fa>o ^veras 
mente prouala con la proua del 7. in quejlo modo , prima 
farai 'vna crocetta fi come tedi da banda , & comincia 
nel numero che n e tenuto , dicendo di 12. glie 5.^ di 
$7 'glie r. fcgnarai i. nel primo luoco della crocetta , dipoi 
'vieni al partitore (y^ caua la proua,dicendo di S'^-glie 4. 
^ di ^2, glie nulla, fegnar ai njn o.fotto a r. nella crocei 
ta , dipoi ^a al numero eh* è auanz^to di fopra alla galea,' 
dicendi, di 3 3 .glie s^edi ss- gl^^ ófegnarai 5. nell'altro 
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. jrj 6 luoco dì fopra della crocetta.dlpoi moltiplica tjueU 
Ido, difetto contro, quel X. di fopra, dicendo i.fia 
o fao.^pur 6, fe^aquel 6,difotto ,fè la tua 
ragione f ara giu({a,conuerra terminar in 6. cioè, quclnua 
mero che gli era auanti che'l partejli ipero cauarai la proa 
Ua di 67^99. dicendo di 67. glie 4. e di ^S.glie 6, e di 
6 9. glie ó.ficome doueua ejjere , (^ftmilmente le potrai 
approuar tutte . 

*I>el partir per galea, non ti uoglio far molta definitios 
nSyper non irtfa fìidirti con tanto ragionare ; fidandomi nel 
tuo peregrino ingegno , che mediante li effempi pajfati,tu po 
trai regerti , ^ tener a mente , 

Seguita appreffo di queflo il translatar le monete , qual 
iitò è molto necejfario a Mercanti , altri negociatori , 
perche occorre Jpejfe fiate a far di molti fcuti , ouer rainejt^ 
ò teftoni , ouer altra forte di moneterò ori a far in lire, ouer 
altro, ^ e conuerfo, cJt* fafi a quefio modo, che fempre des 
ui moltiplicar per la ^valuta de 'vna di quelle monete^ ouer 
ori , che tu te ritroui , & partir per la saluta di 'vna di 
quelle altre che 'voifare, come a dire, ho te/foni 7 2$. da fot 
di 27,1' uno , de i quali ne 'voglio far fiuti da lir,$ foL 1$. 
cioèdafoldiiiS'l uno.^Vicochetu moltiplichi li tefloni 
per 27. perche ogni teflone 'val [0L27 faranno f^l- i9S7S^ 
liqttali partirai per foLii sftcome ^al'vn fcudo,newrs 
ra [cut. 170.^ auanzara 2 f. quali faranno foL2y.Q-J po 
trai dire, tefloni 725 fanno fcut. 1 7 o j?. 2 y . come qui tre di. 

G 
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0 » TeBonÌ72S 
J'9'S'-7> . .... . >o75 

0 

Scuti 170, foldi 2$. (f Udititi tejìonìftnnoi Vico che tt$ 
facci prima dcUi [cuti in fòldi,moltiplicatjdo per 115. ^ 
aggiongedo li [oidi 2 $ far ano foldi 19 S7 $ Jiquali partédo 
f 27. ( che tanti foldi ual ^vn t eft one) f ar ano teHoni 72 
fcHii 170 



850 Sr^Xo 

1705 *^^f± 
/.19575 




TeHoni 7Zi*pauli 600, e lir.^S- quanti [cuti d*oro fan 
no daiir.f foldi lóSunoì fanno [cuti 254. /ir.4. foldi i. 

Te foni T*tftt/i tfoo Z/rf 55 

%Oidi 17 Soldi ì% $oldi 20 

5145" 5000 00 
14*0 600 70 

*o/<6 1984S soTST^ooV ; 
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*rff %;orraifare de dinari in foldi, fempre partirai li dis 
nari per tanto cìfme *val 'vn foldo , come faria a dire , t/os 
gito [are de dinari 3^4^45./» foldi y dico che parti per 1 2. 
perche dinari \ 2. fanno 'vn foldo trouarai che faranno 
foldi 2954^ Àin. 6.^ fene ^vorrai far lire , partirai per 
'Vintili foldi y perche foldi 20, fanno 'vna lira: ouero per 
f tu hreue modo ^tagliar ai y ouero fepararaifuora l* ultima 
intera , ^ del rimanente piglia la mita che diuentaranno 
lire^ trouaraiche faranno lir.l/^77 ' foldi ^,d,6. ecoji 
potrai far il fimile con tutte le altre , come %^edi . 

Dinari 3 5 454<J 

Pa rti per 12 1 ^.2954 ) s.d.6 
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Se 'vorrai far di lìr. da camera in lir, di "Bergamo , che 
ft (pende II mocenigo per fol.22.in Camera, Q;^ cefi in Fes 
rana. Se conta ilmoccnigofè nonperfoldi i8. Ì>ico che 
per la regola del tri, foluerai qualuque ragione corrai, ma 
poniamochetu haUiapagare lircjóo.in Qamara, dtma 
do quante faranno di moneta corrente . Fa co sì, per che fai 
chelmoccnigo ft /pende in "Bergame correntemente per foL 
20, tP^ in Ramerà 'valfenon foldi 18. adunque iS.diuen= 
ta 20. Dirai dunque per la buona tegoladeltri,fe i^- dis 
uenta 20. quanto diuentaraióo, opera ft come comanda 
la regola.cioè, moltiplica parti , trouaraiche //>. 3^0* 
da Camaray faranno di corrente //r.400. 

Se i^.dluenta 20. quanto dìuent ara 360 ^^1^-^^^ 
^ 20 



'.\\QOO 



1/1^0 Lir.^. _____ 

:x S'^^ ~ 7200 

Et fc 'Vorrai di lire correnti, far in lire da Camera ; F.^^ 
per il contrario modo della precedente, dicendo , fe 20, ^ 
uenta 18. quanto diuentara quella quantità che'VoitràM 
gli are , come farebbe a dire lir.^00. correnti ^quanto fanne 
da (Ramerà , mettite in 'Stegola moltiplica, parti , troc 
uarai che lir.^oo, correnti , faranno lir. 360, da Camera . 
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Se 20. diutnu 1 8 . quanto Jiucrttara 4 o ò 

I 8 



J;0 



\S 6 o 



32 00 
400 



72O0 



E^llc unojl(fualha da. pagar in Camera lir,^2^.f.x^. 
coHuihafe non teftoni i Dimartdo per le dette lire quanti 
teHoni gli donerà dare ^ 'Valendo il tejlonea moneta cor:: 
rente [oidi 27 . 

CU dauera dar te/Ioni 267 f?- ouer lire 3 60 J? 16 dia. 8. 



SeiS.diue»ta2o. quanto diuentara 64.9 

y iy 
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Lìre3 6ef.j6 dia.S. 



324 

20 
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SoUi^j^J^^ elioni 257/7 dcn.t. 
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Fa così , moltiplica per 20. cfuellelire che dcue dare, 
&*gìongi queijoldi i faranno [oidi 649$ .poi perche fai 
che foldi i?i.da (^amrra.fanno /oidi 20. di moneta correns 
tempero dirai fe foldi iS. di buona moneta fanno foldi 2^. 
di moneta corrente , quanto faranno foldi 6^9$ di buona 
moneta . moltiplica, tsr parti come 'vuol la regola, troua= 
fai che [oidi 6495. diuentaranno foldi 7216. di moneta 
corrente , perche l*auanz^ 12, fopra alla galea , che fa= 
ria -^d'un foldt\cioè,d.S. per ejfere iS.tuo partitore, però 
la pigUarai a quest'altro moda,moltiplica quel che ti auan 
za per 1 2. per far dinari, dicendo I2.fia 12. fa i/\.\.parti 
per 18. tuo partitore, ne ^vien d,Z.poipartiqueifol.72i6. 
per 27. tanto cornerai *vn te/ione, deuentaranno tejloni 
267. auan^a [oidi 7. 0-qt^cid.^. fi che potrai dire che 
per lir. 324. foldi i$,da Camera , conuenira dare tejìoni 
267. foldi 7. d, 8. 
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Se corrai far de lire da fai, ouer da Camera , onero 
%Jerona (che s* intende a buona moneta che ft (pende ilmo^ 
cenilo per 2 4. marchettiyO 'vogliamo dire [oidi 1 8 . che tan 
toja ) in lire di Venetia, tu [ai che "vna lira a Venetia ual 
ìnarchetti 20, ouero 'voi dir foldi T)/co che ti balìa a 
pigliarne il terzo , f^fummar^ che deuenteranno lire di 
Venetia : come [aria a dire lir, 2^0. [oidi i$d.6. di'Ue:: 
rona , ejuante faranno di ^enetiaì pigliarai il terzo , che 
faranno lir.Zofoldi $,d. 2. 0'fummar ai che faranno di 
genetta lir.S2i,foldi o. din 8. 



Di Ferona lire 2 40 ./oidi i s *din 6. 

80. 5. 2. 
" DiZ/enetìalire 321. foldio. din.S, 

Se faranno lire di Venetia che ne Togli fare di Ves 
rona, ouer da Camera i dico che fempre ne pigli il quarto , 
^ reftare , che diuenteranno lir. di ZJerona , 0 'voi dire 
da Camerai ^ome farebbe a dire tire 321 foldi O.din.^ di 
Venetia , cjuante faranno di Verona . Pigliarai il quarto^ 
che farà tir, ^0.(0 Idi s.d.2.^ reiìarai, che deuenteranno 
diZ^eronatir.2^0.foldi i^,din,6. 

DiVcnetialtre 32i.JeldiO,din,^. 
80^ r 2. 

7)i Veronalire 2^Q.juiat ij4m.6. 

5 
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il ^al 'Val ìn'BergamofoUi 12. e in Milano le 
fi addimanda lir.'ì 6 ^.dì pergamo (fuante [arano di Mi- 
lano 1 i!Mettitc in regola come tu •vedi, f/^ moltìplica, ^ 
farti , che 'veniranno lir. 318-7- dicendo come ^ui "vedi . 
Se I2.di pergamo fa io-~-di Mil.tiuatofara, L.z6^ 

000 

•CS^^ ,,0. 18 2 



il real 'val in AliUno foldt i o~c^ tn Crema 'val 
foldi II- fi addimanda lir, 3 1 8-^ di Alitano quante fa:: 
ranno di Crema , 

Se I (?v- ^^lilanofa^i.a Crema quanto farà V" 



^lenite in restila come tu 'vedi , moltiplica, & 
parti , trouarai che //r.3 1 8 ^ tìfi iVlilano faranno di Cres 

malir.Soì] 
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il real'val in Qrema foldi ii-^ in "Brejfa 'val foL 7. 
di quella moneta, saddimanda lir, 333 j-di ^rema quan= 
te faranno di 'BreJJa . 

Se II. 7 3337^ 

3 



33 



lOOI 



7007 




212-^ 



Fa co/i itnettite in regola fi come tu 'vedi difopra , di= 
cendo ,fe 11. di Crema fant\fi in "BreJJa 7. cjtsanto faranno 
333-*- . farai in terzi la prima , cS* l'ultima , cioè quelle 
133-^ multiplica per 3, giongi quei 2.ch*èdifopra, 
hauerai terzi 7007 diquali multiplicarai per 7. eh* e la fcs 
conda, faranno^ 007 . li quali partirai per la prima fatta 
in^terzi , che Jar anno 55. trouaraiche lir.3ss f di Crema, 

fa r^mo^di '^reffa lir.212 -y-Q^ farà fatta . 

''■ftrèà^f^l in 'BreJJa foldi 7-0* in "Verona 'val fel. 9. 

}Hir,2i2'^di Brejfa quate far ano di Verona. 




212~ 
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MettUe in regola fi come tu n^edi di [opra , dicendo fe 
7. diuenta gxhe diuentara //r.212 ridurrai a terzi la 
prima, hauerai terzj 21. & ridurrai a ttrzi V ultima J)a= 
uerai terzi 67,7. li quali multiflica per g xlyè la feconda , 
hauerai S7 33. li (juali partiraiper 2Ì'cloè Imprima, ne 
n/enira 273. fi che potrai direbbe lir. 2 ii--^' di^rcj]afa= 

rannolir.273' di Verona , &fa^^^fa^^^ • 

il real'val in Verona p}ldi 9, di quella moneta,^ in'Ber 
gamo'valfoldi 12. saddimanda lir. 273* di Verona 
quante faranno di 'Bergamo^ 



Se 9 . 

I 2 



$4.6 




1, 
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Fa co fi, mettite in regola come njedi difopra , elicendo 
fc 9. diurna. 12. chcdcucntera 273- moltiplica & parti 
per 9, come 'vuol la regola , trcuaraiche lir.273.di Fcrox 
na faranno lir. 16 ^.ft come erano primà inanziche le fa= 
€epmo di Milano , ^ coft le potremo far tutte , hauendo 
huona notitia di quel che 'val 'vna moneta, ouer^n oro in 
'vn luogo , ^ quel che la fi J}cnde neU* altro , ^ quejlo ti 
haftii . • ' 

• 

Fno fttrouaìn Venetia con dinari , *vuol dare A 
^ambio per Leone di Franzo due, Z26.& il Cambio fi 
trouuda Pl:netiaa Leone a due. $9- la marca» che coft 
corrciLcamhiOy s*addimandadi quante marche fe douera 
faf^fj^ia lettera per li detti dinari . 




Wycioèy con^Jjai fatto nelle pafiate per la regola 
del Tre ditendo. 

Se di*c,$ 9, mi da marche *vna , che mi darà due, S26. 
moltiplica , cjT* parti come 'vol la regola , irouarai che per 
diit.^ió, te doneranno dar marche 14. 

Et ^ota che quejìa marca s'intende da due, 24. // 
^dinaro fi è grani 24. fe tene non fe troua quefìa marca 
in atto realmente ^jfnte di meno li contifi tengono a quc^ 
fio modo nelle cofe digran fumma . 

U 1 St 
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Et fe io dicefi la pezj^ del panno longa hraccia 48 . ual 
[cuti 5 6. quanto "viene il braccio , dirai coji . 

Se hrazj^ 48. 'V^i/ [cuti ^ 6, qnanto 'valer a hrazia *vno. 

Tu donerai multìplicar la feconda con la terza , come 
'vuoila regola , ma perche fe tu dirai n^no fia 5 6. farà 
pur s 5. ilqualtu non potrai partire per la prima , che fono 
^S. pere fa di quelli fiuti i 5. in [oidi ^moltiplicandoli per 
I ^o. perche ^vno fiuto 'val Joldi 1^0. ne leniranno foldi 
5040. lìquali partirai per 48, come qui fitto 'vedi,^ ne 
reufciranno fildi jo S-che fanno lir.$ foldi 5. tardo di- 
rai che 'viene il braccio . ^ 

420 



5040 



^lo compro in ^enetia ilmiaro della lana per ducati 9 6". 
^ /<t conduco a "Bergamo con Jpefa di ducati 2 |— , dapoi 
la faccio lauarcon fpefa di due, i [~ poi trono che quando è 
lanata (fr futta , che libre mille di Fenetia mi fino refiate 
qui fe nonpefì $0. fi addimanda quanto la mi ^ieneaco=: 
fiare ilpefo co fi lanata ^ futta , 

Fa 
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Fa coji , prima metti da landa [come "vedi ) qneh che la 

coHa di prima, duc.^ 6 

St poi per la condutta due. 2 ^ 

Dapoiper la Jpefa a farla lauar due, i 

Summa ' due. i o o 

Fa quei ducatti cento in foldi,moU 124 
tiplica%do per 1 2 4. C perche [oidi i 400 
124.. fanno 'vn ducatto) hauerai — 200 
[oidi JL 2 4.00 . P 100 

n • J- • / / J / f^i^^ 12 ^0 0 

Fot dirai per la regola del tre , 

Sepeji so. 'Val (oidi 12^0 0. quanto ^falera pefo 'vno, 
poi moltiplicanti pakù^quei fol. 12 4.00. per $0. ne riufcira 
foldi 24,^, che fon^WKii^foldi 8. ts^ tato 'venir a il pefo. 
Potrai anco feparar fuor ai' ultima lettera d partir per 5 . 
fenia far galea . 

• % Velia Ingoia del Tre. 

'piota che nella regola del Tri > fempre ti conuerra mets 
àii^ tre co/è a campo , dellequali due conucngono epre fts 
mili , tP* 'vna ngp fmile , cioè , che la prima, & 'vltima^ 
ftano d'una natura medefima , ^ lìante queflo ti bifogna 
moltiplicar la feconda con là terza , e partir per la prima , 
^ quello auuenimento,ouer refultante , farà fempre della 
natura delia co/ <i nominata di mezo, ft) ^valuta della cofa 
cercata , come faria a dire , traccia otto di panno "val lire 

dodeci 
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JoJecì , (juatìto galera Iraaia ^ìntì quattro , dico che tu 
moltiplichi iz.jial^.fa iS^.il^jual tu dcui partire per 8. 
c y è la prima , ne evieni 6. quali [(iranno lire , Si come 
è nominato di mczsQ > Cj7*^« 

braccia 8 n/allire 12. quanto vai braccia 24 

* I 2 



4 5 

Ltr.i6 ^ 24. 



288 



La re fola ti commanda che tu debbi mettere tre cofe a 
capo . Ecco che le hai mefjc , cioè, la prima eh è braccia 8. 
la feconda , eh' è lire 12. 0*la terza eh' è braccia 24,: pài 
dice che la prima é7^ ultima habbiano ad ejjere duna na= 
tura medeftma , ecco che la prima dice braccia 8. la terza 
braccia 2^, che Ba bene i dapoi moltiplicala feconda con 
la terza , e parti per la prima , moltiplica adunque I2.fia 
24..fa 2^S.qual parti per ^.ch'è la prima, ne 'vien 55. 
quali fondine della natura nominata di mezsf} , tanto 
dirai che montar a brazsj 24. 
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» 

braccia g- 1 'vallir.ti'] guantovalera braccia 27-7- 

partìtor l6Z '4^ 
^ 37 ■ 82 




? * ^ 148- 



148 

1 o 

2960 



5 ^'2Zy ^^^^^^^^^^^^^^-^ ,184 

j-'cr — * - 

4 

^^^^^ _ 

• Et s'io dicejsi braccia 6 ^^al lir, 1 8 cfuanto njal 
traccia 27-^ 1>ico che tufacei prima quelle lìnee a quel 
modo incruciate fi come di /opra 'vedi , taccando poi ogni 
co fa al fuo rotto , cioè , comincia prima nelle braccia 6~ ' 
té^ fi 0^»/ co/i in quarti , in qucflo modo dicendo ^.fia 5. 
fa2^.&S, chièdi fopra fa ij.fcgna 27. di [oprale ^.fòt 
to alla 'virgola , a dinot.ire che ifono tutti quarti, poi fa le 
live in mé:zsc ^dicendo 2 .fa l'è.faìó. 'vn eh* e di [opra 
fa S jfegìia S7. di [opra ,&2.di /otto , a dinotare the i 

fono 
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fono tutti wez^zi, poi fa de i bracci 27. tutti in terzj,clicen= 
do ^.fiaiy.faSi.ci;* 'vno ch'efopra fa Si .fegna S2.fo= 
pra alla virgola, e $ .fotto , a dinotare che i fono tutti ter= 
ZI : [arano adonque corhe 'vedi . Qome [aria a direfe quar- 
ti 27, 'Val mcz^lj, quanto balera terzi 82. Comincia a 
^an drittate ^icniaman ftniflra.a moltiplicare li nu= 
meri.chefono fotto alla virgola , dicendo i.fiasfa 6. con 
ilqual paffa per quella crocetta che 'vedi , ^ moltiplica 
contra 27. eh' è difopra nel primo loco, dicendo 6. fia 27. 
fa 162. qualfalua pef tuo partitore : poi comincia 'vnaU 
tra 'Volta nel 4. eh' è fotto a 27.^ paffa di fopra per UU 
irò 'verfo deUa crocetta, e moltiplica contra s 7. dicendo 4. 
fias7'fa i^SJlqualmoltiplica contra a %2.fa 121^6.' 
qudlpartiper 16 2. tuo partitore'', ne ^ien 74. quali fono 
lire, ^ perche ti auanza fopra alla Galea 148. perejfere 
natura di lire le moltiplicarai per 20. faranno 2 9 óo.qual 
parti per il tuo partitore , ne^ienfoldi .O" auanz^ an^ 
Cora fopra 44. moltiplica per I2.pere([ere natura difoldi 
da far dinari , ne 'venir a 528. qual parti ftmilmente per 
il tuopartitorc,ch'éi62. neuien din. 5. ^ auanza 42. 
' che 'vìen ad efere-^ e fimi , 0 'voi dire 'vinti uno ottanta 
uno efimo che tanto fa , farà fatta. 

S i che potrai dire, che braccia 2 7-^ 'venir ia a montare 
lir, 74,.fi.iS.d/j-^J :hifato a quella ragione, ts^ fimilmente 
potrai fare ogni altra ragione, ò fiano intieri , òfiano rotti 
di qual forte fi 'vogliano . 
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^anto montara lir, '^$00. di lana Todefca a t$leri 2i.c 
mezso il cento . 

Se lire 100. fai toleri 2 1 lihre ISOO 



7000 
17^0 

T^cofh^ Ij^ltiplichi 2 r-i- còtra^ ^$OO.farano 7)2 50* 
parti per ìOO. tuo partitore eh* è la prima, cioè taglia fuo:s 
ra le due 'vltime nulle ne 'venir a 7^2 .toleri, (s^ auanzara 
fuor a so. & perche so.'vicne aejfere lamita di loo. tuo 
partitore che Jchifjatofaria i/n mezjp . 

n^oteui anche per cfutl so.ch^è auanz^to 'venire in co= 
gnit ionici nrez^zo t olerò con moltiplicar so. p So.faran 
no saoo. fepara^ora le due 'vltime lettere ne leniranno 
'^0. carantani , ^ fe 'Vorrai parlare a [oidi moltiplica per 
foldi 90. comtÈfval 'vn toler 0, taglia fuora due lettere 
ncveniranno [oidi ^$ , che fa pur mezs^ tolero , fiche po= 
t rai dire che lir.^ \oo. di lana Todefca a toleri n e mczjo 
il coìto, montar a toleri 7 $2-~- fmilmcnte potrai fare 
i>gn altra . 

♦ 

1 ^anto 
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patito mot ara lir, Zso.di homhafo a (fiuti otto e uff quar: 
toilcento , ahhatterjdo di taralir.S.per cento. 

sdire 100, tiene di tara lir.^, quanto tem^^lir. Z^o 

' 8 



J{eHar:ctf^Ì^^^u7^2,^ • . • ^ 

Prima batti la tara dicedo fé lir. ioo. tiene di tara lir, 8. 
quanto tenira lir,Z$o, moltiplica lir.S.contra lir.S$o.fan= 
no óSoo.fepara fuor a due nulle eh' è partir per \oo\ne ^ie^ 
ne 6Z, di tara, qual 58. hattilffuora di Z$o. reHa nettò 
di tara lir, 7^2. del quale ne farai il conto dicendo , 

Se lir, 100, n/al futi s» c un quarto, quanto "Viler a lir. 
782. moltiplica S,eun quarto contra^yS^i^aranno 
e doi quarti , feparafuora ^i, e doi quarti , due 'vltifhele* 
tere,refara fcut. 64 . & perche ti auan^a 5?. e doi quarti^ 
del quale ne farai foldi, moltiplicando per foldi i^q.farS^ 
nojiio.con quelli doi quarti, taglia^oucrfepara le duenh 
time lettere , reflara foldi 72.&auanzji 10, qual molt^^ 
plica per 12, fanno 120.de quali fep ara fuor a le due 'vfti± 
me lettere ne uiene din.i.e 'vn quinto fchijfato^t che potrai 
dire che detto homhafo montar a fcut.ó^Mr.i 12. ^.i^^ 
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%Dei meriti . 
Se Ite fcjje detto quanto meritar ano de fttOjOuer d*ins 
tertifur€yCome dicono alcuni, lir, 2400. in c^nni tr€&' 
me/i cinque a ragione di cinque per cento ali* anno . Dico 
che la potrai fare per la regola del Tre in due ^ohe,dicen= 
do prima\ fe 100, merita 5. quanto meritaranno lir.i^-oo, 
operando come 'vol la regola , trouarai che meritaranno in 
'vna^no lir. 1 2 0. Toiper li anni ire, e meft cinque, che fan 
nomefi 41. Dirai fe meft 12, meritano lir.iio.quantomes 
ritarann^eji 41. opera e trouarai che meri tarano lir, ^10 
ftf) t4knto poti^ dire che meritaranno lir. 2 ^.oo.in meft 41. 
4 ragione di cinque per cento all'anno . 

H or pigliala in 'vna n^olta fola dicendo . 
Se lire 100. " 12 lir,$ 2400. 41 

Se rflfr. irrhAfi 12. meritano lir, ^, quanto meritaranno 
lir.2^oo.in mejjg^ì. Dico che moltiplichi prima quelle due 
prime,cioè, l2:fiaioo fanno 1200. quejìo farà tuo par 
titore. Poimoltiplica j.fia 24.00 fannod2ooo. poi moltis 
plica queflo 12000. contra meft ^l, faranno ^92000, qual 
partirai per 1200. te leniranno ^lo.ft come pritr>a , fi 
mnfapejìipaftir per galea, parti per fcapezsj> ,fcparando 
fiora quelle tre nulle , fi del partitor , come di quello eh' è 
daejfer partito , ^ ilrejìo parti per 12. te 'venirà 410. 
come prima . 

1 2 La 
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La pez^ della /palerà lor}ga hrazja ^o.alta cjuarte 1 8. 
'valiire 320. saddimanda cjuanto 'valer a altra péz^ 
della mede fimajineiz^longa hrai^a 48. alta quarte 10: 
Fa come hai fatto nella pacata, dicendo, 

Sehrazs^40 18 • lir.320. 48 io 

18 > 

320 320 
40 48 



ptitor.7 20 2560 

1 2j:o^ 




15360 

IO 



I536QO 



. Mettite in regola come tu 'vedi ^fopr^^ poi mphip^cia- 
quelle due prime dicendo iZ,fia ^o.fann^io. tuopartitò 
re y ^oi dirai 4S . fia 320. fanno JSS^o^ pei moltiplica 
ancora quel ISS60, per lo.fxranno is^óoo^lqual partii 
raiperjio. ncveniranno 213. C^auanz^ 24.0. chefchips 
fando/aranno 'vn terzo y a tal che potrai rijpondcre che 
quella pezs^ piuhajfa mcntarialir,2ilfoldi 6Àirk,Z, 



Et 



\ 
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Et fc tifìjje detto, lo ho comprato in Milano ilhrazx^ 
del'veluto per lir.j.foldi io,^ho Jpefo foldi io. trM, dàtio 

altre cofe.pur di moneta di Aiilam , ^ iho condutto 
a 'Bergamo , quando fon qui trouo che foldi 7. di i-s 
lano fono in Vergamo foldi 8. Io lo riucndo qui per lir. i r. 
di qucjla moneta,/ addimada fe fi guadagna uucrjtjjerde, 

quanto per cento . ' 

Fa csft , jumma inftemc quelli foldi 10. con lir.j.^, la,. 
faranno lir,%, di Alilano , hor fa canto quante faranno di 
"Bergamo , di^pdo fej.di Alilano fanno 8. di 'Bergamo , 
quanto faranno 8; d^^ilano > moltiplica S.fia 8. f arino 
6'4. qualpjirti per 7. ne 'Viene lir,€)~-Jt che lir. ^. di AIi= ' 
lano faranno lir.g-j- di Bergamo , // qualfcttimo faranno 
foldi 2. din, IO. — de dinaro , 

^fladi*viÌÌerechercuendcndolo qui a Bergamo per 
lir. I i.il hrazjj) qu/fnto fc guadagna per cento i Dirai adon 
que yfcdi 9-^ faccio 11, quanto fe farà di cento ,Fa in fet 
timi quelle Ur.9.diicnd(/7. fia 9 -fa 63.^ quel 'vno che 
efopra la virgola fanno 6 4.. fa fimilmente infettimi quel 
100. faranno 7 00. fittimi, liqualimoltiplicaraiperii,fa= 
ranno 7700. li quali partirai per 6 ^.nc leniranno i2ol(s^ 
^^nz^ TT caua fuora zoo. eh* è ilfti^pitale refìa lol^^-pei^ 
guadagno ft che potrai dire de fe guadagnare 2a per 
100, (^f zr a fatta • - 

: - ^Delle 
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^ Delle Compagnie . 
Sono duci c hanno fatto 'vna Compa^nia.nella quale il 
primo mife lir, 1600. il fecondo mife iir.2000. & hinogua 
dagnato lir.iSoo. s addimanda quanto tocca per hacmo . . 
il primo 1600^ 

Il fecondo 2 000 [ 35f?o 2800 lóoo. 
3600 

Fa coft fumma injtcme quelli dinari che hanno mejjo il 
primo yip^ il fecondo , faranno 3600. &* poi procederai per 
la regola del Tre , dicendo, fe ^600. guadagna i^Qo quan 
to guadagnar a 1 600. del primo ^molt idi c 4M oo.fia 1 600, 
faranno ^^Zoooo. quali partirai per^6 00. ne *veviranno 
1244.^ auanza [opra al partir 1600. i^^. efimi 
che fchijfati fanno -^-per il primo » Et poi per il fecondo 
dirai ftmtlmente , 

Se 3600 2S00 2000 

•^2800 
■ . ^ 

^ 5600000 
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AdoltIpMa , parti cof^èj^ai fatto da prima, ti'ves 
nira 1 5 $5-^ come ^edi di fop^ it!s^fine 'vorrai 'veder 
laproua , fe fummarai infteme^fuelli che fono toccati al pri 
mo, (S^ al fecondo y trouangi che; far anno precìfamete 2 8 00. 

Sono tre c* hanno fatto 'vna Compagnia nella quale il 
primomejfe fcut.ioo,^ fletè nella compagniameft 24. il 
fecondo me^e fctft.260. ^ fletè meft 20.il terz^o meffe [cut. 
2^0.^ fletè meft 1 5. in fine fe trouarono di guadagno 
fctét.iQO.saddimanda quato tocca per uno del guadagno. 



Tempo e dinari del primo 4800^ ^00 
Tempo e dinari del fecondo s 200^ 1x^4.0 tt^ 
Tempo e amari del terzo 3S4OJ • ^00 



13840 4^oQ 



20 



5100- 



Z40 

ì6 



1440 
140 

7840 
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D'fcn che mnluplichi il tempo contra li din^di cialcu= 
no , haucrui per il primo tempo, ^ dinari 4800. per il fes 
condo <2oo.&per il terzo iS4.o.fuU4ma tutti tre infteme, 
Ixaueraiper partitore 13840. Poi dirai per la redola del 3. 
Se i^"^ ^o.gujidj^fia 300. quanto guada^ar a 4S00. os 
pera , trouarai che al primo toccar a [cut, 104 
iiy^l fecondo toccar a . fcut.wi 5,9:0^ 
cyll terzo toccara /^«^« 83 ij ^^o 

Se tu fummarai trouai^ai fcut.y 0 0 — llii2_^ 

J 15840 

Perche il primo mio intento fu di far folamente pa Icfe 
quelle prattiche di ratiocinare delle mifure , che per fin qui 
hauea potuto intcnikrejjauca fcritto quei miei trattati di 
Geometria praticai, fi come potete uederej quali conferen= 
doli con alcuni miei amici , fui ammonito, che quei non 
erano da ponere inavti.a 'Vn principiante, fe prima non gli 
haueffe dato a i inr edere li quattro atti necejj'arij dcU'^U 
gorifmo,cji)j,fumnìar,rcjiar,woltiplicar , partire ; ^ 
anche in che modo sh^uejjèro cotali atti ad operare. Per il 
che Cj^ ... ft come Cc^rf^re fon fiato defide^n^n di compra^ 
cere alla più pane, ho jcntio fin qui la presele opera Ja qual 
ini par ejferè a fiufficientia per <vn principiante, et più oltre 
fcje fiderà d intendere, non mancaranno dcUi efpertì precct 
tori^chc a^iua njoce li fupranno infegnare sfacendo egli il 
debito fuo, con il ccn paga rli . 



Il Fine del primo Libro. 
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SECONDO LIBRO 

DI GEOMETRIA 

PR ATTICALE, 

Di Ad.Adaffeo Toueiano Verone^ . 

Nel quale Ci contiene li varij modi di mirurare3&: far raggionidi 
terra, muri , & fieni , fecondo Tufo di moki 
luochi d'Italia . 

* ^PROEMIO. 

0 G L I OJi 0 il più delle 'volte le cofe nyn 
fuoco difficili , quantuncjue elle ftano ^ belle , 
'Z'tilJ , pf^4S^mdche hiafmo dal 'volgo i 
ts^ ejjère tanto piuaannate da chi manco ne 
fanno, cjuanto quelle fono da efi men intefe : Et è conuerfo 
da quelli che intendono, & che non fanno negar iprincipij, 
tanto più lodate, quanto in effe comprendono maggior gras 
do di certezj^a i nperciò hauendo io più riguardo alla coms 
mune "vtilita , che kniuna delle cofe dette i mi è parfo più 
toHo difegujfr quetc^e nclprefente trattato intederà, che 
pajfar con filentio , doue poteffe ac ere fere ornamento, ci7< 
utilità a chfin tal cofe feffercitaffe , anco a perfetta 
dilucidatione di quelli che afuo coflo foffero tal cofe efers 
citate , f^c. 

Dico adunque , che hauendo io datto opera per Jpatio di 
molti anni all' arte , ouero difcipline Matematiche , dì 

K quelle 
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(juclle tenutone fcuola in diuerft luochi d'Italia, hauen* 
do -uiflo , (sr intcfo li diuerft ^fi modi che coflumano 
tnoltiprattici arni furare, far raggiane di Terre, AIu= 
ri,Fieni,&ftmiltmutc d'ogni altro corpo, &* fuperficic 
piane, nonfenzacaufame fono ammirato della diuerft a 
de modi,perche ^juello che f cofuma in luoco , non fc 
rvfa nell'altro , per il che femprc mi ha hifognato imparar 
nuoue prattiche fempre digerenti dalle prime , per^ le qual 
cofe m'èparfo non cjfere Jlatofuora di propofto thaucrne 
tenuto conto , di quante nha potuto capire H mio humile , 

baffo ingegnoso* a commodità,€ piacere di chi f dilets 
ta d'intendere tal cofe compilare, mandare in luce la 
frefente operina, nella quale s intenderà li modi di molti 
luochi d' Italia, & fempre nel far tal raggioni s*infcgna= 
ra a conchiuderle per tre, ouer quattro modi , con tutte fue 
proue, cofe certamente belUfsime & necejfarie,di modo che 
mandandole alla memoria chiunque fi ^voglia potrà diuen 
iar perfetto prattico in ogni luoco . 

^antunque di Geometria ne fa flato da diuerfi , 
approunti c/^utori co fi antichi come moderni ampiamente 
trattato ,maf imamente da Frate Luca dal "Borgo San 
fepulcro ■huomo certamente periti fimo, ff^ da lui redottó 
cofe affai di iheorica in prattica, nondimeno non è però tàn 
to larga , commune detta fua prattica, quanto all'ufo^ 
(he fenza altro aiuttoturti quelli che al prejente mifurano^ 

felafapeflero accommodar in ogni luoco i Da giouanni 
* ^ ^ ^ Sfor 



SECONDO- 38 



sfortunati da Siena mir opera fua intitolata ^uouo lus 
me ni Hata hreuementc trattato, pur con li medeftmi modi 
che ha tenuto Frate Luca , ^ molti altri . "Vero < che in 
ultimo deW opera fua ha fatto ^n hreue trattatcUo diprat 
fica , per tuor [cerni di botte , ma [alarne te al modo Senefe, 
che in molte parti non è inte[o . Tiu acco fìandofi alla prat 
fica mifuratoria di Alaeflro Fraccfco F elidano mio Cò=i 
patriotto Verone[e , nell'opera [ua imitqlata Scala gras 
maldelli nha più fufficient emente trattato , mafìme nello 
adoperare il [quadro, che (la beni fimo. Ma nel fare il con 
to poi ha tenuto [olamente il modo alia 'vfania di Verona 
[eniafrattioni che non ft 'v[a per ogni luoco, perche ^olen= 
do io con quelmedemo modo far le ragioni in "Brcfciana^nò 
mi [eruiria, quantunque [ano 'vicini^anzi 'vif^rebte 'vna 
differentiagrandifima, perche nelFcrone[e moltiplicando 
pertica contra pertica , ilprodutto rappre[enta tauole , C7< 
pertica fa piedi rapprefcntafejìi di tauola, (Spiedi tren^^ 
tafei fanno 'vna tauola , tauole [ettecento e ^intifana 
no %fn campo , il che non fa in altro luoco, pche in 3re[cias 
na Tertiche fia pertiche, il produtto rappre[enta quarti di 
tauole , ^ Pertiche fia piedi fanno mezji piedi , ^ piedi 
12 fanno ^na tauola , ciT* tauole cento fanno un Tiò,ouer 
'vna dioica . Et coft in ogn altro luoco fi tiene d'tuerfe 
Prattiche,&però m'èparfo di trattare in queflo di quelle 
prattiche , che non hanno fatto chiare gli altri , sì pers 
che tutti lifoprafcritti, ^l^fi ^i^ttori hanno attc[o fos 

K 2 lamcnte 
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lamente alle cofe clifcrete,ctoe,finza frattione alcuna , (q^ 
quejlaè fiata più potente caufa che mi ha mojjo a far quefto 
che altro : perche raripmc 'volte , (juaftgiamoìauuie^ 
ne che al prattica mifuratore gli accada coft le cofe difcrete 
di ponto fenza frattione , ma il più delle 'volte ui $ intera 
pone pertiche, oucr cauez^i, piedi, ouer braccia, eonz^e, f^Cr. 
f^non hauendone altra notitia ouer cognitione il mì/uras 
tore\egli reftara confufo dimodoché àgli farà forzai di far 
le ragioni coft a tafìone, ò di lafciar andar tal frattione pei 
nulla,) sì anco perche hoggidi par efjere pojìa tal c^rte in 
mano de molti contadini , quali hanno poca intelligenza di 
leggere, e meno difcriuere fe non [opra i legni (caujato forfè 
dalla pertinace oy^uaritia , perche tanrà ft può pagare ^vn 
huono qtfanh 'Vn cdtiiuo^ )'ma iddio sa come fia poi bene: 
le qualcoje facendofi lene e prcHo molto mi piace , ma quel 
far tofìo e male non lodo . cy^nzi mi piace di lodare quelli 
che in tal cofe n/ann'o ^npùottrpiti confiderati , che quelli 
che per moflrare difaper affai , corrono la fenza conftdera:^ 
tione a danno de chi toccai perche a me pare che doue 'vada 
il danaro , (:srla facoltà %fi fi debba guardare più d^umf 
'volta, pernon dar botta ad alcuno, £t acciò che niuno 
habbia più a fallare per ignorantia in qucfìe cofe, ho fcritto 
le prefentf regole , le quali Hudiandole, ff^ madandole alld 
memoria, niuno potrà più errare nel far tal ragioni . 

Qhi uuole nell'arte di Geometria effercitarfi, cinque co:^ 
figli fono fommamente necejjarie di fapere, altrimenti non' 
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ftpuò chiamare perfettamente prattico : delle quali la prh 
ma ft chiama Ponto, la feconda linea, la terzj^ angolo, 
la quarta fuperficie , la quinta ultima corpo s 
delle qualcofe intendo di parlarne hreuementc , tS^ prima, 
il IPonto dice pofttionein materia, il che non fa la 'vnita^ 
adonque il ponto è ^na cnfa indiuiftbile del quale vo ft può 
pigliar parte alcuna Jccòdo.li Ftlofcfi oy^fronomi. Alai 
in quefìo luoco per li prati ici c^gr ime n fori, che per pratti^ 
ca mi furano : Uoglio che ^intendiamo efjtre *vn termine , 
ouero ^n fegna , per il qual pojfa hauer principio fine 
ogni confine , però intendi fanamente , che adejfo non dica 
ponti da olitimi dodeci l'uno ^ che di quelli ned' operare ne^ 
par laro pili a pieno . 

Linea retta è funahreuif ima efienfione , e quafi ^vna 
'Via immaginata dirittamente menata da f « termine als. 
' i altro nella eflremita che riceue l'un e l'altro di quei termi 
ni, ouer fegni . Però fi diffenifce che la linea è longitudine^ 
fenia laticudine dellaquale la eflremita fono duoi ponti. 

yn altra linea che fa oArco , quella fi dice ejjere linea- 
curua . 

Vangulo rettelineo, può eJJere in tre modi, de quali uno 
e quello eh' è fatto dal fquadro e chiamato angulo retto . 

altro fi dice angolo ohtufo , e!sr queflo i quello che i 
maggior del retto . 

nj ri altro fi dice effer angolo acuto ^ ^ queflo è quello 
eh' é minor del retto ^ 

La 
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La fuperficie plana e longitudine , & latitudine fola^ 
fnentc .dellaquale le confim fono le linee, cioè quelle che Joa 

no menate da lun termine all'altro, 

il corpo è quello che ha longitudine , latitudine, ^ 
altitudine , de i quai termini jono le fuperficie . 

llcirculo e 'vna figura piana d*una Jol linea contenuta, 
ual fi chiama circonferentia . 

Lo diametro del circuloj 'vna linea retta ylaqual pafa 
[opra il centro di ejjoapplicandoft alla e^remit a della cirs 

conferentia , diuide ilcirculo in due parti eguati . 

S on certo che s io ti doue fi dìf finire tutti li 'varij tocs 
cameni ij ^ il cafcar de linee , // perche, ^ in quanti mos 
di poffono accadere come fi ricerca in quefì'arte , mi hifo= 
gnarchhe far maggior opera di quello ch'io hauea nell ani= 
mo propo/ìo . Ma per ejfere fiato dagli antichi Filofofi , 

da molti Moderni fcientiati cy^uttori affai fottilmen= 
te tal cofe dìf finite , & anco perche al prefente intendo di 
trattar di Prattiche,non mi efìenderò troppo in tal diffini\ 
rioni , pigliando folamente quelle parti a noi più hifognofe, 
sì per fuggire la tedio fa longhezja , come per non intrigare, 
l'intelletto del principiante, perche dicendo Ponto, come ho 
dettù.et comt dice il Filofofo, non ^vorrei chelprattico in= 
tendcfje quefio termine per 'vn Ponto di cattimi 12. funo. 

Et però io lafciarò quelle parti che a fj?eculatiui Filofù 
fi s appartiene , parlar ò folamente di quelle che nel far 
le raggioni al nojiro prattico mifuratore s affetta, perche 
, . ope= 
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Operati Jo mediante ^li ejfcmpi che gli porgerò , queUo potrà 
per fe flejjb 'venire alla cognitione delle coje dette . Et nota 
che in quejìo non te infcgnarè altrimenti adoperar lo fqua^ 
dro , per poter fc mal con parole infeonar tal cofa . Prefup^s 
ponendo adunque che tu fap pi adoperar lo [quadro, prefup^ 
penero ancora che hahhi fempre le tue figure , ouer pezj^e di 
terra di anguli rettilo fia paralelli.o quadri^ ò triangoli or 
togoni , perche quelli che fanno adoperar lo [quadro fempre 
a tal termine fe li riducono . Et perche al prefente io ha:: 
hito in Bergamo , m*è parfo di dar principio qui , però io 
metterò il modo che fi 'vfa nel ^ergamafco a far dette rag^ 
gioni di terre , fieni, muri , ^c. Dipoi metterà le 'vfan:^ 
ze di molti altri luochi , ouer Citta , come leggendo intens 
derai , le quali ben intefe potrai per te (ìeffo procedere in ins 
finito , adoperando il tuo ingegno per capirle bene . 

%Ffanz^ di "Bergamo . 
O / 'vfa a mifurare le terre fui territorio 'Bergamafco c3 
^ 'vna certa mtfura nominata Cauezsp , laqual i diuifa> 
in fei parti eguali dette piedi.eciafcuno di quei piedi e diui 
fo in 12. parti eguali, e ognuna di quelle parti fi dice oncia^ 
yendeft il terreno nel'Bergamafco A "vn tanto U pertica, 
laqual pertica fi è tauole 4 24. 
Z/natauolaèpiedi 12 
Vn pe è onde 12 
f^n oncia è ponti iz 
Vn ponto e o^ittimi 1 2 
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Z^nzy^ttimo fi è miniculi . li 
Vn minidulo fi è momenti 12 

- Et per 'ventre all'effetto dell'operare, a qual modo ti hauec: 
rai a reggere nel concluderle tue raggi ani , primieramente 
ti conuerra imparare a mente queHa f^ota , ouer Tegola , 
laqual 'Vedi quifotto notata . 

%^otA che moltiplicando CauezsJfa cauezji, ilprodutto 

jiè quarti ditauole . 
Cauez^ fia piedi fanno mezjj piedi . 
Cauezjjfia onde, fanno mezs^ onde , 
Cauezjifa ponti fanno mez^ ponti . 
piedi fa piedi fanno onde . 
P tedi fia onde fanno ponti . 
T^iedifia ponti fanno attimi . 
Onde fia ónde fanno attimi , 
Ónde fia ponti fa^t^q miniculi . 
Tonti fia ponti fanno momenti . 

^Trepofttione primi* . 

A 

: : Tu hai dafapere che ogni fupcr fide , ouer areafuperfi^ 
eiale/haddamoltiplicatione della longhezj^a contra la 

larghezj^ . / > » / 

Come farebbe a dire , egliè ^na pezs^ di terra eh e lonz 

ga 
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ga caueziì 
Larga cauezzì 

Se dimanda quante fettìcheUfarìt ' 

. ^ \ 

§^)irtidìtamlc ^ _ 
Tauole 

arti per 24. fanno pertiche 



4? 
24 



I 92 
96 



lì $2 



2 8 8* 



I 2 



T5ìco che moltiplichi 2 4. còtra 4^%. fanno 1 152. quali 
fono quarti di tauole^ li quali iM^auerai partire per *4, He , 
lenirà tauole 2 8 8. ci?" perche tauole 2 4^. fanno 'vna pertis 
cUy però partirai tauole 2^^. p^ì^ 24.' 'Veniraptiche 12» 
ft) pertiche 12, dirai c^Sfara,ì^fopfà^dcttkpe 

^Prèpofitione feconda . 
Eglie *vna pezia di terra conile la figura qjii fitto nos 
tata, che per la fua longhezj^ è cauezji 8 4. pie'di 3. ciT* /j 
fualargheziaècauezji$6,piedis, s'addimanda quante 
fittiahelafara. 



OS 

• 



CauezjJS^" 3- 



420 
l ói^ • 

pie 294 

Onzfiij 
, pie i.onci. 
L Lon=: 
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,1x1 

504 La frena 

• 420 

4704 , 



3 


I 


i 


X 



1176 

24 /^/V 5 



Horf^rtitanok 1 200 7 onci per 24. 

^e'ventra pertiche 50 tauok o pie 7 onde 3. 
0^tam(^fotrai ri/jfondereche fara/cttapez^a di terra] 
Ma accioche meglio sjntend^^ih ti dichiararo qui con pa^ 
role. Dicache tu cominci a moltiplicar li cauezsJ centra 
li cauezjiÀicendo 5 S.jia s fanno 4704. // quali farans 
no quarti di tauola come ti ajfegna la regola dat a, h or parti 
47 o 4. per 4. // centra tauole 117 6. le quali lafciarai fer 
me alfuo luogo. Dipoi mpltiplicaras if^croce li cauezù con 
tra li piedi, dicendo s-fi^ S4. fanno 420. quali faluarai 
da banda come neT operare cedrai , dipoiper l'altra hans 
da, dirai 3 fia s 6. fanno 16 S, quali fummarai con 420. 
faranno 588. quali faranno mezjipiedi,quali partirai per 
2. ne'vemra piedi 294-^^^^'^^^^^'^^^'^?^^ 12. perche piedi^ 
12. fanno ^na tauola.nc lenirà tauole 24. piedi 6. quali 
riportar ai fotto alle prime cheJaluaHi, dipoi moltiplicar ai 
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li piedi contra lì piedi , dicendo i.fia 15. liquali fas 
ranno oncie,perche pie per pie J^xnno onde ^ quali partirai 
per 12 . ne 'venir a piedi 'vnó , onde 3. quali portaratfotto 
alle altre come 'vedi c^fumwa.hauerai tauole 1200, pies 
di 7, oncia. Hor parti quelle tauole per 24. per fame 
pertiche y (^fe tu nonfapeiìi partir alla prima per 24.. par 
tirai 'vna 'volta per 2,^ 'vn altra per 12. ouer %!na 'vol 
tàper 12.0* 'vn altra per 2. che tanto farà , trouarai 
che quella pezja di terra far a pertiche $0, tauole o. piedi 
7. onde 3. farà fatta la tua ragione, ^fimilmente poa 
trai fare tutte le altre . 

Et fe tu ^vorrai farine la proua , la potrai approuar con 
la proua del 7. ouero del 9 . come fe proua molte altre rags 
gioni , Aia prouiamo quejla con la proua del 7. in-queflo 
modo . Comincia primieramente nella prepofttione prima 
di cauezjj i dicendo di S.gliè r . infteme con quel 4. fa 14. 
edi i^,glte o^fempre quel che ti auanz^ne icauezjjper 
^nirea i piedi moltiplicalo per 6. perche piedi 6. fanno 
fvn cauezzo , e però dirai 6.fia o.fa o. perche 
3 / r ne i campzsj d auanzj nulla , adonque a/ieni a 
S\l ipiediedirai di ^rglie 3, hor fcgnarai 3. nel 
primo tuoco di [opra dalla crocetta ^ per ciò 
fatta come n^edi . Poi per l altra di fono dirai di $ 6. glie 
o. e ó.fiada nulla ja o. dapoi ne i piedi dirai di S-gUè $. 
però metterai 5. di fatto fieli' altro luoco della crocetta^ fi) 
molt^licarai dicendo i.fiada fanno ì^. e di ìs. glie i. 

L 2 mcttes 
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farà fatta . Tupotrefli anco partir {jucj 48^2. ^ugrti di 
tanole per cento.àoè tagliar fu^ra due^fgureti n^enka 48. 
pertiche, ftj nota che tante pertiche come le fono, far ano an 
co tante tauole , che faranno tauole 48.CÌ7* 2 fanno 50. 
auanza duoi quarti di tauola^ che fanno piedi 6. ^ 1. 
""PP'^JJ^fi J^picdi, i^onciez. ^ èf^tta. ^ 
3. i CatiezjJ 84 pie 3 

,\ ,u &^^z^zj 5 6 pie,.f„: 
- 504 
420 
28 
42 

_ 28 pe i. onc,$ 

^arti di tauole 4So2.pie i, on.^ 
Tauole 120Q. pie j .onci 

Per 'vn altro hello e ftcurq modo^potrai.foluere tutte le 
tue ragioni, ^ manco fallace che regola fta , cioèfegnando 
giti fe non la mità di cauezjj , fe nel t^tor la mita di ca^ 
uezjjtiauaniajfc i. ricordati a fegnarlo per 6 .piedi appref 
fo alli altri piedi , 07- fappi che fe tuolefolamente la mitìi' 
di cauezsj,e non di piedi , ne delle onde , ma fegnarne giìk 
quante ci ne fono , come qui fotto %fedi, cir» cominciar fems 
pre a moltiplicar a man dritta nelle onde fe ci ne fono, ouèr. 
nelli piedi, di quel che ne igiene fempre partirai per 12. 
ih' e modo hellifimo egiufìo , (^s^nota la j^ajfata . 
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Cauezs} S4 fte 3 ^ il 

CaucTsi $6 pie $ 
Lamitk 42 pie 3 

1200 / 7 I 3 84 _ 

li©0 

Et perche tu inìen Ji meglio queflo hel modo, dico che tu 
fegnì lamita di 84. eh' e 4.2. e pie ^.(^lamita de 5 6. eh' è 
2 8 .e pie $,poì comincia nelli piedi a moltiplicar dicendo 3. 
fa S'fa 1$. quali partirai per 12. ne'viene i. quallafjarai 
fermo, ^riportarai quel 3. che t*auanza qui fot to alla ras 
.gione nel primo luogo a man dritta la doue lo uedifegnato, 
poi moltiplica in croce li piedi contra a li Cauezji dicendo 
5. fia ^2, fallo, quali metterai /otto al i.faluato, dipoi 
aU'altraùandadirai^.fiai^, fanno 84. quali metterai 
fotto alli altri , ^ fummando .hauerai 295. quali partii 
raiper 12, ti'vbnira 24. qual lafciarai fermo , cjT* ripor= 
tarai y, che ti auànza nel fecondo luoco , poi rnolti plica 28. 
fa 4.2, -Q^ ilprodutto fummarai con quel 2 4. che faluafii 
faranno tauole 1200. piedi 7, oncie S-fcome aU*altromo= 
do trouafli . 

Per *vn altro modo potrefli ancora concluder la precea 
dente ragione , cioè , far quei cauezxi 1^ piedi, &molt)s 
plicare^f^ quel produtto partire due <volte per 12. perche 
moltiplicando li piedi centra li piedi , tu fai chelprodutto 



SECONDO. j9 

rapprefenta onde , ^ perche onde 12. fatino t/w pie, parti 
quelle onde per 12. diuctAranno piedi, perche piedi 12. 
fanno y no. tauola , però parti li piedi per 12. diuentarans 
no tauole , ifuali partendo per 24. diuentaranno pertiche^ 

Io ti ho dimojtrato i quattro modi paffuti^ 0 'voi dir res 
gole , per li quali potrai far tutte le tue ragioni , cjt* potrai 
adoperare quella che più tipiacerà,ouero tutte quattro, che 
tanto tiferuira tum quanto 1 altra . 

Uauendo ami furare, ouero a far ragioni di triangoli^ 
ortogonij , com*è la figura qui fot to notata Jaqual come 
di fi e per un lato cauezxi 3 5 -piedi 3, per l'altro cauezji 2 1 
piedi 2, onde 2. per laltro caueiji.^i. spiedi 2. onde 7. 
T>ico che in quefta forte de triangoli tu non tì dclhi mai 
impalar deUa linea ipotemifiile , ch*e oppofita all*angulo 
retto , cioè , della più longa , ma hafia a parlar folamentc 
delle due più corte , cioè togliendo la mita della hajfa , 
moltiplicar contra tutto il cateto, oueramente tuor la mìtk 
del cateto, ^ moltiplicar contra tutta la bajja che co fi per 
Vano come per l* altro modo hauerai l'area fuperpciale de 
detti triangoli , e però poni mente alla figura, & all'operar 
chefegue , laqual tifaraeJJctnj[?io Ime a tutte t altre 
fimili, ^c, * 

r 

». * 

1 
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2i.pte 2, onde 2. la cui mita è cauezsJ IO. pie 4. oncieu 
che Bara come (juifopra 'vedi, dapoi comincia a moltiplis 
car dicedo lO.fia^j .fanno 350 .dapoi perche 'vcdipie 4. 
quali fono li doi terzi d'un cauezjo.e però torrai li dot terzi 
di z$xheper ogni terzo è 11. e pie 2 . dapoi uedi alt altra ha 
da piedi z.^qualifono la mita d*un caueziP,cpero torrai la 
mita de IO. ch'i 5. t^r fegnarai fotte alli altri, poi moltipli 
ca li piedi còtra li piedi dicedo s.fia sfanno i2.oncie,ch*e 
^vn pie, poi ti rejìa oncia ^vna^ laqual moltiplkarai centra 
alli cauezji 3 5 » faranno 3 5 .mezje onde, la cui mita e onde 
jy. ponti 6. che fa 'vn pie e onde $ .ponti 6. poi mohipUca 
ancora quell'oncia contra alli pie z-f^^^nno ponti 3. hor 
metti ogni cofaalfuolmco e fumma, (Sparti quei quarti 
di tauola per 4. perche tu fai che cauezsi fia cauezji fanno 
quarti di tauola , hauerai tauole 9 ^. pie 9. onde s-pòti 9. 

Per molti altri modi potrejlifare la pajjata ragione , 
Ma pigliala a quejì* altro modo ^ Dico che tu puoi pigliar 
la mita de cauezzi d' una handa.ouero d'una delle due p in 
corte linee , de quali a te più piace, ^ il quarto dell'altra , 
in queflo modo eh* io pongo, che tu togli la mita de cauezji 
21. che la mita fi e ro. ^ auanza i. cauezjoch'e pkd^ 6. 
(^2. che feguita che fa onde 2, dipoi per l'altra han 
da pigliar ai il quarto di SS- 8. ft^ auanza 3. che fa pie 
18. ^ ixhe feguita fanno 21. de quali ne pigliarai folame 
te la mita, che 'viene a ejjere piedi 10. onde 5. e pero 
feanarai 8. e piedi io. onde C.fotto a 10. e piedi S.onc. 2. 
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^ farai in regola poi operar ai al modo che qui /otto p- 
0* qui da parte 'vedi . 

Cauezsj IO pie S onde t 




Cauezji 8 pie io onde 6 



Tduole 94 \ 9 \ S 9 I O ' 
*To/?o che hauerai la tua ragione in regola, 
come qui [opra 'vedi, comincia primieramente 
a moltiplicar le onde contra le onde y dicendo 
2,fia 6. fanno 1 2. metti dahanda.come 'vedi. 
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all'altro come tu *vedi,^ fumma faranno 69 quali parti 
per 12, ne 'vien 5. qual lafciarai fermo riporta 9. che ti 
auania nel fecondo Jpatio nel luoco de i ponti, poi moltiplis 
cale onde contra icauez^ dicendo 6 f aio. fanno 60. e^ 
per t altra bada 2.fia sfanno 1 6. I^oi moltiplica li piedi 
contra li piedi, cioè, dirai Zfa 10 fanno %o fc^n^ come ue= 
di tutti quefìi numeri t uno fotto all' altro , fumma fas 
ranno 161. quali parti per 12. ne iene [3. quali lafciafer 
fni ^ riporta onde ).che ti auanza.T^oi moltiplica tipica 
di contra a icauezji dicendo io fa io, fanno 100. per 

l'altra 
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t altra ìanJa 8. fla %, fanno 6^.fegna [otto a gli altri, ^ 
fumma in/teme far a no ì77'^t*ali parti per 12. ncvien 14. 
quali la/darai fermi, riporta piedi 9 che t'auanza. Poi 
moltiplica li cauezv contra li cauezii dicendo 8 fa 10 fan 
no 80. quali fumma con i4..primafaluati\4aueraitauole 
94' p^di 9. onde ponti g,(^hauerai fornito la tua ras 
gione qualfarafimile^ouer quel medemo che all'altro modo 
faceti. . 

A 

Et shauejli a mi furare %frt triangolo di tre fat^e egua^ 
lif come nella inpafcritta figura a uno di duoi màdifi pui 
operare , cioè moltiplicar la mita della linea di mets^, caa 
dente con tutta la linea baffa , hauerai l intento tuo . 

Il fecondo modo e , che tu puoi moltiplicar la mita della 
linea ha(}a con tutta la linea dimezSP , ouer cateto, Cs^fam 
ra ilmedefimo come prima 4 



M 1 
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7^fia 12 6. fanno SSz.-^poi 2.fia 2 fanno 70$ 6.^ 
dì tutta queHa fumma fi piglia la radice quadra , cioè 'vn 
numcrti che moltiplicata in fe faccia 70$6,(jì$at numera 
farà Z^.qualfara quarti dJtauola come shaucfli moltìpli 
cato cauez2<ifia cauezii * che trouarai che la farà tauole 
21. & queH' ordine potrai ojjeruar in ciafcun triangulo . 

Longo tutto cauezsi 124. piedi 2, onde 3. 




Hauendo a mifurare^ouero a far ragioni duna pez3ia di 
terra che fnffe alla ftmilitudine della prepofia figura, Dica 
the in quejìc fimili molti prattici hanno tenuto diuerfi mos- 
di, de quali quejìo è'vno , primieramente fummarat quelle 
tre larghezza infteme , cioè cauetsi $6. piedi 2. onde 6. per 
njna tefla , e cauezjj 48 piedi 5. onde 6. per l'altra, e cas 
uez:^i 2 4, piedi 3. onde 8 . per ilmez^ , di quefia fums 
ma ne pigliano il terza , i<r dicono que(ì*effere la perfetta 
ìarghez^ , cioè effer larga tanto egualmente per tutto , la 

qual 



LIBRO 



qual larghez^ ft deue moltiplicare còtta tutta la lòghezid, 
jlqual modo dico non ejjir buono (quantunque egli par ajjo:^ 
ntigliarji al *vero, perche l* e fperientìa chiaramente lo ma:* 
nifejìd . cy^lcuni altri la fjirthbmo in due 'volte, cioè fums 
mando ilmezjo con 'vna delle due tejie , di coiai fum^ 
ma ne pigliarehhono la mita , quella moltiplicarehhoné 
contra la mita della longlezs.a » e?* ftmilmente farebhono 
dell* altra parte , ilqual modo é buono, giufto intendens 
do per òche le linee fieno rttte y che quel più fìrettofia 
proprio ilmezx^j p^^chc quando quelle linee non fojjero reta 
te mal ft potria operare rettamente fenia /quadro, ma quan 
do quelle ftano rette,com* ho detto Ja potrai anche fare in 
njna 'Volta fola che ti 'venir a bene , cioè , fegnando la lara 
ghezja di tutte due le tefle, fognar fotto la larghezj^ di 
meujì due 'volte , fummar infteme queHc quattro larj 
ghezze , e^ di quefia fumma pigliarne il quarto come qui 
da bafo 'Vedi, che tanto 'venir à ejfere larga egualmente dee 
ta pCT^a di terra. Segui poi nel far la ragione come nella fes 
guente facciata'vedi, ouero al modo delle altre y chauerai 
Cimento tuo . 

Cauezji $6 pie 1 onde 6 

Cauezji 48 pie 3 onde 6 

CaueTji 24 pie 3 onde S 

Cauezji 24 pie 3 onde % 

Summa 154 pte f onere 4 
Jl quarto 38 pie 3 onde 4 
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iJor fegna tutta la lonj^hezj^ come qui fono *vecli , & 
fegna fotto il quarto della fumma fopradetta, poi opera nel 
modo eh* e qui notato . 
Longa cauezji ii^.pie 2,oncte 3, 
Larga cauezji 3S,pie ^.oncie 4. 



99^ 
$ 7 ^ 

I 1 pie 2 onc. € 
S pie I onc. 5 



ponti 8. 
ponti 9. 
I. 



j^i.onc.t 
9.owf.3 



Quarti di tau, ^7 9 S 'p i- o nc. o .pò. 6. 
Tatiole iigS.p.io.onc.o.pon.ó.at.oJ^au.S.p.ì.orff 



mezip'$o.onc, 5 

Parti per 6. g far 
b n quarto di tau. 



Pofto che tu farai in regola^ dico che primieramente eoa 
mìnci a moltiplicar li cauezsj contra i cauezsii poi perche 
'Vedi di fotto piedi s.qualifono la mita d*un cauezsp , tors 
rai la mita di 1 2 ^xh*è 62 . Poi perche difopra 'vi è piedi 
2. quali fono il terzo d'un cauezjo torrai il terzo di 3S. eh* è 
12. e pie 2. poi moltiplica li piedi contra li piedi dicendo 2. 
fai fanno 6 .che 'viene ad effere onde 6, poi moltiplica U 
onde contra li cauezsii, perche *vedi che onde 4. fono il 
terzo d* un pie y torrai il terzp di i2^ch*è^i.onc.2poiper 
l'altra bada tu uedi le on.^.che fono il quarto d*un pie però 
torrai il quarto di i%,ch' i g.on 3 mettedo t un fotto l* altro 

suma 41.^ on,2,có g,on.3 fanno scmezj pie, qùai parti 
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II 
I 



LongAcauezsi 124 pie 2 oncte 3 

I^ar^a cauez^zj 38 ph 3 o«c/> 4 § 

JLamhà 62 pie 2 onde 3 9. 

19 /'/^ 3 ^wf/^ 4 



Tauolc 1 1 98 ( IO I o I 5 I o 148 

5-7 

*Dìco che pigliando la mita de i cauezjj ha 1 — 

ueraiper 'vn lato 6 2. pie 2. oncie 3. per Cai — — • 
tro 19. pie 3. oncie 4. che Hara come qui [opra \%6 
%^edi,poi comincia a moltiplicar prtmieramen _!? — 

te nelle oncie,dicendo S'fia 4. fanno 12, metti — 

da parte 12. Caparti per 12. nea/iene iJlcjual 5s8 

lafcia fermo, ìs^ riporta O . che ti auania al Ino — 

co delli animi , dapoi moltiplica le oncie còtra 
li piedi dicendo 2. fa sfanno 8. ^ 3,fia sfanno 9. ^juali 
fegnarai *vno /otto all'altro come 'vedi, cjT* flèmma injieme 
cioè i,€^.^ g.fanno iS. quali parti per 12, ne 'viene i. 
qual lafcia fermo , riporta 6 che ti auanz^ , T^oi mol= 
'tiplica le oncie contrali caHezjj,dicendo /{,.fia 62 .fann<f 
^48. Tei per C altra banda ^.fia ig fanno 57. Poi moU 
tiplica li piedi contra li piedi dicendo 2 fa i. fanno 6» hor 
fttmma come 'vedi^hauerai 312 cfuali parti per \2,ne tiVs 
ne 26. cfuai lafcia fermi y (s^ riporta che tauanz^ nel 
luoco delle onde . Poi moltiplica li piedi contra licauezsj 
dicendo sfa 62 fanno \%6.e^per Caltrahandaifa 19 
fanno 3 S Jumma infteme 38.^^185.(^2 6 fanno 2 > o. 

?^ quali 
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(fuaì parti fmilmente per ì2»m eviene 20. quai lafcla fers 
rhi,&* riporta lo.che tt auarjz^a rìclluoco deipicdi, To/ 
moltìplica igxontra 62,etilproduttofummainfiemecon 
20, che faluafli , hauerai tauole 1198. piedi 10. ohcieo, 
ponti 6, come per l altro modo trouafìi . 

Mi eparfo di auuertire.che fe haueBi a mijurare alcus 
f>^pcz^ di terra che fuffe pendente in qualche cojìera di 
monte , ò in qualche ripa , come Jpejfo accade , che tu non 
debbi mai mifurare colcauezS-o difìefo f la terra , ciocche l 
tocchi terra da tutti dei li capi , perche la fareHi molto pià 
di quello che la fojje , come puoi conftderare nella feguente 
figura , qualho poHa per ejjimpio, chefeU 'vuoi mifurare 
per la coflera conofcerai chiaramente quanto la farai di pìà 
che a mifurarla per la fuperfic te piana , & peròfla attento 
che per la coflera la farejli alquanto più di ^.f^perilfuo 
piano glie fe non 4. come "vedi . 




Ma in quejle firn ili , // faulo mifuratore comincia difo 
praallafoninkgip^pone^vt^capodeUaiiezsfin terra, 
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non Mafcìa cadere con r altro capo tavro cheltbcchi terra, 
ma a tutto fuo potere s ingegni di farlo jiar a pe piano y ouer 
a liuelloyCome sa chi adopera liuetlJyOuer archìpetìduli , ^ 
fot da cjuelcapo che non tocca terra Jafiia cafcar il perpcn:s 
dicolo y à piombino, ouer altrOyCowe 'Voi dire y (Ì7* là doue 
quelcafca , cjuiui ancora comincia di nouo a poncre il capo , 
delcauczip , (^amifùrarecolmedeftmo ordine ^ coft fa 
per injino che hai fornito di mifurare tutta la declinatione, 
ouer S^era'is^ perche più manifeflo appara l'errore de chi 
altrimenti facefje , // ho disegnato la paffuta figura per la 
qual tu puoi chiarire fe hauejìi alcun dubbio nel mio dire . 

fiAccade jpejje fiate al pr attico mi /tiratore a mifurare 
fondi, ouer cortiui,mafime quado fi mi fura cafc, con liflef 
fo cauezsp ^^'^^ A ^if^f^ li nfuri^ iìqual è alquato ma 
fuoco più longo di quello che ft mifura la terra, ma è diuifo 
folamente in cinque parti eguali, fj^ ciafcuna di dette parti 
e chiamata 'vn braccio, cioè, eh' un cauezjo è Idgo s braccia. 
Per ilche 'volendo far le ragioni della terra al modo che fus 
reHi adoperando quell'altro cauezjj} da terra , cioè come le 
precedenti hai fatte, non ti uenirebbe bene, (^gli furia diffe 
r entia affai. Ad a^accj^ tu fappi regger ti', qui farà pfifìa la 
regola fua adoperata dalli prattici, ^ il modo che haucrai 
da tenere quando tal cauezjo t accade ffe adoperare a mifus 
rar terra :li però poni mente a quello ch'io al prefente dirò . 

Hauedo a far la ragione di qual fi uoglia pezjzj di terra 
che hauefii mifurata cò il canez^S da muro, dico che moltis 

5^ 2 plichi 
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plichi la lofìghezja contra la larghezza, come nelle altre hai 
fatto , ^ tal prfìdtitto partir fempre per io o. che alla pris 
ma ti 'venir a tauole^ ^> cjuello che ti auanz^ra moltiplica 
per 12.^ parti per loo. (jr fc altro % auania fa ftmilmen^ 
te tante 'volte quante ^olte ^vedrai che ne potrà 'venir pie^ 
ouero onde, ò ponti ^crc* Ma acciò che meglio mandi a 
memoria quel eh* io dico , te la depingerò qui fotto in atto , 
C7* con parole , però poni mente ali* operar che fegue. 

9 

Eglie 'vn pczj^ di terra Ungo braccia 37 onde 6 

Largo braccia 27 onde i . 



• 


259 




• 


• 74 






13 


onc. 6 




3 


onc, i, pon. 6 




IO 15 


7 pon. 6 



Pojìo che haucrai la tua dimanda, ouer ra:^ 
gione in forma, come quifopra *vedi : dico j:he ' 5 
cominci primieramente amolfiplicar ij,€on= — jg^ 

traij. Poi perche 'Vedi di (opra onde 6, le 2 

quali fono lami} a d'n/n braccio y iorraiadon= '1^7 
que la mito, de 27. eh* e 13. CjT* onde 6. poi di' — 

forto %f€di oncia i.chc 'vien a cjjere 'vn ducdes ^ 7 

cimo, diraiadonque i2JnZ7*€ntras,,eatian= 

£00 
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za oncia i,pof moltiplica le onde centra le onde, dicendo i. 
jia 6. fa ó.ponti , horfumma, hauerai lOi^.onde 7.p.6. 
hor partì ioi$.per lOO. cioè taglia yOuer fcpara fuor a due 
Lttere, ti 'venir a tauolè lO.t^ auanzj 1 5 . ilqual molnpli^ 
ca per 1 1 .aggiogendo queljxhe feguita^come 'vedi operato 
nella pajìata facciata , ^ tal produtto parti per loo. ne 
'viene pie i.f^ auanzj %7 Alqual moltiplica per ii.aggion 
gendo quel 6,chefègue^^ parti per loo. ne igiene onc, io. 
CP*auanza 50. qual moltiplica per 12, (Sparti ancora per 
100, ne 'viene ponti 6. auanzj o. (y* farà fatta :ft che 
potrai dire che la prcpojìa pezs^ di terra fta tauole 10. pie 
l.oncie to. ponti 6. tS^ fimilmente potrai ajjoluere tutte 
leftmiliche alle mani ti peruenijfe , c^quejìatiha^ìa per 
infinite altre . 

Seguita apprejjo alcuni tagli di terra . Laqual prattis 
ca è molto necejfaria al mifurathre , perche JpeJJe ^olte acs 
cade che 'vno donerà hauer da 'vn altro, colui lo 'vorra 
pagare di tanta terra , dicendo te ne darò tante pertiche 
ouer tante tauole nella talpezjéi, di modo che farai pagato: 
cofloro adòque fi conuegon reggere per *via de mifiiratori,et 
perciò ti fogna chelmifuratore fappia fegnarfottilmente, 
la doue fi deue diuidere, ^ piantar li termini in detta pez^ 
z^a di terra, quelio accade molte 'volte in partitioni:t^ 
da 'Vicino a 'vicino.'^ molte 'volte in fieno ^ perche ejjcn= 
do 'vn fenile pieno , 'venir atchi dira damene ^vn carro, ^ 
chi dui da queflo capo, oner altro luoco, perciò hifogna cheH 

mi= 
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mi foratore fappìa doue tagliar detto fieno , ^ non fapens . 
dofi trauagitar in cjueih /non fi potria chiamar colui che 
mi fura perfetto mifuratore : ^ perche non fi haWta a era 
rare totalmente tal co fa , te ne ponerò qui alquanti ejjèmpi. 

^ De i tagli di Terra*, 
^ota che fe hauefti a tagliar fuora 'vna qualche parte 
d*um peiz^a di terra, fempre eglié neCejfario che tu hahbi un 
termine noto.èfia la longhcz^a , òfia la larghezz^a di detta 
pezza di terra, doue intendi d'entrar, tP* fe hauerai noto la 
longhezsa fi dimanderà quato fi douera entrar per^ larghe^, 
za. Mafe hauefli noto la larghezza, fi dimanderà quanto 
fi douera andar per longhez^a , laqual fi trouara nn queflo 
modo spartendo quella fùperficie,per quel termine noto^cioè 
rectando quella quadratura che domandi a quella minima 
parte di frattioneche ci fufje ,e quella partire per la longhez^ 
za, òfia larghezza che hai nota , 'ventrate quinto douerai 
andar per t altro 'ver fo : ^ nota che partendo li quarti di 
tauola per li cauezsi > 'venir acauezjj - 1^ attendo piedi 
per piedi jl^auenimeto farà cauez^ doppij da pie'ii. l'uno^ 
n^artendo li ponti per li piedi , l'auenimento [ara onde . 
Partendo le onde per li piedi, l'auenimento farà piedi . 
Partendo lipomi per le onde,l' aucnimento farà piedi . 
rP attendo le onde per le oncie/tauenimento faranno cauez, 

doppi'; come ho detto . 
Vanendo li attimi per le oncie^l' auenimento farà onde . 
Et pche è "Vero che debbono far tal rapprcfentationi,nd mi 

efiens 
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eflendcrò in troppo longhe diffinhioni , poi che tu fai che è 
cofa chiara.chel moltiplicar fi èproua del partire ^f^c. 

E glie <vna pez^a di terra lotiga cauezsi 84 
e wezp . Io ne 'vorei in detta pez^ pertiche ^0. • 
tauole o,pie j.oncie fe dimanda guanto fer 



1200 



douera andar per trauerfò , accioche nhahhia 

come ho detto . Fa cofi, prima recca quelle per= *44o^ 
tiche tutte a onde per ejfergli quelle oncie,moU — T^^~ * 

tiplicando quelle pertiche perzj^.per farne tas 

uole^hauerai tauale 1200* quali moltiplica per ^8814 
12 J?auerai ptedt 14400, aggiongcU 7 * J^^mo^^^i^^^ 
ì 4407. quai moltiplica per 12, ci^ aggiongcli 

ìjueUe oncic hauerai onde 172887. le quali 
la/eia cofi , ^ P^ifi d tuo partitore in quejio 

modo y tu fai che la longhezjé di qucjìa pez^a 

5 di terra è cauezT^ 84.^ mezf? , li quali farai 
pie* 507 tutti a piedi ^moltiplicando per ó.^giongen:: 
dopiedi ^.p^Y il cauez^o , hauerai piedi s 07. quali 
faranno tuo partitore , con il quale partirai onde 172887. 

che faluafli, ne n^enira piedi 
^41, perche partendo leone. 
• x^j per li piedi y ne ^iene piedi 

^Cjt/ come ti ajfegnai , fanne ca=> 

^^^^^ /'•34^ uezTj, partendo per 6. ha^ 
/S'^Si ; uerai cauez^J S6.e piedi 5. 

-(^ tanto donerai entrare 

per 
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per larghezza in detta pet^:fame hora la proua , ^ 've= 
derai dicendo, loì)ga cauezjj ^4-pie 3. larga cauezjj 5 ^ f^^ 
5. ^operacomet'tho rnoflrato ^'venirate pertiche $OJas 
mie o piedi 7, onde i.che flara hene . 

Eglte 'vno che "vorria tauole 222. piedi r r. onc. I. pon 
ti lo. attimi 6. in 'vna pezjak di terra eh' è larga cAuetzi 
24f.piedi 2.0MCÌe l.fe dimanda (juanto fi douera andar per 
longhei^ in detta pezjji , accioche coJÌhì ne hahhia^tan^ 

,ta , come ho detto . 

Per hauer la longhez^a, dico ehe faccijutte queUe tauos 
le in attimi , moltiplicando fempre per i2.aggiongendouì 
quello che 'vi 'va aggionto , hauerai attimi 4622670. 
Toi fa quella larghezza che te nota a oncìc , hkuerai oncie 
17 SS* qi^ali faranno tuo partitore, perciò parti attimi 
4622670. per onde 1755- "venir a 2614. quali faran= 
no onde , perche femoltiplicaHi lo auuenimento contra il 
partitore rcfarebhe attimi, come prima erano y perche tu fai 
che oncia fia oncia fa attimo , hor fa quelle oncie che fono 
tenute ^a tuo piacere in piedino* de piedi in cauez^,chefa 
ranno cauezsi 3 6. piedi S , oncie 6, & tanto douerai andar 
per longhez^, & à quefto modo hauerai noto la longhezs/* 
la larghcz3^y per le quali potrai approuarla,(^ fxr- la 
ragione a tuo modo, come t'ho moHrato, C<r ftmilmentepos 
trai hauer t intento tuo in ogni altra, hauendo tu ben intes 
fo quel che fin qui ho detto . 
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^ Segue le mtfurede muri . 

Lt muri fi mi furano cgn il medejtmo cauezjo antedets 
to , cioè longo braccia 5 . e perofeguita che quado ft dice glie 
*vn cauezjo di muro, s* intende longo, ouer largo caucz= 
z^, alto 'vn cauezsp da braccia cinque per cauczs^ , che 
Igiene ad effer quadretti 2$. perche moltiplicando la lon:: 
ghez^ contrala larghe^, Ji 'viene alla quadratura, cioè, 
dicendo S-fia sfanno 2^.^ quadretti 2$. fono uncauez^ 
zo di muro, intendendo però che cinque braccia in longhez= 
z^,e cinque braccia in larghezs^ fia 'vn caucTjo , quando il 
muro e digrojjezj^ d un braccio, perche fel fujfe piti ò man 
co d*'un braccio,bi fognar ebbe moltiplicar la longhezja con= 
tra la larghezs^, & il produtto moltiplicar contra lagrof= 
fiz^ , & tal produtto partir poi per 2 s^t^l'auuenimens 
to' farà tanti caucTSÌ quadri , & fc qualche co fa ti auans 
zaffe di talpartimento,quelauanzp [aria quadretti, Jis 
milmente ti conuerrafare in tutte le altre figure corporei, 
come pillajìri, fieni , ^ altre Jtmili . 

%Trepofttione prima . 

Egliè%fn muro eh* è longo braccia 20. alto braccia 7, 
&grojfo braccia 'vno ,ft dimanda quanti cauczsjdi muro 
quadri egliè . F a così , moltiplica la longhez^z^ contra la 
larghezj^ , dicendo j.fia 20, fanno 14O. quadretti, quali 
parti per 2$, ne ^icne cauezzi 5. & auanza quadretti 1$. 
che faranno li tre quinti d'un cauczj^, ft che potrai riffon^ 
dercchel dettomurofiècauezsJ 5* ^ tre quinti, ouero 

0 ca^ 
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^ Prepofuione feconda . 
€glie ^vnmuro longolraccta l^.oncìe 3. c^//o hracs 
€ta 9. onde 6. Grofo braccia i,oncie 3.JÌ dìiranda (guanti 
cauezjj quadrali egliè . 



Longo braccia 
^Ito braccia 


24 
9 


ónde 3 


Largo braccia 


I cnc. 




I 6 
I 1 


onde 


S 
I 


ponrf 


0 


Alto 


i 0 
I 


onde 


4 

5 


ponti 


6 


X 


5 0 
5 7 


onde 


6 

4 

. I 


ponti 


6 

I att. ^ 




8 7 


oncie 


1 1 


ponti 


7 atf 


Cauezzl 


1 1 


quadrecci 


il 


onc« 1 1. 


pon.7. art. ^ 



^ofìo che tu hauerai la tua dimanda , come qui fopra 
*vedi , moltiplica prima la longhezs^ contra la altezza , 
dicendo 9'jia 2^. fanno 215. poi perche difotto 'vedi ons. 
eie 6. che fono la mita d'un braccio , torrai la mita de 24- 
eh* e 12 poi di [opra uedi ejjcr onc.^. che fono il quarto d*ur$ 
braccio , però torai il quarto di 9. ch*i 2 . e auanza^ cfun 
braccio f eh' è onci- poi moltiplica le onccie contra le on 0 
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dicendo i.fia ó.fanno xS, papati, perche omia fiat oncia fan= 
no ponti che fanno onde i. e ponti 6, hor fumma cjucjìi aus 
uentmenti y ouerprodutri fanno 230. onde 4 ponit i, fu:: 
perficiali.fotto a quali fe^na [otto (agroJJezKa eh' è hrac 
ciò, ^ onde quali moltiplicar ai fmilmente come nella 
prima moltiplicatione hai fatto^dicenJo i.fia 230^ 230. 
poi per le onde 'i, di [otto per ejjere il quarto d un traccio, 
rorrai il quarto di 2^0, eh* è ^7, tp* onde 6. poi per lecncie 
4. difopra, moltiplica contra il braccio di fotto , dicendo 
I. fia 4. fa ^.oncie, poi moltiplica ancora quel braccio cons 
tra alli ponti 6, dicendo i.fia 6 fa 6. ponti, poi moltiplica 
le onde contra le onde , dicendo 3. fia j^, fanno 12. ponti , 
che fono onde l. poi moltiplica le ondc^, di fotto fvtora a r 
ponti 6. di fopra, dicedo ifa 6 fanno ì?>, attimi, che 'vien 
a ejjere ponti r. attimi 6. hor fumma fi come richiede , 
hauerai quadretti onde ii.ponti 7. attimi 6. partili 
quadretti 2^7. per 25. ti 'venir a cauezzi il quadretti i2r^ 
onde ir. ponti 7. attimi 6. ^ tanto potrai dire che fia dct 
i$muro. 0. 
Ter <vn altro modo potrai fare la precedente ragione , 
ftmilmente tutte quelle de i muri, fieni ,^he ti acca;= 
dera, fiano di qual forte fi ^vogliano , perche è regota g^ne^ 
Tale , cioCy reccando ogni co fa in onde , & mdtiplicar la 
Icnghezja cr?7fra la lar^hczs^ , quelprodutto mottiplia 
car cantra Lg: ^jjfizsia , (SP quella *vltimo produtto partir 
tr£ %!ohe per 12, à meramente 'vna 'Lcltafola per 1728. 

che 
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rheìi centra henìpmo come qui [otto 'vedi . 

. Longohraccia 24 onde 3 
• Largo mer alta 9 onde € 
Grcjjo braccia i onde 3 



CauezsS II quadretti iz onde 11 fonti 7 attimi 6 

7^/V(? c^^ di quei bracci à 4. ne ^ 

facci onde , moltiplicando per il. - 

aggiungendo quelle onde S-hauerai 15? i 

per la longhezxa onde 291. poi ft= \ 

wilmcnte fa in onde quei bracci 9 ^^^15^ 
aggiongedo le onde 6. hauerai per Tè^^-jo ~^ 

Valtezxa onde 1 1 adequali molti= — -z—. U12± 

». ' / ' Arrimi 45)7610 

fLtcaratcontrazgi.hamrai ponti ^Ponti 41467-6 

33174. perche, fincia fia oncia , / >, ~^Oncie 545 s-~ 
queHo fanno pond , poiffraiin on - Q^^^''^"^ -^7-ii 
eie lagrojjezs.4 , che farà onde 15. 
Icqualimoltiplicarai contra ponti 
'^117 ^'hauerai attimi 4976 10, 
perche poti fa onde fanno attimi, 
parti adonque attimi ^97610, per 12. ne ^iene ponti 
^1^67.(^1 auan^attimt 6 parti ancora quei ponti p 12. 
ne uiene onde 3 455.^ auan^a ponti 7. parti ancora qucU 
le onde per 12. ne 'viene quadretti 2Z7 auan\a oncAi, 

parti 
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far ti quel (quadretti per i$,haHcrai ch'I detto muro far a 
cauez^i ir. (quadretti 12. onde ii.pontiyMtimi ó.Jicomé 
JaceHi prima. 

La potreHi fare anco in 'vn altro modo, cioè fapcndo os 
perare de rotti y chequejìe ftmili a folnerle non è altro che 
moltiplicar de rotti, perche braccia 2^.e oncijps.fono 24 
-Q^ per l'altezsj, braccia 9 e onde 6. fono 9-— ^ per la 
g^f>jp<Zé^ braccia i.e onde ^.Ji è i ^horrecca ognun alfuo 
rotto, che (lara così-^ -~ l^hora moltiplica infteme tuts 
ti li numeri the fono fopra alle linee, dicendo igfia 07. fan 
j 8 43 poi dirai sfaiZ 43 fanno 911$. (juali la/eia fermi 

fa il partitore iCioè moltiplicando infteme li numeri che 
(ono [otto alle linee dicendo 2 fa fanno S.c37* ^fa 8 fan 
no "^2. quali faranno tuo partitore, col qual parti 92t$, ne 
rviene quadretti 2%7 aù^tài' 31. qUi^U moltiplica per r 2 . 

parti per ^2. ne "viene onde it.t^ auata 20 .quali mol 
trplica per i2»C^ parti per ^2. ne 'viene ponti 7 auanz^ 
1 5. quali moltiplica per ! 2 -c^T* parti per 32. ne 'viene atti= 
mi 6. che farà a quejlo modo , quadretti 287. onde 11^ 
ponti 7. attimi 6, 

f T repofitionetertia . 
Egliè'vn pìUafìrOyilqual è alto braccia 7. onde f>.tafgO 
braccia i. C7*grnjJo onde 10. fe dimanda quanti quadreta 
ti egliè ,fa così , moltiplica l'altezj^fia la larghezza, di cett 
do i.fi^yf^ 7 'poi per le onde 6. dirai i fa 6. fa 6. onde, 
hauerai braccia 7. onde 6' fuperficiali , poi metti f otto la 

grof. 
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£roJ]ez^,cioè onde io,& moltiplica dicendo 7. fia io fan 

no y concie, che fanno quadretti s.&oncie lo.poitnoltis^ 

plica le onde contra le onde , dicendo 6. fa io. fanno 60. 

ponti, quali partiper 12 faranno onde 5. hor fummajjaue 

rai quadretti 6 .onde tanto potrai rijpondere che fa 

detto piUaJlro , La potrejli anco fare a ognuno delli modi 

dctti,che uenirehbe bene, come potrai prouare a tHO piacerci 
Alto braccia 7 onde 
Largo braccia i onde o. 

Superficiali 7 oncic 6. 
groflo bra ccia o oncic la 

onde ponti ^o. 

oncie 7$ ponti o, 

Quadietti 6 oncie 5 ponti o. ^ 

Et nota cheli muri che fono fondati [opra a coione yOuer 
pitlaJlri,con fuoi archiuoUi , quantunque quelli ftano 'voti 
da l'un pillajlro all' altro, eglii confueto che fi tnifurano per 
tutto pieno . 

Salii ^na facciata di murò Unga traccia ii è mezjfi ] 
alta braccia 36 e doi tdrzi > grojjò nel fondo braccia 
f ni/ce In 'vn braccio, cioè di fopra glicgrofjo folamente a'/l 
kraccioft dimanda quanti cauezji quadri et farà i ^ 

Dico che in quc[ia,ct ftmile tu debbi fummar quelle dué 
groJJèzTie infume, ^ fuor la mita.e dirai che tanto 'vienè a 
ejfcregroffo pét tutto, cioefumma ì.&i fanrié 4. e la mi^ 
ta di \*fièt,f^ i2é, dirai che farà graffo egualmente deta 
io murò , opera poi a far$ il rejìo ddaraggionè a quat 
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non taccarfi mai dalmcng innanzi , ne manco dui mcz^ 
indietro, perche generalmente dalmezjo innanzi eglie Jems 
pre più calcato che di dietro, ^ che nefacejje ilfazo dinan 
Zj , Ji daria danno al compratore , perche non pefaria puoi 
tanto egualmente per tutto ^ ^ feft tagliajjè dal mezjf} /«= 
drietOy faria danno del 'Venditore y perciò non potrai mai 
trrare a farne il (azp nelmezjp, &c. Si accordano poi ans 
Cora a tanto il carro , ma fono ancora ditierjtta nelli carri , 
che quel carro chcft 'vfa in 'vn luoco fui Hicrgamafco , non 
s' intende generalmete per tutto, perche cominciado a Mor 
nigo, Quidato^ Malpaga, Palofco, altri tuochf da quel 
la banda del Serij.gtt occorre li carri da P e feti I20. 2{os 
mano, Farra con li circonuicini gli occorre li carri da fajsi 
IO. per carro, intendendo ilfnjp) da péft IO. per faffo,^il 
re fio del "Bergamafco intende peji 1 5. per carro , ogni 
pefo s* intende ejjere lire óo.groffe , f^c. S'appartiene ad 
auuertire a quefh almifuratore , che quando t'ha da mi fu 
rare fieno fui fenile ydi non cominciar mai a mi furare fui 
orlo del fieno , mafime di quel ci/ auanzafuora del muro^ 
perche quel non è mai calcato i ma pigliar *vnhajla ouer 
Jìangu e ^venire fotto alla tefìa , ouer zjfffo del fieno, ^ po= 
filare dettaflanga con ^vn capo in terra apprejjo ni fenile ^ 
•Q^ pontàrla di piatto nel fieno tanto quato quella sin= 
carna in detto fieno, cominciar alta detta flanga a mifuras 
re la fua larphezsj^autiertendo di flar fcmpre difcoflo dalli 
mut i onde 3 . e cauar pnói finora lipillafiri, CT* corde, ouero 

co= 
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comeffure , fe gliene fujje facendone il conto da per fe.fecona 
dola fuagrandezsét , fottrandolo poi , ouer rejicindo in fine 
del produtto di tutto il fenile. 

• ^ l^repofitione prima . 

£gliè 'vn fenile pien di fieno, ilqual è longo braccia 20. 
onde 6, largo braccia 12 . onde 4. alto braccia S. onde 9, 
fi dimanda guanti carri di fieno egli farà , a pefi 120. per 
carro, intendendo che ogni quadretto pefa libre ij. grojjè , 
cioè ^vn pefo e wezso per quadretto . 

Ponendoti in regola, farai come qui fiotto ^edi , haues 
^ rai che' l fieno far a carri 27. pefi 78. onde s. ponti 6, de 
quali onde , ponti , non ne faccio cafo per ejjer cofia di 
fuoco calore . 



Longo braccia 20 oncic 6 
Largo braccia ii onde 4 



Alto braccia 8 oncie sf 



240 
6 oncfó 

6 



3 
o 

z 



ZZI! 

15 



251 oncic IO 
8 oncte p 



1016 
116 

4 

a oncfc % 

7. po.^ 



nodo 

III! 

JJT8I0 ' 

9' f 

3* 1' « C carri i7jf<f 



3' 

1* 1* o* o' 



Quadretti xisi ooìcie j po.(r^ 
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Pojlo che tu hauerat la tua dimanda in regola, accmhe 
più manifejlo appara ejfer uero quel eh* io ragiono.*!) ico che 
moltiplichi prima la longhezs^ contra alla larghe zs^ , dis 
cendo 12. fia 20, fanno 240. quali lafcia fermi , poi 
perche di fotto accompagnato con 12, ^edi onde 4. quali 
fono il ter d*un hr accio , torrai ilterig de 20, (h* è di fca 
prache è auanz^ doi terzi d*un quadretto , che fona 
onde S.poi perche di [opra accompagnato con 20, ruedi ons 
eie 6. che fono la mìta d'un braccio , però torrai la mita di 
12, eh* e 6. poi moltiplica le onde contra le onde , dicendo 
4.^4 sfanno 2^.ponti , che fono onde 2.fegna folto alti 
altri , &fumma , hauerat 2$2, onde lO.alqualproduts 
to fegna fotto l^altezs^i , cioè braccia S.oncie 9.&* opera Jis 
tnilmente come prima hai fatto , dicendo S.fia 2 $2. fanno 
2016. poi perche di fotto accompagnato con 8. 'vedi ons 
di 9, quali fono la mita , ^7* il quarto d'un braccio , però 
terrai la mita di 252. ch'è 126, poi il quarto eh' è 63. 
poi perche di fopra accompagnato con 252. *vedi onde 
IO. che fono la mita , ^ anco il terzo d'un braccio , tors 
rat anco la mita di 8. di fotto , che è 4. ^ il terz^ di 8. 
fi e 2, tp^ doi terzi auan^a, che fono onde 8. poi moltiplica 
le onde contra le onde dicendo 9 fa 10, fanno 90. ponti, 
che fono onde 7. ponti 6. hor fumma, hauerai quadretti 
2212, onde ponti 6, perche hauemo detto che ogni 
quadretto pefa libre 15,0 uoipejl i. e mezo per farne carri, 
moltiplica quei quadretti f i}, hauerai lib.ssiSofanepeJi 

P 2 par=i 
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partendo per io. haueraspcfi 3318. quali parti per 120x0 
me e carro Jjauerai carri ijX^pcft 7^*om\3, ponti 6. 

^ farà fatta . 

Totcui anco fch'tfare di far quei quadretti in libre, e di 
libre inpefi , wa far che ti rtfultano cani alla prima, cioè, 
partendo quella quantità di quadretti per 80. perche fe un 
quadretopefa 'vnpcfoemezso.adonque 80. quadretti but 
tano pefi 120. che fono 'vn carro . 

% Prepofitione feconda . 

Egliè un barcùtto.ouer teigtto difieno,ch*è longo egual 
mentebraccia 1 6. onde largo di fotto braccia lo.on^ 
eie 5. ^ di [opra largo braccia 7, onde 6, tP* alto egualme 
te braccia 8. onde '^f e dimanda quanti carri egli farà d<$ 
peft 100. per carro, pcfando ogni quadretto libre 12. e meza. 

Trima [quadra il fieno in quejlo modo .fummando la 
larghezj^ di fotto con la larghezjji di [opra , isr di tal fum 
ma pigliar la mit a, che tanto farà largo egualmente detto 
fieno , cioè fumma braccia io. onde ó.conbraccia y.onc.ó 
farà braccia 1 8. de quali piglia la mita, eh' è 9. poi opera 
come qui fotta "vedi , O* hauerai ^intento tuo . 

. I 0 onde 6 
7 onde 6 

18 I o 



9 



SECONDO. 59 

Longo braccia ì6 onde 4 1211 oncic p 

L argo braccia p oncie o 12—^ 

5 



?4 4 
Il II 

147 oncic , 

6 



AI rezza 8 oncie 5 

5 <^ oncie 9 L « i«;i55> o nde 4 

Quadretti ma oncie p 1515 iTbrTy 



Carra 15 pefì 15 

^Horfummato che haueratU larghezza di folto conia 
larghezza di [opra, tolto che ne hauerai la mita.troua^ 
rat ejfer largo egualmente braccia 9 . e però Jegnarai braccia 

[otto a braccia 16, oncie 4. ^ opcra^hanerai per quejìa 
prima rrìoltiplìcatione 147. onde o. fatto a quali fcgna tal 
tezxa ^ cioè braccia S. onde 3.^ opera ftmilmcnte , ti^c= 
tiira quadretti 12 12. onde 9. quai moltiplica per libre 12 
e mcT^ , hauerai libre 1^9- onde 4. o/^?/ circa , ma la= 
fciamo andar le oncie , & farai di quelle libre in peji,par= 
tendo per IO. huu^raipeft i$i$.e libre 9. de quali pefi fans 
ne carri , partendo per 100. trouarai chel detto fieno farà 
carra i ; . peft i$Jibve9.& farà fatta . 

^Trepofitione tertia , 
Sglie *vn pìz^yOuer triangulo de fieno rima/lo in 'vn ca 
tone d'un feniliche mifurando drietà al muro, che da *vna 
landa fi fèrra,egliè braccia 20. oncie 4. ^ per l* altra e 
braccia i j . oncic 3 . ^ dinanzi, cioè da ^n muro all'altro. 
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e^liè braccia 25. oficie $, t7* aito Iraccta 6. e mczio,fidis 
manda quanti carri di fieno egli far a ^ da pefi 96. per cars 
ro,cioéfa[?i 16. pefando ogni quadretto libre 14. 

T^r foluere la prepofla ragione , tu hai a conftderare 
che queHo fi è i/w triangulo ortogonio , del qual non dedi 
mai pigliare la facciata dinanzi , cioè la linea più longa , 
come nella mifura della terra ti feci chiaro, ma piglia njna 
delle lince più corte^ f0 moltiplica contra la mita delibala 
tra corta , cefi hauerai la fuperficie , tP* tal produtto 
moltiplicar contra taltezxa,fi come nella pajjata hai fatto, 
a quefio modo hauerai li quadretti , quali moltiplicas 
raiper le lire 14.. & partirai per 10. hauerai li pefi , quali 
partirai per 9 6. diuentaranno carri , come neW operare tu 
potrai 'vedere. 

Braccia 15 oncfc 5 Alto braccia 6 onde 6 

Braccia 10 oncie z 



150 1007 Ip . 

2 oncd 6 ^4 

z onc. 6 pom 6 40 

1007 



155 otiti o pon< 6 



IO 



Altersa 6 6 f il^- r^-ioS 



77 onc. 6 



^reji 1410 //.8-r 
6 



onc. 5 pom 5 j. j. ^ 



Quadretti 1007 onci ^ pon% s. ^ ^, ^^ 



y 4* I* o'{car.i4. p.^^ 
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Et acci oche tu intendi meglio , dico che tu pìgli la miia 
di braccia 20, onde ^..per ejjer più commoda , che la mita 
ftèhractia io. onde zde quali fegna [otto ahraccia i$,om 
eie ^,(^mottiplica,haueraiperprimamoltiplicationé 155 
onde o. ponti ó.poifegna [otto laltezs^ che e braccia 6.on 
eie 6, tP* opera , hauerai quadretti 1007. onde 9. ponti 3. 
quai quadretti farai in libre ^moltiplicando per libre 
giongcndo libre lO.per quelle onde 9*f^ parti per io*haue 
raipcfi Ij\.io, libre S * e meta , parti quei pejt per 9 6 .fi cos 
me è ^n carro , hauerai carri i^.peft 6 6, libre 8.^ fnezs^^ 
■q) tanto potrai rijpondere che farà detto fieno ^ & coft haa 
uerai fatto la tua ragione . 

^ De t tagli de fieni * 

Egli e njn fenile , doue è del fieno , largo Ir acci a 6. ons 
cìcS* alto braccia 6, [e ne 'vorria tagliar fuor a c^rra duci, 
da pefi 120. per carro , intendendo che ogni i $ . libre ftano 
n/nquadretto,ouer ogni quadretto pefa libre i$.ft diman:s 
da'quato fi douera andar per Idghezj^ a tagliar detto fieno, 

Dicocheperuolerfapcre quato 140 

donerai andar per lonjmeiza a tas ~— 

gliar detto peno, che prima tuguar 

di quanti pefi fono doi carri, a pefi ^\ 9. ^ 

120.^ carro^che fanno tn tutto pejt ,> ^» * 

2 4.o»& perche %^npefo è libre lOé 1' 

^ 'vn quadreto fi è libre 1$, moltiplica per 10. parti f 

I i Àiuentaranno quadretti^ ^ hauerai quadretti 1 60. poi 

moU 
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mohipitca hraccìa 6.oncte 8. ch'i la Iar= ^>'2c. onc. 8, 



6 



ghez^a cantra braccia 6. eh* e l* altezj^ ^—j^ 
ti "venirà 40. C0n ilcjuale parti 1 60. ne t 

centra 4. f;;^;* traccia 4. dauer ai andare t 

a tagliar in i>nghczja detto fieno , a do:: 



uerne hauere ca*ra doi , come ho detto ^ V 6' o f 4 
tu lo cedrai facendo la proua . 4 ^* 

E^liè 'vn fenile pien di fieno , longo braccia 18. e mezp, 
largo hraccia 12. onde 4. alto braccia 9. onde 6. dclqual 
fieno [e ne ojorrià ti^gliar fuora quadretti 732. onde i.pon 
ti 6 fi dimanda in che luoco, ouer quanto fi douera andar 
per longhezj^ a tagliar detto fieno , acciò che fe ne hahbia 
giufìamente tanto come ho detto . 

Per trouar quanto douerai andar per 57*» 

longhczj^, prima fa tutti quei quadretti ^^^^ ' 

e onde, ^ ponti in attimi^ cioemoltipli 75^^ 

cando 7^2. per ii.aggiongendo quelle on ^7^7 

eie 3. quel che ne ^ienc moltiplica an TtTh — 

cora per 12. aggiùngendo quei ponti 6. et^ S-^s-^^ 

quel che "Viene moltiplica ancora per ì7. V^^^ i^5i5^ 
haueratatttmt 125) 400. quai lafcta fer—^Y^^f;^'^—^^- 
mi . Poi fa di quei brace iai2.e onde 4. 
oncie de lla larghezza tutti a onde, faranno on 

c/(? 148- (y- perche glie alto braccia 9. on 

148 cte 6 che fono onde 114 quali woltipli=: 

^"^^ — caconiraoncA^S. fanno 16 2. ponti, 

ponti 16672 
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che fanno hraccia 6, onde 3 



1* 


8* 


4 


3* I' 




» 

4 


9' 










4' 0 0 




<5' 


8' 


7' X 1* 




1* 


6' 


8' 7* 



«er^/ andar per longo a 
gliar in detto fenile , fe 'vuoi hauer tanto fieno come ho det 
to , ^fè 'Vuoi a/eder che' Ifta il 'vero , fanne laproua,di=: 
cendo longo braccia 6. onde l-largo braccia r 2 . onde 4. aU 
to braccia 9. onde 6. & opera come ti ho infegnato a far 
le ragioni chel 'vederai . 

Parendomi che li datti eJJempi,difireto mio lettore,/ias 
no bajlanti per infinite altre che ti potejjcro perucnirc alle 
mani , non mi efìf^nderò adunque in più longo procedere in 
que^a pr attica per non ejjerti tedio fo . 6r nàta ciré detta 
prattica ti feruira non folamente nel "Bergamafcn , netti 
circonuicini , ma ancora per tutto il flato di Milano , ci7* 
'Brefciano , Alantuano , ff^ quantuncfuc quello iflrus 
tnento^ouer mifura con ilqualfimifura fia chiamato in dis 
uerfi modi, perche nel "Bergamafco fi chiama t>« Cauczjp , 
nel itane fe njna luccada ; in alcuni altri luochi 
1/» trabucco , nel 'Brefi:iano, Mantuano ^na pertica ; 
Nondimeno ilratiocinare i però tutt'uno , eccetto che nel 
^ re (ciano, net terreno 'vanno a Piò, cioè tauole 100 fanno 
"vn Piò , ^ nel A/antuano 'vanma 'Biolche , cioè tauole 
1 00. fanno 'vna "dioica, delle qttal co/è non te ne farò altri 
ejjemp^, perche mi tengo certo, che quando hauerai ridotte 

^ le 
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le tue ragiom a tauole , che le reggerai te medefimo fecondo 
l'ufo dclpaefe doue te ritroui^fenza ch'io ti cfplichi altro i 
ma 'voglio folamente mettere alcune particolarità occors 
rentinel'Brcfciano, e Mantuano , come legendo tu potrai 
intendere . 

^el 'Brcfctano , ^ anco nel Mantuano fi <vendc il fc 
no pur a mifura , <&*gli accordi loro fi fanno di darne tan 
ti quadretti al carro , corfjenell*c^folano, Mariana, 2{es 
donde/co y molti altri luochi circonuicini , il fuo cons 
fueto è di dafne da So.fwo 484. quadretti al carro , ^ 
alcuna fiata più, ^ manco , fecondo chcl fieno e graffo , 0 
magro , ouero ben concio nel fenile , c!p^ il conto fi fa pure 
anco nellì modi detti difopra : egliè 'vero che nel fare il con 
to di 'vna Tiramide di fieno , 'vn maeflro (jtouanbattifla 
di Guidottida Alantua , ajjegna 'vna certaregola jìams 
fata , chea me non piace , pur dice che glie adoperata per 
^fanza antica , ^ propone ^na Jua ragione , dicendo fel 
fuffc 'vna Piramide di feno , come fi 'vfa in Qremonefe , 
<27* Piafentino , is^ in diuerfi altri luochi , che haueffe cirs 
cnnfcrentia di fiotto braccia 16. alta braccia 9. 'volens 
do fapere quanto fieno farà detta iramide , quefta e la 
j^gola : piglia il quarto della circonferentia che e 4. mols 
tiplicandoinfe fanno 16» ilqual 16. moltiplicalo per la 
fiiiS dtezxa , cioè per fanno 144. & tanti peft dice che'l 
fa fa ' Ma perche queHo modo non mi piace , non mi 'vos 
gito ej!(^nd':re in far filtro ragionmcnto fopra ciò , ma *vop 

gito 
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gito rimettermi algìuditìo delle perfone ejpcrte . Ucro i , 
che per me adoperarei fcmpre per più ftcuro , piugiuflo 
tnodo , ouer regola , (juella che io ho pofla nel trattato d elle 
prattiche F'eronefe, ma però non ho coluto mancare di mo 
firarti anco (jue fi* altro modo , acciò pop adoperare quello 
€he più ti piacerà . 

Egliè ancora ^fanzji nel Mantuano di mi furar la le^ 
gnafa^l carro , ouer altroue , g:^ fanno che ^n carro di les 
gmdekhaefjerelongo braccia 7- & fi^ ^' circonferentia 
anco braccia 7. cioè, cingendo il carro con la legna , debba 
cjfere di cinta braccia 7-^ fi ff^JP P '*^ ^ ^^^^^ 7- farai 
il conto a cjuejlo modo che qui intenderai} Io prefuppongo 
che ne habbiamo qui carta treturkato fopra li carri , 
tutti Jìano longhi braccia 7. ch*i il fuo douere . Ma 'vno 
cinge braccia 7~e l'altro 9. ^ l'altro %.fe 'vorrai faper 
quanta legna ertene ad ejfere quejìa . Dico ihe moltiplichi 
ognuno in fc , cioè 7 ~fia 7 -p-, &* 9- & 8. fa 3. 
CÌ7* fummar infteme quejii produtti , hauerai 20 1. quai 
parti per ^9. che fono la quadratura d'un carro , cioè 7 fa 
7 . fanno ^9, te ne 'veni fà carta 4. quadretti j-^ ^ 
farà fatta . 

c^ccade fpejfe fiate in quel pacfe a 'voler fapcre quanti 
quadrelli è in t/w muro, perche alcune 'volte thuomo com^ 
prara 'vna muraglia in piedi per tuor fuor a le prede, ouero 

^2 qn(i= 
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quadreìli da fahricar, ^ anco per fapere (juando rhuomo 
'Vuol far fahricare ^n muro quanti quadrelli ^ientraran 
no dentro . Et per faperlo et tengono queHa ferma regola, 
che^n braccio quadro ^i^aga prede 9 .però fi fanno pri 
ma la ragione del muro quanti hraz^ quadri egli è, poi mot 
tiplicanoper g. quei hrazjj , ^ quel che ne nyiene tanti 
quadrelli rientra, come per ejfcmpio qui fot to cederai y 
intendendo però quadrelli 9. quando glie grò jfo 'vn quadrel 
lo %^na te/la fola , ma ejjendo grojfo tre quadrelli, com'è 
braccio , s intende quadrelli 27. per braccio . 

Egli e muro longo braccia 3 a. alto braccia 2 4 grojjo 
di tepe tre , cioè ^n braccio , 'volendo fapere quanti qua= 
drellifono in detto muro . Seco la regola : Sappi ch*iofac= 
ciò il quadrello grojfo onde 2. longo onde 8. largo onde 4, 
hor per far la raggione moltiplica braccia 2 4. contra brac= 
eia sa. fanno 720.^ perche il muro è di tretefic , dirai 3, 
fia 9' fanno 27. quali moltiplica cétra 7 20. fanno 194.^0. 

t anti quadrelli farà in detto muro. 

£gliè un altro muro longo braccata i sconcie ^.alto brac- 
da 9, onde S.grofo tre tejie ^volendo fapere qnanti qua= 
drelli <vifono dentro . La,l{egola è:fa libracela is.onc.^. 
in onde , che faranno onde iZ.\,,efa li braccia 9 . onde S. 
in onc ic , che fono onde 1 1 6. quali moltiplica contra le on= 
eie 184. fa!?:w 2ì24^.quali moltiplica per 27. che fono tre 
tefie, fanno S762SS. quali parti due ^olte per i2.ne %/ien 
4.002. cjT^ quadrelli 4.00 2 .farà in detto muro . 



SECONDO. 61 



%T)e Ciltrì^ouer IR^udti . 
Eglìè 'vn r molto che la fu a corda e braccia ^^^^ 

ì2,^ la fagìtta è braccia 6, colendo h attere 

la larghczs^a della 'volta per fapcre poi quanti 1 84 
quadrelli , ouero quanfe pertiche eolie . La re= -^J!A4 — 
gola e 'aggtogt braccta 6.aeuaJagttta,con trac 
eia iz.della corda .fannobraccia 1%.^ tanto 14^408 
farà largo detto ^olto, & quefla è buoni finta — -^^^f^fj 

regola in ogni forte di uolti, fecondo la pr attica ^8014 

di maeflri muratori . Quadr 4001. 




^De falegadi. 

Egliè 'vna camera longa braccia 1 3 . onde 4. larga brac 
eia IO. onde 9. 'volendo fapere quanti quadrelli gU anda= 
ria a infalegarla , e fendo il quadrello longo onde 3. e largo 
onde 4. La regola è :f a di braccia 13. onde 4. a onde yC he 
faratino onde 1 60 fa ftmilmente della larghezza eh* è onc. 
12 9 . poi moltiplica onde 160. contrd onde 129, fanno 
20640. da ejjere partiti per la fuperficie del quadrello , et 
f trouar il partitore y moltiplica la larghezj^ del quadrello 
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fla lafua longhezjj' , dicendo 4. fio, Z. fanno il, col quale 
parti 20 6 4.0. ne ^iene quadrelli 645. (^quadrelli 6^$ 
andar a a infalegar detta camera . 

cy^ncorapoteuifar la fopradetta ragione in n/naltr^ 
modo , cioè farla ragione della fupefficie , ouer quadratus 
ra della camera che trouarai che la farà braccia 1 43. onde 
4. ffy) perche ogni braccio gli 'va quadrelli 4 —-moltiplica 
quelli i^^. onde 4.. eh* è %fn terig per ^ \ tene^venirk 
quadr cUi 6j^$.xome prim:2, 

%Deìle coperture dicafi. 

E glie *vn coperto di una cafa ilquale longo braccia 23. 
éncie 7. e largò braccia i Ò /Volendo fapere quanti coppi gli 
andar a per coprirla a coppi 10. ilbraigo quadro . La 2{es 
gola è : fa di quei brazjj 23. onde 7. tutti a onde,che mols 
tiplicando per 1 2, e^ aggiùngendoli quelle onde 7. hauerai 
onde 2S^,quali moltiplica contra iS.della larghe zxé^fans 
110 5 o 9 4. quali moltiplica per 1 o . coppi che 'va al braccio 
quadro sfanno $0^ ^o, quali parti 'vna ^olta per 12, ha 
uerai coppi 42 4 tanti coppi dirai che andar a a coprir 
dettacafa , fi gli andajfe ò pià,ouer manco de io, coppi 
per braccio quad» 0 , moli iplicaraì per quella tal quantità 
che gli andar a come mipenfo che tu tifaperai regere fcnifi 
che io le ne dica altro. 
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^ Gir culo ouer tondo , 




Et fe 'volejli mifurare ctrculo ^ ouer t/» tondo , co» 
fwe y?4 tìnfrafcritto , c/^c /(? yia dhmetrófia 14. ^5?^ /^/«^ 
àrconferentia fark 44. moltiplica la mira del diametro 
centra la mita della circonferentia^cioe j.fia 22.^ l'auuc 
nimento farà ilfuo quadrato , ouer moltiplica il diametro 
in fe , cioè i^.fia 14. ciT» l^auuenimento moltìplica per i r. 
^ quello che "venir a parti per i^.f^ ciò che ti auuenirà 
di queHo partire farà il quadrato ,ft come al primo modo ^ 



St fe ^volejli mifurare ^na colonna tonda , truoua pria 
ma la fuperjicie del fuo tondo in piano, come fifa li circoli, 

poi con quella fuperjicie moltiplica l'altez^i} & tauuc 
pimento farà la quantità % 

■ — « 
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àEi fc uokjìi mìfurarc 'vna piramide tona, 
da, truoua la fuperficie.ft come hahhiamo det 
to della colonna , dipoi piglia la terzj pane 
deli^altezj^ della piramide ;e quella mùltipli 
ca contra la detta fuperficie trouata , (y* l*a= 
uenimento fara la quantità . 

k i 

£t fe 'vokjli mi furar e ogni altra forte di piramidale di 
qualunque cantone fi 'voglia, troua la fuperficie della hafa 
fi come nelli trianguli altre figure di fopra è moHrato , 
c;<;* con tal fuperficie moltiplica la terza pane dcWaltez^ 
di detta piramidale , ^ l'auuenimento farà la quantità . 

Et fc "voleftt mi furare njn capo tagliato , 
ouero njna piramide fmonca^ ò corta come 'vo 
gliamo dire.ft come e l'infrafcritta figura ; 
truoua la fuperficie fi come i fiato detto , ciT* 
ftmilmente truoua la fuperficie del capotai 
gliato di fopra per dette regulc precedenti , ^ quefie due 
Juperficie fumma infieme , della fumma piglia la mita, 

laqual 
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la qualmìtade JitnoUìpllca centra la fua altezza, e Pauues 
cimento farà la fua quantità . ^efio modo ci affc^na 
iW. Pietro ganajfone di "Brefcia : ma douendo quadrare 
fecondo il fuo modo quei due cerchij^&fummar quelle due 
quadrature infseme, di talfumma pigliar la rnita , ci?* 
moltiplicar contra taltezsj* etc. ti conuiene il più delle uol 
tepajfarper rotti,che trauagliano molto Inoperante: poi 
infine ti trouerai fempre qualche cofa difcoflo dalla ^eris 
ta,fi come per te ftejfo potrai conofcere. alcuni altri inue= 
Jìigano quanto fojje alta detta Piramide tmnzi che fujfe 
troncata, tr4)uata lafùa altezza, fanno la ragione di tut 
ta laTiramìdc intiera ì& trouato la quadratura della 
hafa ne i modi detti, moltiplicano con il terzo dell' altez^za : 
^ poi fanno ilconto ftmilmente di quella parte che mans 
caua , tST" fai produtto rejìa fuor di tutta la ragione prima 
fattaiqualmodo egiuJìo,ma ci 'va da far affai . 

Ma puoi operare ancora per 'vn altro hello egiuflo mo^ 
do, e non tanto trauagliofo in rotti, fecondo ilmiogiudicio, 
il qual è queHo , cioè , che prima tu hai da moltiplicare li 
diametri in fe, e dapoi moltiplicar li diametri l'uno contra 
t altro, e quella farà la proportione mez^na tra il quadrato 
deìli due diametri, e poifumma quelli tre produtti,^ quel 
la fumma moltìplica per il terzo dell* altezza, ff^ quello che 
fa pigliane li— cioè moltiplica perii.^ parti per 1 4. e 
quello che rivenir a farà tanti brdzjj quadri, ò 'voi dir cubi. 
Ma acciò che meglio m'intendi ti ajfegnarè qui una Piras 

2^ midc 
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mide curuper ejjèmph , doue applicarmo li nmmrl 




E^ltè "vna n^irawlde carta che ha diametro ncUa ha/i 
5. e lo diametro di [opra e 4. e alta nelwezsp 9. T)ico che 
ntoUiplichi 6,fia 6. fa 36. e poi 4.^4 j^, fanno 16. ff) 
poi ^.fìa 6. fanno e queflo i ilmezjio proportion^lc che 
Jìa cosi 36. 24.. ló.fummainjtemefanm 76. e dirai 3. 
iche e il terzo di 9. per laltez^'^jiajó^fanno 22^.^!?^ poi 
dirai II, fa 22%. fanno 2508. quello parti per 14. 
ne 'Viene i79~JchiJJaiQ , ^ tanti braccia quadri ò 
dir cnhifono detta piramide . 




£t 30$achc la precedente regola tinfegna a mifurare^ 
^iri/ajfìS;i dcl'vim in dtkoi 

parti 
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farti ti 'vUne duoì capì tagliati, cioè due Piramide fmùHs 
che , ^ ogni braccio quadro ò 'voi dir cuhb d*un 'vajjello e 
di tenuta di g^fecchie, ^.fecchie fanno *vna zerla "Bre 
fciana, fe farai in ZJeronefe ^n piede quadro tiene fecs 
chie 2^di 'Vino , e i/» brento tiene ^.^fecchie, ^ 'vn car 
Tc fi è hrenti \2>f^ 'vna fecchia tiene ingeflare ouer l?occa=: 
ii 20.dahoHaria, • • 

£t per fimil modo faprai mifurare le hìaue , ouerograa 
no y perche in ogni braccio quadro fìanm quarte 9. di gras 
^0 9 quarte ii, fanno 'vna foma "Brefciana, coft per 
la ratta , ma bifogna aduertire che delle biaue fi conuicne 
trouar la bafx ouer fuperficie da baffo , come fel foffe terrea 
no ,fi come è flato d^tto di quelli , maj?ime del mifurare 
gli tondi y etiamgli corpi antecedenti , ^ rròuata che 
fa la fuperficie fe il grano farà in *vn montone tondo , c37* 
che habbia figura di piramide , fi moltiplica Parca della 
ha/e per la terza parte della fua altezza , H produtto 
farà l'area corporale di detta piramide. 




St fel fuffemezsc) montone un tondo , come quando 
glie accoflado al muro ^fif^ la ragione di mez^ tondo . 
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Etfclgranofuffein'vn cant$nc che faccia la quarta 
pane d'un tondo , fa la ragione di tutton^n tondo , prì 
figlia la quarta parte ► 

Et perche a mifurare hiauc , e *vint , ^non folamente fi 
mifiira Jemprc a piedi , ouero a braccio, ma il più delle 'vol 
te a onctc , per tanto hifogna faperechc 'vn braccio e longo^ 
nyna , largo 'vno , ^ alto 'vno, contiene onde 1 7 2 quali 
contiene quarte 9. di formento , anco pecchie 9, di 'vina 
alla 'B refi tana . 

Et fecondo li decreti flatutt di %'efiia , ogni zerU 
di nyino deueejjèrepefi S, e libre 'Vna , onde 

Et ognificchia dcue ejfere lil/e 3 7, onde ri. 

Item ogni boccale dcue ejjere libre 2, tant^ più quatofia 
~ d'' oncia ^ 

Item ogni bozjola fi è la mita d^un boccale , ^ boccali 
7S' 'Vanna aUa tenuta d't^a z^rla. 

Et [appi che [efitrarin*veronefe^che 'vn piede cubo per 
li modi detti ^ tiene minali 0 , ciT* mczs:o quartaruolo di 
formentof ^ ts^^'nminallo fi diuide in quarte 4. & *vna 
quarta fi diuldc in 4.. quarraruoli , 'vn quartaruolo fi 
dtuide in ^.fiopeUi^ ^ tre minaUi fanno *vn facco , e mis 
nalli 4. diciamo 'vnafoma , ^ fonte fii , ò'*vogliamo din 
minalii z^,, fanno 'vncarra^ 



^Trat^ 
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^ Prattichcj ouer sfarne di Verona . 

TSj eiP^eronefc fimi fuTAlc terre, mun, fieni , ^ altre 
cofeJimilicon^nhafia,ouermifura nominata Per 
tìca, lacjual è Muifa infeì farti eguali , e caduna di dette 
parti è nominata 'vn piede, t^ciafcutw di quelli piedi e 
diuifo in dodici parti eguali, & ciafcuna di dette parti e 

nominata oncia. 

Si 'vende, onero affitta il terreno nel Veronefe a n/n 
tanto il campo, ìlqual campo s intende ejfere delle fue tauos 
le 720.cioèlongo pertiche 60. '^Jargo pertiche 12. che 
moltiplicando la larghete fia la longhezs^ fanno 7 20. ben 
che potrebbe tenere anche molte altre diuerfe longhezj^, & 
larghezj^ , che moltiplicando come ho detto farebbe 7 io, 
tauole, ouer dinari che (aria pur 'vn campo . Dico dinari 
perche fi potrebbe dire ancoraché quelli fojfero dinari , per 
li Contadini che fono fenza lettere, & hanno anco puoca 
ejperientia di conteggiare , ff^ pur a dinari fanno gran=i 
difima pr off ione di mi furare^ fanno ilgiufìo, ma 
puoco 0 niente intendtrebbono altrimente , che a far le ras 
gioni come fe fu fero monete , f0 dicono che 'vn campo fi è 
lire tre,inqueflo modo, che' Ideueefere largodinari J2.e 
Ungo óo.che 12 fia 60 fanno 720,dinari,de quali ne fan 
no [oidi partendo per i2.ne 'viene foldi 60. che fono lire 3. 
ff^ a queflo modo trouano che %^n campo fi é lire 3. chefta 
lene , Cdncora $ intende f « campo ejfere 'vanez^ 24. (g;^ 
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^rta *vaficz3^ cjjere tauole , ouer dimrì 3C. ^ quando ft 
dice glie 'vn quartier.s intende 'vanezza 6.&*c, fi che la po 
trai pigliare a qualmodo più ti piacerà.^ che tiferuira coji 
Vuno come l'altro , operando tu hene . 



Z^n campo fi è tauole 
Una tauola ji è piedi 
Vn piede fi e oncie 
Vn oncia fi è ponti 
Vn ponto fi è attimi 
Un attimo fi è minuti 
Z/n minuto fi è momenfi 



720 

JZ 

12 
12 

12 



%^ota da imparare a mente , & prima • 

Pertiche fia pertiche, raprefenta tauole . 
Pertiche fia pie di , raprefenta fifli di tauole . 
Pertiche fia oncie , raprefenta mezji piedi. 
Pertiche fia ponti, raprefenta mezss onde . 
7icdi fiaptedi , raprefenta piedi da 36 Mia tauola . 
Piedi fia oncie raprefenta oncie . 
Onde fia onde raprefenta ponti . 
Onde fia ponti , raprefenta attimi . 
'Pontifica ponti , raprefentaminuii , ^c. 

ffPre. 



secondo: 

fl" Trepofuione prima . 
Lon^o pertiche 84- pie 3 



6); 



0^ 



OS 
Sa 



Longo pertiche S4 piedi 5 
Largo pertiche "yó piedi $ 



50+ 
410 



420 
i6S 



4704 

p8 piedi 15 



Sedi 



55^8 
98 



Tauolc 4802 piedi 15 

4 

4 8' o' 1 I Campi 6. Vanezze Tauolé 1. piedi 15; 

^^/le ma pezs^ dì terra come è la figura qui [opra ferii 
iajatjual è longa pertiche 8 4. piedi 3. fi) larga, egualmcn 
te pertiche $6. piedi $, fi dimanda quanti campi la farà, 
Ter far detta ragione , prima comincia a moltiplicar U 
persiche centra le pertiche , cioè 5 ó.fia 84. fanno 47 04- 
pai moltiplica in croce li piedi centra le pertiche , dicendo 
jfia fanno 420 : poi per t altra hf^da dirai ifia$^* 

fanno 
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fanno i6Ì.Metti^no folto t altro ,i:s^fumma, hauerai 
588. quali faranno fefli di tauola,quat parti per 6 .nen^e= 
nira tatiole gZ.UqualiaggiongtyOucr fegna [otto all'altre 
tauole 4.704. poi moltiplica li piedi contra Upiedi.dicen^ 
do 3^fia s f anno iS'p tedi, perche piedi p piedi fanno piedi, 
horfummahauerai tauole 4^02. piedi 15' parti le tauole 
per 720, perche tauole 7 20. fanno a/ncawpo , chefaran= 
no campi 6. ^ auanz^ tauole 4Z2 Acquali parti per 30. 
perche tauole 30 fanno 'vna n/aneza,hauerai uanezjs i ^• 
& auanzé^ tauole 2.piedi i j V ^oft potrai rijpondereche 
detta pez3é di terra farà campi 6. 'vanezss l ^- ^^^^^^ ^* 
piedi 1$. 

y^t fe U wrrai fare al modo, de dinari , poni mente als 
lopcrar che quifotto ^edi • 

Longo pertiche S 4 piedi 5 

Largo perrichc 5 6 piedi 5 

504 
410 

4 * 

z 8 

1 3 



Dinari 4801 piedi i 5 

Soldi 4 o I o dinari 2 

Ufi z o i» o dinari z piedi 1 5 " 

tìor pigliala per quefl' altra prattica che farà il medes 
fimo tu "Vedi quejìapezs^ di terra ejjere Ioga pertiche 84. 

piedi 
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pì€^i3' t^Iar^a pertiche $6. piedi 5. Dico che cominci pri 
ma a moltiplicar s^-fiaS^.fi come nel modo primo hai 
fatto, poi perche di [otto cgliè piedi 5. canali fono la mita , 
^ il terig d'una pertica , e però torrai la mita , il ters 
zg di 84. in queflo modo dicendo , la mita di l^-ft è 42. 
Ci7« poi per il ter IP diS^. eh' è 2%. poi per li p iedi 3 ,ch e fono 
di [opra , quali fono la mita d'una pertica, torrai adonque 
la mita delle pertiche di fotto, cioè la mita di $6. fi e 28. 
quali fegna fotto alle altre , poi moltiplica li piedi contra li 
piedi , dicendo 3.fia $,}anno 15. ^ fumma , hauerai lauo 
le,ouero dinari numero ^loiJe quali dinari ne farai foU 
di, partendo peri 2, ne 'venirafoldi 400. e^auanxadi^ 
naril.horfa difoldi in lire , partendo per 20. hauerai 
lire 20. che ejjendQ come e detto che ogni lire faccia 'vn 
campo ^ faranno campi 6* liic ^. f*o\ d* 2. piedi is.oioì 
dire campi 5. njanezj^iè, tauole 2. piedi 15 - quali piedi 
fefujfero S 6, farebbe i. dinaro, ò 'voi dire 'vna tauola , & 
far a fatta : cofi potrai fare tutte le altre fimili ,ft che 
potrai tenere quel modo che più tipiace . 

£tfi corrai chiarirte che tu habbi bene operato , la pos 
trai approuare con la prona del j.ouero del 9. come nella 
prima di queflo ti mofìrai . 
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^ Trepojiiiofje feconda^ 

Pertiche ^5» piedi ^. 




Sgl'iè *vn triangolo conti la figura qui [opra notata , la ' 
qualèlongada'vnaparte pertiche 3j. piedi 3. largii 
per tejìa pertiche 2ì. piedi 2, onde 2. Si dimanda quante 
n^anezjs y ^^^^ qmntifoldi egli farà, hor poni mente ali'os 
pcrar che fegue • • 
Longo pertiche i 1 piedi % ondei 




3 4 



Largo pcrtkhc 1 7 piedi 4 onde 6 r 8 



* 4 7 
2 I 

I P pie % 4 

o 

8 

I onc« S 
I 

Tauole 57;? piedi 5 onde 9 



I 9 



11^ 

.? 4 



4 ^ 



160 



8 o 



S 



1 o 



secondo: 



Ter che ti ho detto per innante che neUt triangoli ortos 
gmìj j cioèjimili a cjueHo , tu non ti dehhi mai impedire 
delia linea diametrale , che è oppoftta a langulo retto , cioè 
della più longayma fi bene delle due più corte , perciò 
tientelo a mente che io non flarò ogni evolta a replicarlo , et 
f£rò dico yche puoi pigliar la mila d'nna delle due lince più 
€orte , di quella che più ti piace , ho ra per foluere la prepos 
fia ragione poniamo che tu foglia tutto il lato eh* è lògo pers 
fiche 21. piedi 2. onde 2.&la mita dell'altro eh é longo 
pertiche 35. piedi Z*per ejjere più commodo Jacui mita fi e 
pertiche 17, piedi 4. onde 6. fcgna l'uno fotto ali* altro 
fi come *vediy cjT* comincia nelle pertiche a moltiplicar, cioè 
ij.fiaii.^ lafciafermotalprodutto ypoi moltiplica in 
croce li piedi cantra le pertiche, dicendo ^.fia 21. fanno 84, 
e metti da parte poi ali* altra banda , dirai 2. fia 17, fanno 
34. quali fumma con %j^,fanno nZ.fefti di tauola , come 
la regola ti affegna, parti adonque 1 1 8 .per 6Ji 'venir a ta= 
uoleiQ.&auanza -j-chefono piedi 24. riporta tauole 
ig, e piedi 2^.apprejfo agli altri, poi moltiplica le onde co 
tra le pertiche, dicendo 6, fia 2 1, fanno 126, & per t altra 
handa2.fiai7 fanno e fumma con 126. fanno 160, 
quali fono mezjj piedi, parti per 2.hauerai piedi 80. quali 
porta fotto alli altri pie di, poi moltiplica li piedi cdtra li pie 
di, dicendo 2. fia sfanno S.e fegna fotto alli altri, poi moU 
tiplica le onde cÒtra li piedi, dicédo 2, fia 6 fan 12. onc. eh* è 
i. pie, poi f l* altra bada,2 fa 4. fa 8, onc. poi moltiplica le 
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onde contrs le onde y z.fia 6, fimo ii.ponti ych^e'vnons 

eia , hgr fumma ogni cofa,doc cominciando prima nelle on 

eie , hauerai onde g,poi fumma f piedi, hauerai piedi j 13. 

fjuali parti per 3 6. perche piedi 3 6 fanno ^vna tanola,ti ue 

ftira tauole auanz^a piedi $,le qual^, ìanole fummas 

rai con le altre ytrouarai che detto triangolo farà tauole 

S79piedi $.cnde 9. Sene "voi far 'vanezj^, parti p^r 30. 

perche tatioli 30. ftfwo *vna ^vanezs^ , hatterai^ane'zsf' 

i2.tanolc 1 9, piedi $. onde g. is^ fc*voi parlar a dinari , 

faranno jJ.3r. flf/». 7. piedi 5. onde 9. tanta potrai ris 

Jpondere che fa detto triangolo . 

fJor piglia la p affata ragione a quell'altro modo alquan 

io più hrcue , fj^ perche ti ho detto che pùottuor la mita di 

qual parte , ouer linea "vuoi delle due più corte, torrai adon 

que a quefìo modo tutta la linea y ouer lato di pertiche 

piedi i,&*la mita del cateto eh' e pertiche 2 1. piedi 2. ons 

de 2. la cui mita fi è pertiche io. piedi ^.oncie i. che flava 

come qui fotta "vedi in figura . 

Longo pertiche piedi 5 onc. o 
Largo pertiche 10 piedi 4 onc. i 





350 
5 

it piedi 14 
IX piedi 14 

17 onde 6 




Il 5 


Dinari 


j 79 piedi 5 onc» p 




ji din. 7 piedi 3 oncie ^ 

£t 
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Staccio che pìi^ ihiaramentt intendi , dico che moL 
tiplichi le pertiche contro alle pertiche, ccfyìc prima haijats: 
to , dicendo ìO. fia 35- finfw 3501 poi-perche di [opra 
n;cdi ejfere piedi 3.*(]uali fono la mita di una pertica^ 
perciò torrai la mita delle pertiche di fitto , cioè lamis 
tadi IO. eh' è s. e fegna fitto alle altre pertiche , poi per:: 
che di [otto ^edi piedi 4.. che 'viene ad ejfere li dm ter= 
zi d'una^pertica , torrai liduoiterzj delle pertichà di fos 
fra in cjuejlò'wodo dicendo , il ter^ di 3^. fi è u-f^ 
auanza duoi terzi d'una tauolà^che fiono piedi 24..^ 
perche li piedi 4. fono li duoi terzi , figna due 'volte 11. e 
piedi 2 4. come 'vedi , poi moltiplica le onde [centra lepers 
tic he, dicendo i,fa3S'fa3$'niezsÌpicdi,chcfonopìedi 
17. e mez^.ch'è onde 5. quali fcgna fitto a gl altri , poi 
moltiplica le onde contra li piedi y dicendo ì.fia3fa s.orìs 
de , quaifegna fitto alle altre , poi moltiplica li piedi con= 
tra li piedi, dicendo 3.fia 4,, fanno ii.quali fegna fitto alli 
altri piedi, haucrai fornito, horfumrnà partendo li pièdi 
per 3 ó.a^giongendo quel auucnimento alle altre tauole.has 
iterai tauole,ouer dinari 37 9, piedi 5. onde 9, 'volendo 
rijpondereadinari , trouaraichela farà [oidi 31» din» 7» 
piedi 5 . onde 9 .che eviene ad ejjere puoco più di mez^ cam 
po , come trouajìi anche al primo modo , onero in quella 
proportione . 

%Tre=i 
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% Prepofttioneterz^. 




Lon^a pertiche 124-plecli 2. oftc, 3. 

Egliè una pezia di terra come lafigura^(juifopra fcrìts 
ta , la(\ml tiene dinerfe larghez^ , come appreso alla fgus 
va 'vedifegnato yft dimanda quanti capi ella farà. In ques 
fte fimiliper la terrai eh' e in principio di quefìo , io ti ho, 
ftgnificato il modo che hauerai a tenere, che fenia fqua= 
dro in due coltele potrai far hene . Stanco in *vna^olta 
fola , mentre che le linee ftano rette , ^ che quel più largo 
fta il mezjio , & perciò non flarò a replicarlo con molte pas 
roleper non ahondar in tanto dire, ma dico che a 'voler fare 
ta prepoHa ragione in njna njolta , tu dehbì acconciar tutte 
le larghezj^e infteme, ma come innanzi ti ho aui fato, metter 
rai la larghezza di mez^ due 'volte , come qui fot to *vedi, 
^ fummarai,f^ di talfumma pigliar ai il quarto, che ha 
ueraifquadrato la tua figura,che tato potrai dire che farà 
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lar^a egualmente detta pezié^ di terra.qual larghezs^a. moU 
tipiicarai poi contraUlonghezs^ (come n/uol la ragione) 
che ti lenirà benipmo, ^ acciò che meglio m' intendi, po^z 
ni mente adoperar che fegue. 

Longa pertiche 124 pie % onc. 5 pie 2 on.<J 

Larga pertiche 4^ j 1 48 3 ^ 

- ■ ■ ■ 14 5 IO 

744 > 

suni.i8<J pie o on. 4 

6t 

15 pfc 1% n quarto ^6 pie ? on>i 

6 l arg;aequalmcce 46 I3 I ^ 

15 1 onc.zi*pon>i 



124 

Tauoie 5785 pies onc.ii»pon.5 158 



1^2 



i 

1 ( 



Dico 5 come hauerai fummato quefle p 

quattro larghezic in/teme > ^ toltone il 

quarto , trouaraiche detta pezxa di ters 
ra farà larga egualmente pertiche 46". piedi 3. onde r. 

longa pertiche 12/^. piedi 2. onde ^, fi che fegna tuno 
{otto ali* altro , & opera come qui [opra ^vedi , cominciane 
do prima a moltiplicar le pertiche contra le pertiche, dicen:t 
do 46.fia 124., perche di fi>tto^edi che glie piedi 3. 
^ualifono lamita di "vna pertica , ^ però pigliarai la 
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mira delle pertiche di [opra , cioè la mitadi 124. eh' è 62. 
qualfegna fono all'altra moltiplicatione, poi perche alTaU^ 
tra banda di fopra 'vedi piedi z. (jualifono il terzo di n^na 
pertica , però torraì il terzo di 4.6 xh' è di [otto eh' è IS'& 
auanz^ 'vn terz() d'una tauola,oucro d'un dinaro , eh' è pie 
12. pòi moltiplica ù piedi contra li piedi dicendo 2 ,fia 3. 
fanno 6 .cjuali fegna fotto alli piedi, poi moltiplica le onde 
contra alle pertiche , dicendo i.fiai 2 /^.fa 1 2 4. poi, per l'ai 
tra hada dirai S .fia 46, fanno 158^ quali fumma^coty 124. 
fanno 2 62. quali faranno mezzi piedi, parti per 2. ne i^f- 
nirà piedi ri r. quali fegna fotto alli altri piedi , poi molti= 
plica le onde contra li piedi ^dicendo 1. fia 2 fanno 2.^5. 
fia ^. fanno 9. onde,poi moltiplicajeoncie contra le onde , 
dicendo i.fia 5 .fanno 5 . ponti > ^ fumma ogni cofaft co= 
me, è l'ordine del fummare , hauerai tauole ouer dinari 
$7%$, piedi oncie II* ponti farà fatta.fj^ fe la 'voi 
fare a dinari sparti quelle tauole , ò 'voi dir dinari per 12. 
ne evenir a fidi 482. dnh i,fa di quei [oidi in lire,trouas 
rai che detta pez^a di terra far^tUre 2 sfaldi 2.din.i.pies 
di 5. cnciLponti 

^PotreHi ancora farla pajfàta ragione^ cofi ogni als 
tra ftmile , in un altro modo, ma alquanto più longo . Dico 
quando non fapefiì operar per quelli incrociamenti , per ris 
jpetto de i rotti , cioè per quei piedi , ^ onde . Si che po:s . 
trcftifar ogni co fa in onde , e poi moltiplicar le onde delta 
longhezz^ contra le onde della larghezsé, cjT* perche fai che 
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oncia fia oncia fa pento, partir poi tal prodotto tre uolte per 
12. 'vna uolta per 3. che ti *vcnira tauole , omr amente 
partir due uolte per 12, et una uolta per^ó.cheti'verra 
coft all'uno come all'altro modo,Qoifa in onde quelle pers 
fiche i2^.piedi 2,onc,3. haueraip la longhezj^ oncZgs 5- 
fa ftmilmente della larghezjj , haueraiper detta larghez^ 
onc.33^9.quali moltiplica centra 2>9S$. fanno ^999^^95* 
quai fon ponti, parti p i2.neuiene onc. 2^99191, et auan 
za ponti s.parti leonc.per 12» ne ^ien piedi 208255. ^ 
auan^a onci u parti ancora li piedi per I2,ne 'vien 17355. 
^ auanz^a S- parti per 3. ne 'viene tauole, ò 'Voi dinari na 
mere 5 7 Ss» piedi 5 . onde 11. ponti 3.JÌ che anche per que= 
fio altro modo potrai hauer l* intento tuo, ^ cofi tutte le al 
tre rìufcirate henifimo ,fiano di qual forte ft ^fogliano, 

£t fe in due ^ ohe la 'Vuoi fare , acconcia pertiche $6. 
piedi 2. onc. 6. per la larghezj3' di mezsOyCon pertiche 2 4. 
piedi 3. onde io. per la larghezza d'una te/la , fumma 
infieme, faranno pertiche piedi o. onde 4. de quali per 
fquadrare ne pigliar ai la mita che farà pertiche 40 . pie 3. 
onde 2. c> tanto egualmente farà larg % quella mita di det 
ta pezza di terra, poipiglta la mita di tutta quella lónghez^ 
zj,cioè la mita di pertiche 124,. piedi 2. onc. 3. che la mito, 
ft è pertiche 62. piedi i. onde i^-hor metti pertiche 40, 
piedi 3.onc.2. fotto a òli. piedi i. onci ^- emoltipllca opes 
rando come t'ho moflrato nelle pajfate , hauerai per quefla 
prima parte 2^20. pie 11, onc.6' ponti g. Poi per l'altra 
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parte fumma anchora pertiche $ 6. piedi onde 6, della 
larghezsoL di mezjo con pertiche 48 . piedi ^.onc, 6 .per l al= 
tra telìa.hauerai pertiche io$.piedi Concie oJacuimità 
fi è pertiche $2. piedi 3. onde o.quaifegna [otto a pertiche 
6 2. piedi 2. onde 6, mita di tutta la longhez^a , fj^ opera 
come nell* altra pajfata facefli , haueraiper quejla altra tas 
itola S2 64..piedi 30. onde ^.ponti 6, quaifumrna con ta^ 
mie 2^20. piedi ìi.oncie ó.ponti gJrouarai che la/àra in 
tuttotauole $7%$, piedi 5. onde 11. ponti 3- fi come haucui 
prima per l* altro modo conclufi) &c. 

Io non mi efiendero a preponer pia 'variate figure , pers 
che fapendo tu adoperar lo fijuadro, hauendo ben intefo 
le pacate, ne faperai da te iftejfo far d'ogni altra fine. 

% T>e tagli di terra . 

. Egliè ^na pet^ia di terra , che e longa pertiche Z^ pìes 
di ì.nella cfual pezsji ne 'voglio tagliar fuora tauole 48(?2. 
€ piedi iS'fe domandi quanto douerò andar per trauerfo , 
accio che ne hahbia tanto come ho detto. 

fa cofi .primamente fa inpiedi tutte quelle tauole ^ 
ntfìltiplicando per ^6. perche piedi 36. fanno 'vna tauola , 
^ aggiongendo a quella moltiplicatione , quelli piedi IJ. 
hauerai 172887. da poi fa in piedi quelle pertiche Z4.pies 
di 3. della longhezs^ , moltiplicando per 6, per che piedi 6. 
fanno 'vna perticha, aggiongendoui quelli piedi 3. hauerai 
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piedi $07, con quali parti 17 2%%7- te 'venir a piedi 34-^* 
fanne pertiche, par udo per 6. te lenirà pertiche $6. e piedi 
tanto te donerai e[ìender per larghezza oueratras 
uerfo.come potrai approuare facendo la ragione . 

Eglie *vna pezs^ di terra , la qual e longa pertiche 84. 
piedi 3,onc,2.neUa qualpezjfl 'volendone tauole noi pie= 
di 2 .oncJ.Ji dimanda quanto fi deue andar per trauerfoin 
detta pezj^, acciò fe ne hahhia tanto come ho detto. 

Fa coft , primamente fa quelle tauole 1201. pie 2, onci 
che ne "vuoi^tutte in piedi ^moltiplicando per 3 ó.aggiongen 
do piedi 2faranno'piedi ^323%, poi fa ancora quei piedi in 
onde .moltiplicando per \2.aggi0ngend0 quelle onc.S.haues 
raionc.$i^%$9.dapoi fa quelle pertiche 3- o»c.2. 

che e longa la ptzs3> di terra tutta a onde , moltiplicando 
prima per ó.aggìongendo quelli piedi s.hauerai piedi 291. 
quai moltiplica per 12. aggiongendo quelle onc.2. hauerai 
onc, 3 494. con quali pani oncsi ^S^g.che ferhaHi della 
fuperficie che *vuoi , // 'venir a piedi 148. ci7* auanza fopra 
alla galea ouer partimento 17 ^7, da far onde , moltiplican 
do per 12, ^ parti ancora per il tuo partitore che tf' 3 4 9 4. 
ti 'venir a onc, 5. hor fa de piedi 148. che ti fon 'venuti in 
pertiche y partendo per 6. ti 'venir a pertiche 2^. piedi ^. 
onc, 6. Et pertiche 24. piedi 4. onc. 6. donerai andare 
per trauerfo in detta pezj^ di terra , 'volendone hauere cos 
me hahhiamo detto. 

T 2 Mh 
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ir Mifure de muri , 

Li muri .fieni , ^ altre cofe corporee , nel Feronefe fi 
mi furano con la mcdefima mifura , che fi mìfura le terre : 
ma fi come nella mifura della terra fi è parlato a pertiche , 
in (jueHa , fc altro nome non ^vife a^iongc ,fitdeuc fempre 
intender piedi , ^ onc. e poi neW operare (eguit are il modo 
che nella pratica di Bergamo te ajfegnai, cioè de muri , ec^ 
cotto che a "Bergamo in quella pratica fi fa, che ogni cauez^ 
fta 2$.quadretti,cioiche quadretti 2 s^fian uno cauez^^et 
quiui piedi, o 'voi anche dir quadrerti 3 6. fanno una p€rti= 
ca , nel re/lo del proceder farà tutto %fnócon il modo detto, 
(i;*però intendo di pajfar con pochi ejjempij. 

^ Trepofitione prima . 

Eglie ^na facciata, ouero 'vn pezj^ di muro, come apr 
pare qui di fiotto notato in figura , il qual è longo ouer largo 
piedi 6, onc. Z. alto piedi 28. onc.ó.iljrontejpigo dimezj^ 
€ alto piedi s.onc,3,tir ^g^offo egualmente <vn piede, fi dos 
manda quante pertiche farà in tutto detto muro. 
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Fa co fi, prima fa la ragione del (juadro grande , cioè fio 
gnando U longhezj3,ct metti folto l*altczjj, come difopra 
a man dritta t'edi/egnato , poi comincia ncHi piedia mol^ 
tiplicare, dicendo iS.fia 3 6. cjuello che fa lajfj- fermo al fuo 
luogo: poi perche di [otto accompagnato con iZMedt ohe, 6. 
che fono la mita d'un piede, però torrai la mita de* piedi di 
/opra, cioè lamitadi 36. che è 18. efegnafotto agli altriy 
poi ali* altra banda'uedi onc.Z, che fono la mitaeUfcHo , 0 
^oi lì dot terzj d'un piede , e però torrai li doi terzi di 28. 
che ogni terzp è g.e onc.^.poi moltiplica le onde contra le 
onc, dicendo 6 fa Sfan d^Z.ponti, che fon onc.^, quali fe^ 
gna fot 1 0 aW altre y &*fumma^ haucrai piedi \o^$. per lo 
quadro grande : poi fa la ragione del fontefpicjo in queHo 
modo , perche uediyche tutto il quadro grande è longo piedi 
2,6 e onc.S. piglia la mita di detto quadro, per far la ragion 
ne di quelli doi triangoli in una fol uolta.chc la mita di det 
ta longhciia è piedi 18. onc,^, fatto a quai fegna tutto ilca 
tctOyche è piedi ^,onc.^. ftf) opera come nella pajfata hai fat 
to,che ti 'vcnira a fare li doi triangoli in una 'volta folajn 
quefìo modo, dicendo sfa iZ fanno ^o. poi perche le onc^ 
fono il quarto d*un piede, piglia il quarto di iS.che èpie.^. 
oncó.poiper le onc»^Ài [opra, piglia il terzp di j.di fitto, 
che e pie, ì.onc. 8 .poi moltiplica le onc, contra le onc. dicendo 
^fia^fan ì2.ponti,che è onci.hor fumma , hauerai p tut 
to il fontefj^icio piedi gó.onc.ì.quaifumma con 10^$, ha 
uerai in tutto piedi ii^i.oncJ- parti li piedi per 16. ti ucs 
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nìranno pertiche '^\. piedi if.onc.^.ts^ tanto potrai rijpon 
dereyche fta detto figuro . 

La potrai anco fare tutta in oncie , ^ operare mcdeft= 
mamente , come nella quarta ragione di terra in qucjìo trat 
tato ti ajjegnaì,che ti 'venir a beni fimo, 

% Trepofttione feconda. 

Egli è ^na facciata di muro longa piedi iS^ oncie. 6. 
larga oueralta piedi 8. oncie ^.grojpi piedi concie lo.fc 
domanda quante pertiche egliè, ponite in regola , ^ opera 
come qui [otto 'vedi • 



Longo piedi i 8 onc. 6 \ groftoonc. io 
Alto piedi 8 onCi 4 
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primamente mettite in regola , f owe? ^edi difopra fes 
gnato, c moltiplica come nella pajjata facejìi, dicendo ^.fia 
22>fa 22 4..poi per le onde 6. che fon di fopra acompagnas 
te con 2 4, tu fai che onde ó.fonlamitad^'vn pie , però 
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torrai la mìta de Z.chc c difetto che i 4..poi perche ift/tewi: 
con S. 'vedi onde 4. quali fon la terza parte d*'vn piede , t 
però torrai il terzp de 2%.de fopra.ch' è 9 .e auania 'vn ter- 
zo y che € onde ^.poi moltiplica le onde contra le onde di= 
ccndo ^.fia 6. fa i^.ponti, perche onde fia onde fan ponti , 
che fon onde 2. quaifegna (otto alle altre & [umma.haue:^ 
r ai per cjueHa prima moltiplicatione quadretti^ ouer piedi 
fuperfduli 237. onde 6. cioè per la altezjj' contra la ton=: 
gheiia, jF/orreHaafarlagrojfcz^,qualiondc lo.e pero 
fcgnarai le onde io. fotto al produtto della longheiia , 
larghezza , moltiplicale onde contra li piedi, diuenta^ 
ranno tutte onde da partir per imperché onde contra piedi 
produce onciCyche faranno onde 22^7 o .poi moltiplica le ons 
de contra te onde , dicendo 6 fa 10. fanno 60. ponti , che 
fono onc.$. quali fumma con onc.2170 faranno onc. 2375. 
quali parti per line 'viene piedi 197, onde, il. par ti lipie= 
di per ^6. ne 'viene pertiche piedi 17. onde ii.e farafats 
ta, & tanto potrai riJJ?ondere che fta detto muro ft^c^ 

%AUfure de feni. 

Li fieni nel Fèronefe fe mifurano fu li fenili , ouero 
altro luoco doue ft trouano , pur con quella medejtma mi^ 
fura antedetta del muro , cioè mifurando la longhezj^t , 
U larghezza , cjT* ^If^zx^ de tanti piedi, onde etc. e^ il 
<onto fifa come ft fa de muri , moltiplicando la longhezj^ 
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centra la larghez7:,a , ^ ralprodutto ft moltìplica coma 
all'altezza , quell' ultimo auucnimento.ouer produtto ft 
e tanti piedi cubico ^uoi dir dinar i^che tanto s intende che 
fta ^n dinaro, (juanto e 'vn piede cubo, cioè a 'v/anza "Ve:: 
ronefe in ivifura dijicno , i quali dinari fe partirai per 12. 
diuenteranno foldi , de quali ft cofluma darne tanti al car 
r alquanto fono d* accordo : Dico quanto fono d'accordo^ 
perchenonfenedafempreadun modo in tutte le forti de 
fieni, ma hor fe ne da più, et hora manco foldi al carro , fc= 
condo che il fieno è calcatoio foUcuoJ graffo, ò magro, ouero 
fe pajja l'altezza di piedi noue, òfe glie fiato fopra paglie f) 
migliar ine, à me ffo il nouo fopra il secchio, oucr fe gli èììa 
to folto hefliame, perche a ciafcuno di quefii modi fi dagra 
dijferentia nel pefoyma quanto più quello e calcato, fe ne da 
manco foldi al carro, 

La^faniaji darne tanti foldi al carro nelFeronefe 
con fife tra foldi 20.2$, ló.madi raro fine da a foldi 
26. ne a 20, ma il più da 2i,a* 24.. i quali accordi fanno 
più lofio tra ilcompratore,^ il'venditorCyche al mi furaci 
tore : ma pure fla bene anche al mi furai ore hauer cognitio= 
ne di tutte qucfic cofe,per cono fiere chi in tal cafo ha auan= 
t^lgio , ou0ro quando talcofe fujfero rimcjfe a lui per fapere 
rettamente giudìcare,ma tal cognit ione uicne dalla prattis 
ca per il loffgo 'vfo. 

s'appartiene ancora al Mifuratore faper con dilìgens 

tìa niiliirare Jafiiandofempre apprejfo ajnuri onc,2* & 

cauar 
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eauar le corde,^ piUaHri , (juando cenefono^ &poifar 

^iujlamente il conto come fi conuiene . 

^ Trepofitione prima . 
Eglii 'vn harchoto di fieno quadro , ci) e per ognifazS3 
piedi lO.Qncie e alto piedi 30. onde 6,saddimanda 
quanti carta egli farà a [oidi 2 2 .per carro . 

Piedi IO onde 4 Alto piedi jo onde 6 
Piedi 10 onde 4 ^ 



100 
5 onde 4 
5 onde 4 



I p5rt 4 Ilo 



106 onde ^ I 4 54 . 

Alto 30 ^ '74 

JTSó ""^ 14 U 

5 onde ^ poti 6 

1 ^ t 

Ji^ onde 8 pomi 8 

Fa coft , prima fegna la larghezza [otto alla longhezj^ , 
come qui [opra "vedi , cioè piedi 10. onc, sfotto a piedi IO. 
cnc,4..cr moltiplica prima li piedi contra li piedi , dicendo 
lO.fia IO. fanno 100. poi per le onc.^.che fono il terz^ d* un 
piede , torrai il terz^ de piedi io. che fon di fopra faranno 
piedi 3. auanz^ 'vn terzo, eh' è onc^y. poi torrai il terzp 
diioJifottocheeftmilmentepiedil.oncie 4, poi moltis 

p lica le oncxontra le onc. dicendo ^.fia sfanno 16. ponti, 
^ V che 
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che fanno onci, fonti 4. quaifcgna tutti al fuo Iucca , ^ 

fummajjaucrai 10 6, onc. 9. ponti ^..^otfegna fitto aquc 
fio piedi 30. onc.ó.per Ultezz.a,'^ moltiplicalo, contri 
jo 6. fanno siSo. poi per le onc.ó.che fona di fotto.che fono 
la mita d'un piede , perà torrai la mita di io 6 . che f 5 3 . 
poi per leone. 9. di [opra che n^iene ad ejfere la mita, et il 
quarto d'un piede , e però torrai la mita di 30. che èif.^ 
ilquartodizo.che ej' & auanzéi doi quarti d\tén piede , 
che fono onc. 6. poi moltiplica li poti ^.xontra piedi zofans 
no ponti 120. poi moltiplica le onde contra le onde , dìcen^ 
do 6.fia 9. fanno S4-ponti , quai fummacon 120. fanno 
J7 4..quai parti pcri2.ne 'viene onci^.ponti óxhefa'vn 
quadretto onc,2. poi moltiplica k onc.S. di fatto contra li 
ponti 4^.di fopra .faranno attimi 24. che fono ponti 2. hor 
fumma tutti qucfli auuenimentiy hauerai quadrettilo "voi 
dir dinar ij 'voi dir piedi cuhi,che tanto fa numero 32 5 5. 
onc,%. ponti 8. quai dinari parti per i2.haHeraifotdi 271. 
din. ^. quali [oidi partì per 22. ft come haucmo dette che 
njogliamoche fa *vn carro , hauérai carta 12, f.?» din. 4. 
onde ponti S. far a fatta , 

% Prepofttrone feconda . 
Egltè rvn fenile di feno , longo piedi lS~^ largo 
pUdi 2 8. onde 4. alto piedi la. onde j. & ha dentro piU 
lajìritre eguali, che dafcadunae longo da 'vnabandapte- 
dr 2 dall' altra pie di i. e onde to. (SP l^ /«^ altezj^a 

rpur quanto arriua il fieno , cioè altapledi IO. onde ^ Si 
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dimànda quanti carro, di fieno egli far a a foldi 23 ^ilcar 
ro . Alettite in regolale ofcra, come qui fotta 'vediytrcuac 
rai che detto fieno farà carra 57. fildi 2. dinari l. oncie ; . 
ponti 3 . 



Longo piedi $6 onde 6 
Largo piedi 18 onde 4 



10J4 onde i 
Alto 10 onde j 



28S 

7^ 
II 



1054 onde 2. 



ioj4^ 
Z58 onde 6 

X onde 8 poti 6 



Din4 io(^co onde i pòri <^ 



Cerche più chiaramente appara . T>/Vo c/^^ fegni piedi 
2 o»c/> 4.. fitto a piedi 5 5. 6. comincia a wol= 
tiplicarelipiedi2%. contra li piedi S 6. poi perche di [otto 
accompagnato con 2%. ^edi oncie ^.che fono il terzo d'un 
piede, torrai ilterzp dii6, eh* e 12. poi perche difopra acs 
compagnato con ^6, 'vedi oncie 6. che fono la mita d*un 
fiede'y però torrai la mita di 2%. di fìtto, che è 14.. e fegna 
[otto alii altri , poi moltiplica le onde contra le oncie , dis 
cendo ^.fia 6. fanno 2.\,.po}iti , che fono onde 2,hor fum 
ma Jjauerai per (juefia prima moltiplicationc , ouer fus 
perfide , piedi fuperficiali numero los 4. oncie 2 . fiotto a i 
quali fegna piedi lo, oncj. per l*aUez:^a,^^pcrafmilmen 

V 2 te. 
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• 

te,cioèntoJtìplkanJo piedi lO.contra 1034. fanno 

poi perche di fono accompagnato con io. 'vedi tjjere onc. 3, 

che fono il (quarto d*un piede, però terrai iltfuarto di 1034. 

di (opra ch'è zsS.auania doi quarti , che fono onde 6 poi 

perche di fopra infiemecon io34..'vedioncie i.che fono il 

feflo d'un piedejorrai il feBo de 10. eh' e i.CP* auanza quat 

tro fejìi , che fono onde Z. poi moltiplica le onde contra le 

oncie.dicendo 2.fia sfanno ó.ponti , horfumma , hauerai 

piedi cubi , ò ^oi dir dinari , numero 10600. oncie2.pon= 

ti 6. di modo che hauerefti ridotto a buon termine la tua ra 

gione , quando non cifo jje li pilla/Ir i , ma per ejjerui li piU 

laflri dentro glie di necefiita a cattarli fuora , perche queìli 

non fon fieno, e però ne farai il conto afua pofia fi come hai 

fatto il conto del fieno, rjr come quifotto "vedi operato , poi 

fotrare,ouer reflare talprodutto di tutto il fenile, ouer deU 

laraffion fatta, cioè de 10600. on= 

. ^ . ' 11 I *i P^edl 1 onde 6 
eie 2. ponti 6. ^ queuo che l re= j 

fiara farà tutto fieno > Si che fa il ~ 

còto delti pillaflri come qui in mar 

gitje t'cdijrouarai che per i/« foto 'i 

ptUaftro hauerai din. ^6. onde 1 1. ' 4 I 7 

pomi 9. Ma perche noi dicemo ef=i | ^- 

ferue piilaHri 3. moltiplica adons 5 [ 10 

que quel produtto per 3. hauerai * ^9 



1 IO 



" ' . / . •// /j • J- moItlpIU 46 1 I r I p 

per tutti ln'pi^^lirtdin.i^o.on=^^^^^^^ ^ ' ^ 

eie ii.ponii 3. quali fotra fuora di Dm. 140 J n } j 
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to6oo, onde 1. ponti 6, refta 104.^9. onde 3. ponti 3. de 
quali dinari fanne foldi partendo per 12* hauer ai foLi7l< 
din,?, (juati [oidi partirai per come hauemo dette efa 
fere 'vn carro , trouarai che l detto fieno farà carra ^jf,!. 
din* I . onde 5 . ponti 3. ci7* jAra fatta • 

Si ^fa in molti luochi , mafime alle montagne, a repo= 
nere, ouer gouernare il fieno in certi mochijy detti figne, che 
hanno ^n cantirro in mez^ piatado, che le tengono dritte, 
& fono rotonde ye finifconc in niente, cioè fono aguzje a mo 
do di piramide , ^ i proprio piramide ,fi come noi dicia= 
mo , nelle (fuali a mi furarle, (fr far il conto tra molti è fia:= 
to tenuto diuerfe prattiche fecondo che hanno imparato , et 
t hanno conclufe chi bene, chi malejecòdo che fono fiate 
le opinioni delti operanti, tene do ciafcuno ilfuo per miglior 
modo, de quali modi non mi emenderò a recitarli per ejfere 
affai, crnotea molti . Ala io metterò quifolamente quello 
ch'i il miglior modo che far fi poffa, ftf) fo^fi il manco *vfis 
tado deìii altri . 'Vel quale, dico che in fimitiper ejjere ro= 
tonde , fi dcuc prima trouare la circonferentia appreffo a 
terra , con'vna cor da,ouer altro , trouata che fi ha , tu 
poi fapere che per la notitia della circonferentia fi può tros 
uare il diametro j per Cuno , ft) per (altro fi può hauere 
la quadratura , per trouare il diametro , dico che parti 
la c ire Offerenti a per i^ouero moltiplica tutta la circonfe 
retìtia per 7. quello che 'viene parti per 22, et quello che 
l'entra [ara il diamen e dei qual prendendo la mita , 

moU 
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fncltìplicar centra la mha della cìrconferentia , fc hautr^ 
tarea fuptr fidale fecondo la quadratura de tondi y&^hauu 
ta che fi ha la fltperficie , quella fi deue moltiplicare per il 
terzo dell'altezs^ delle piramidi , & quello che lenirà fa:^ 
ra lacera quadratura della piramide y fi potrebbe amora 
moltiplicare quella fiiperficie contra tutta taltez^ della pi 
rami de , ^ del produtto pigliarne il terzpyft come nel xij, 
del Filofi)fo Megarefe fi dimoHra , che ogni lateràta colon 
ita e[jere tripla alla fua piramide . 

% ^repofitionetertìa. 

Egliè 'vna piramide di fieno laqualnjolge d* intorno ap 
prejjo terra piedi SS'& ^l^^ p^^di 19. onde 3. ^ aguTj^ 
in cima talmente che la finìfce in niente , saddimada, quan 
ti curra di fieno ella farà a foldi 2sM carro . 

n^er foluere la prepofla ragione . Dico che in quefla.et 
ftmili altre piramidi rotonde , tu debbi per la notitia della 
circonferentia inuefligar il diametro in quefio modo, che tu 
debbi partir quei piedi SS-p^^^he fono la circonferentia per 
3 ~-o'uer moltiplicar SS'pcrj^C^ partire per 22. ti o/e- 
nira per il diametro piedi 17. onde 6. de quali fi deue pi= 
gliar lamita che e piedi 8. onde 9. quali fi deue fegnare fot 
toaiy- onde 6. mita della circonferentia , <^ moltiplicar 
come qui folto 'vedi . 
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PìeM 27 oncie 6 
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Piedi 8 oncie 9 
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7 pont$ 6 
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1440 




103 










2 Att. 6 



1200 




42 




1242 


103 


6 






3J 




7 I 



DiV?. 1544 oìjc.cp dti I 4/r. 5 

Segnato che haueraituno folto alt altro, come qui /opra 
'Vedi i Dico che cominci neBi piedi a moltiplicar , dicendo 
t.fia 27. fanno 2 16. poi perche di fotto accòpagnato con 8. 
uedi ejjere onc. 9, quali fono la mita,etil quarto d'un piede, 
pero forai la mita di zj.dìfopra eh' è I3.e onc.ó.et il quar 
to è 6,ork.t).poi pche di [opra accòpagnato co 27. uedi onc. 
6, eh' e la mita d^un pie, perà forai la mita di 8. eh* e 4. poi 
moltiplica le onc.còtra le on, dicedo s fiag fanno 54 poti, 
che fono onc. ^.pòti G.hor fumma^hauerai per la f éperficie 
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cfuaJretti 240. otte te 7. ponti 6.fotto a ejualifegna il ttrt^ 
dell' altczjia come tho detto , cioifegna il ter io de 19, otts 
eie 5 . eh' è piedi 6, onde $.hor opera ftmilmente dicendo 6. 
jia 1^0. fanno i^^o, poi moltiplica oncs, che fono di fotta 
contrapiedi i^o.fanno 1200. onde , perche piedi fia onde 
fanno onde ,falua dahanda^ poi moltiplica onde 7. difo^ 
pracontrapiedió.difottOy dicendo 6 > fia 7. fanno 42, 
quali fumma con ì 200, fanno 12 ^2. onde , parti per 12. ne 
^iene piedi lo^.onde 6, quali porta fotto dlli altri,poimol 
tiplica li piedi ó.contra li ponti, dicedo 6. fio. 6. fanno ^6. 
ponti , quali fatua , poi moltiplica le ondecontra le onde 
dicendo 5 fa 7 fanno s ^.ponti, quali fumma con j 6 fanno 
71. quali parti per I2.neuien onde se ponti 1 1. quali fegna 
fotto aìii altri , poi moltiplica le onde 5 Ài fotto cètra ponti 
ó.difopraydicedo sfa 6 fanno >o. attimi, quali parti per 
12, ne 'Viene ponti 2. attimi 6. hor fumma, hauerai dinari 
1544. onde 0. ponti i. att. 6. fanne f oidi ^hauerai f. 128. 
din,^. parti per f.zl, per farne carri ti uenira carri sf-ii* 
4in.Z. onde 0, ponti i. att, 6. c> far a fatta . 

% De tagli di fieno . 
Eglii *vn fenile pìen di fieno , ilqual e longo piedi 24. 
onde 6, Urgo piedi 12. alto piedi 7. onde 8. "Uno ne 'voria 
in queflo fenile carra 2.di fieno , a ragione de foldi 2Ì,p€r 
.carro y fi dimanda togliendo tutta la larghezj^ quanto fi 
douera.andar^ ouer intrare per longhezj:a,ouero in qualluQ 
co fi Jouerì^ tagliar detto fieno , acdochc fe ne hahhia due 

carra 
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carta , come ho detto . 

Per foluere (fuefla , altre ftmili , ^ 'volendo fa pere 
guanto donerai andar per longo . Prima reduci (fuelii foldi 
che ne 'voi a dinar i.Xsr fatti che li hauerai.parteli per la fu 
perfide della larghezza neU^altezjoL , cìt* (quello che 'venir a 
farà tanto (jUanto donerai andar per longo in detto fenile , 
Ma fi 'voraifapere quanto ft douera entrar per trauerfo , 
partirai quei dinari che ne "vuoi per la fuperficie della lons, 
ghena nella altezj^, tsr q^^Uo che 'venir à farà tanto quam 
to douerai entrar per trauerfo . 

i:Ma Jiota che fe partirai li piedi per li piedi, ne uie piedi. 
Se partirai le onde per li piedi , ne 'venir a onde. 
Se partirai li ponti per li piedi , ne 'venira ponti . 
Se partirai li attimi per li piedi , ne 'venira attimi . 
Se partirai le onde per le onck , ne lenirà piedi. 
Se partirai li ponti per le onde , ne ^venira onde. 
Se partirai li attimi per le onde , ne ^venira ponti . 
Separtirai li attimi per li ponti , ne 'venira onde . 
Se partirai li attimi per li attimi , ne 'venir a piedi . 

l{norhiamo hora alpropoftto per concluder la noflra ra 
gione,nella quale s'addimanda quanto fi douera andar per 
longo nel prepofìo fenile . Dico che prima fi deue fare quelli 
due carrai foldi, che a foldi 23. il carro faranno foldi 46, 
liquali moltiplica per 12. faranno dinari 552. daejjerepar 
itti per la fuperficie della larghezza nella altezza, et per far 
1/ partitore moltiplica perii modi datti li piedi 7- onde 8. 

X eh* eglie 
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ch'eglièalto il fieno contra piedi I2.ch*eglte largo, far arino 
^2. eh* è tuo partitore con il ^téal parti $$2. ne i/iene 6, 
piedi , perche tanto è come partir le onde per le onde, chf 
ne 'vien piedi , piedi 5. douerai andar per longhezj^ a 
tagliar detto fieno , fe ne 'vuoi due carra a [oidi 2sM carro 
fanne proua rifacendo il conto , che lo 'vederai^ 

Et perche mi fido nel tuo huono ingegno , mi rendo certo 
che fcnz^ preponere più queHioni , ò domande , che da te 
medemo, mediante le co fi dette, tifaperai reggere in tutte^ 
fenza che più oltra mi eflcnda , 

' Egliè ttero,che nel ZJeronefe circa alla mifura della ter 
va'vi occorre alcjuanto di difcrepantia nelii campi , come 
alla 'Volta di Cerea, cheH campo Qereano e maggiore che in 
ogni altro luoeo del %JcYonefe,percl}e efi fanno che ^n cam 
po Cercano fialongopcrtiJoeZi.^ largo 12. che I2.fia 
Si. fanno ^72»e^72.tauolefonolafuperficied*un cama* 
yo Cercano , per ttttto il rejìo del Fcromfe *vn campo fi 
e Ungo pertiche 60,^ largo pertiche 12. la cui fuperfici^ 
fi è 720. ^ tauole 7 20 ,fono 'vn campo in ogni altro luoz: 
io del Feronefe . Tamen il proceder del conteggiare è però 
tutto *vno . £t nota che quefla regola ti feruira non folas 
mente per tutte il ZJcronefe , ma etiandio alla landa della 
Q^llemagna per infino pajjato Trento , e tutte cfi^Ue^valii 
che iyon 'vi è drjferentia alcuna^ faluo che nel Trentine, par 
landò tra loro 'volgarmente , dicendogli *vna Chiufura di 
ianti [ìara cìpfmenzé , intendono apprcjfo a puoco (juantq 

per= * 
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^imeno eglièper la loro prattka , & dicono la ^al tinto il 
Jìaro , nondimeno tenendo alla Mifura , procedono al mo 
do datto di [opra , come per gli efperti mifuratorì ti potrai 
chiarire , mafime in Trento da mefser c^ndrea Crh 
uello.^ da nynmijfer Giouan Michel Cera , &da 'vno 
M.Giouan Donato dalle "Berette ^ciafcuno di loro eJJ^eni 
in Theorica, Trattica . 

%Vel Padoano , Triutfano , ^ Vifentino . 

* Delle sfarne del Vifentino , Padouano , c2r Triuifa:: 
no , io te ne farò hreue trattato , perche tu potrai cjuaft fe-: 
<rtiirar il modo delle pajfate , mafime in mi fura de fieni . 
%gliè 'vero che in mi fura di Terra , il carhpo è maggiore 
in ciafcunodelli detti luochi che nel Veronefe , perche co:: 
linciando nel HPadouano njnaTornìturafi e tauole S40. 
aoèlongaperticheóo. ts^ larga 14. che moltiplicata la 
larghezza, contr a la longhezjfiycioè 14,. fa 60, fanno 84^. 
(c;^ tauole % 4.0, fanno 'vna tornitura nel padouano. Et 
nel Triuifano campo fi e tauole 12 $0 xioè longo porti:: 
che so.elargoiS'dellequalcofetene farò brcui parole. 
Ma pur ti 'voglio moftrare altro modo di conteggiarle 
quantun^e li modi primi ti potefferoferuire, ma faccio per 
metter più 'variatìone di operare, fi chefir attento . 



y 2 Egliè 
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' ' Eglie 'vna pczj^ di terra longa feniche 5 7 .7- j Ù^hn 
^ga pertiche 42 fi dimanda cjuato terreno eglii . Fa cojt, 
moltiplica 42. /4 S7. t^poi perche di fotta accompagnatd 
ccn 42.^edi 'vn terip^^ perciò torrai il terzo di 57. ^» f 
19. O^fcgna/otto alli altri , & perche di fopra accompas 
gnato con 57. 'vedij-e però torai la mita di 42. di fott^ 
eh' è 21. (<r fegna [otto alti altri , poi moltiplica^ fia^^^ 
chefa^ fumma , hauerai tauole 24347- ne 'Vuoi 
far torniture, parti ijuelle tauole per 84O . trouarai che dee 
to terreno farà torniture 2. auanzji tauole 7 SA* 6 fi^^= 
me qui 'foito 'Vedi operato , (^fe 'vorrai camfo Triuifano 
parti per 1250. 

57-^ 
41) 



114 

22S 



7 

jg 2 4 3' 4-\iornitu.2.tau.754--i^ 

tauole 2 

Tot e ut amo fare a quefìo modo,cioe,far quei s?- ^^^^i 
a mezsj > moliiplicando per 2. egiongtr quel mezsPy haues 
rat I r ). mezj^ii poi far quei 42. tutti in terzi, moltiplicane 
do per aggiùngendo quel terzo ,haf*erai 127> terzi , poi 
iplica 1 1 >. mezjiiyContra 127 'terzi, fanno 14605./^= 




Pi» qualip^rtipa 6, ne'venira 2434 '^-quali faranno ta 

uo!e 



y 
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uole , ft come prìmaall' altre modo facejli , ne 'vuoi 
far campi Triuifam, parti quelle lanolt per iZfiO.ne t/^^ 
fiira campi 2. cir tauole 34 1~ ^ /«''^ fatta, a éjuejlo rn0 
do per te m:Je fimo potrai procedere in infinito . 

ir Ffanz^ di "Bergamo . 

Hauendo trattato a ha[lanza delle prattiche del Conteg 
giare delle mifure di terre, muri, fieni, fecondo tufan- 
ze di molti luochi., paeft ^mireflaanco afar meni ione 

\di alcuni ordini che ft offerua in pergamo . 

In 'Bergamo, 0- ^^l Bergamafco le Biaue fi rendono a 
foma, laqual foma ft dinide in fìara otto, ^ ogni farà fi e 

^^uar tari quattro, ^ ogni cjuartaro in fede fini quattro, e*?* 
quando ft dice 'vna mina s* intende quartari doi , tal che 
'vna foma fi efcdefini izSJa qual forha a pefo fùol pef ire 
communementc circa a pefi 1 6. ptioco più, ò manco , ma fi 
la cala de pefi 1 6. ella non fi lauda per buona , ma paffans 
do pefi i6.fi dice effer luonifiima . 

Jl 'vino fi 'z cnde a 'Brente, & brente 6 . fi dice *vn car= 
ro , ilqual carro fi è fome tre da cauaUo,(i;* ogni foma dcb= 
he pe fare pefi 17, lihre.i. e mezx^ netto d*ogni tara , al peft 
di Bergamo , ogni pefo e libre 10. da onde 30. per libra 
ff^ ogni libra fi diuide in quarte quattro , a tal che ogni 
quarra t^icn a cffere onde 7. e mezja , Effondo la foma del 
^ino pefi 17. libre 2, e mezj^ , la brenta 'viene ad efferc 

. pefi 
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peft S. lihre 6. e meiz^ , la qualhrenta ft diuiJe wfecchie 
6. ^ o^nifecchia in toccali 17. e tnezj^, di modo che 'vna 
^f^rcnta deuecjjerc boccali IO s- fecondo l* ordine Qr jìatuti 
di Bergamo* ^ 
Lacalzjna^i Ji ^cndca 'vn tanto il mozj^ ^ ilqual 

La mifira della legna 'va a ifn tanto il carro , <J 'von 
'gliamo direilpajjo , lacjtial conciata in meda njuolejfer lar 
gix per *vn 'verfo braccia 3. alta braccia 3.^ la legna 'vuol 
ejfcr longabraccia 2. € mezsp , che 'veniria a buttar (jua^s 
drctti 22, e mezjo per carro , ouer per pajjo , dicendo 3.fi^ 
3fi9'(^2 }-jia ^. fanno 22. e wìzjiP' 

Il fine del rccondo,& vltimo Libro deirArith- 
melica di M. Maffeo Poueiano, 

Vcionefe. 



Q^I SEGVE ANCO ALQUANTI 
QuefitHeggiadridimi, fi d'Arichmetica^ 
comedi Geometria, per me pofti 
in vcrfi.non tanto per necef- 
fi tà, quanto p er fpaflb, 
* & per incitar gl'ingegni di chi fi 
diletta delle virtù Math e- 
ma ti elio. 

Ho fiotto tai §lueftti con disegno 
Dirifuegliar n 'i alche hell^tntelletto , 
PerchtfTi^uaUhe hen leuato ingegno 
rende di Adathcmattche diletto , 
^iuj potrà moflrar il uero fegno 
DeU^altefue'virtàjl'vcroeffetto, 
Et potrà conuerfar con gli [noi pari ^ 
Dotti.fuegliati , hei jpiriti rari . 

Vuolendo per Geometrica figura , ^ 
Z^n triangol d'eguali lati fare , 
S opra un tondo rnaggior che uipuò entrare^ 
Che modo s'ha a tener, cp* che wifura ♦ 
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Z/n irUngol'ho dclqualnon so il quadrato , 
Vario è ogni faccia,^ cinge trenta f^jpty 
Otto è il cateto, ha dieci di l^ajfa , 
Dimando quanto fa cgnifm altro lato » 

Egliè ^na colonna triangolare , 

(Ve trenta in alto, ^ dieci ognifuo lata^ 
*U olendo hauer di quella il 'ver quadrato^ 
Z/orreifaper in che modo s*ha a fare . 

£gliè 'vn mucchio di fieno che nel fondo 
"Riuolge hr accia ottanta , ci^ alto trenta y 
J)i nulla la (ua cimafi^ontenta, 
Dimando ifuoi quadretti cjjèndo tondo . 

Se mifapejìi *vn cerclm fahricare , 
che fojje njinticinque in fuferficie ^ 
Tià del diametro fuo , diria che lice 
Ti fojje poi parlar di mifurare . 

St dnoipagajfe "vna mola^egualmente ^ 
che di diametro haucjje ^intidua. 
Asolandoli primogiù la parte fua ^ 
che diametro farà poi il rimanente^ 



Z^uoIenJo ^vno , njnarloro tagliare, 

che trenta braccia ^verfo il cielo andajjc , 
E 'vn braccio al colpo la cima piegajji , 
^luanti colpi fe gli comerria dare . 

Eglie 'vna botta longa per mifura 

Tre braccia e mez3,o il diametro del fondo^ 
E 'vno e t/w quarto e perfetto tondo , 
^luattro e alcocon,quantè la quadratura^ 

Adi trouo 'vn quadro hauer di tal natura , 
che butta in fuperjìcie cinque a punto, 
n^iù che ciafcunfuo lato injlemegiunto , 
chiedo quant^^ ogni faccia per mtjura . 

Difaper qual fu il numergia fei Hima, 
Qh*a tuorne ogni fua parte integralmente , 
Summate , ^ di quel tuorne ftmilmente , 
Adi ritornale a far quel eh* era prima . 

Tal numero 'vorrei fe gliene alcuno , 
Cha tuor due 'volte la fua integrità , 
giunta colquartOyts^fefio, elamita , 
Adi faccia cotalfumma il quinto d'^vno . 
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I re quinti, un fejlo, un nono, ehraccto eguale, 
Fékl cinque, fejìi nei quarti d*un feudo , 
Farai tu il copto, perciò io noi conchiudo , 
. £)uelloch*èpiud*unhraccio quant iluale 

Vn s'accordò d'un braccio di broccato , 
Ma tolfe fuoife non duoi terzi , ^ elio 
(j lì die tr et feudi , e più il terzo di quello, 
eh* eran d* accordo , quanto f li il mercato f 

^luando "valea la lira "vndeci lire, 
lo ne dafeua n/nonza fol per l ira , 
Valendo iMnti lire la Lu a,. 
^anio ne debbo dar hor per trei lireJ 

Alitando ^endea per 'vinti, e "vinti apunto 
Per cento mi trouaua a guadagnare y 
Li or a ne truouo trenta [el uo dare , 
che fe guadagnarla fammi tu il coni o^^ 

Fammi di cinque miUa in due tal partii 
E di quelle fia ogn una quanto "vuoi , 
n^ur eh' a moltiplicarle infieme poi , 
Termine il fuo produtto "vnc trei quarti 



l{egola chiedo a queHo se po filile , 
Senz^ la cofa far di mi due parti , 
che partita 'vna in t altra ^enga a farti 
(^em*e cinquarjta,ouero altro fimi te . 

f^rt numero <vorrei di tal tenore , 

Qh*a trarne fuor a tutte (juefie parti, 
Cioè mita, ter^Py/èfio, e li trei quarti , 
rejli 'vintiquattro debitore . 

s'io "vendo cinque *vna mia merce ^fei )S^" 
Per cento mi ritrouo a guadagnare , ^ 
fS^d a s* a quel pr ceto ^tà no* Invoglio dare y ^ 
Sluanto guadagnar 0 'vendendolfei . 0f (j^-"^ 

Di comprar rt'ncaualfaccua /lima, ^ /^^/^^f*^ 
Ma mi trouo hauer perfo li duoi quinti 1^^/ ^^f^^ 
De i miei dinari, ft) hor mcn trouo 'vinti , 
£1 fi dimanda quanti nhauea prima . 

/yfoltiplica per quattro 'vn numer tale, 
che del produtto a tuorne i cinque fefti 
Aloltiplicar per quattro ancor a qucfìi 
Ti faccia cento per bel pont eguale . 
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Se wl fai dir che fa moltipllcare , 

^4attro lire y dol [oidi ^ ci;' fci dinari ^ 
Fia fette lire , 'vn foldo , & tre dinari» 
Dirò che potrai d' caiacco parlare. 

Dqi numeri ^vorrei che mi trouajìi , 
Che l ^vn dell'altro tredeci men fta , 
per cinque e mezjo l*vn moltiplicafti , 
L* altro per fette , ^ quello' ch\o^n un fia, 
In 'vna fola fumma li reccaHi , 
che faccia cinque e quarto fol 'vorria, 
6 sin ciò rettamente oprar faprai, 
Dirò eh' c^lgehra hm^^flo, cjst* che ne fai 

^n {T^tinda ^vn fuo fattore cmdinari , 
cA comprar melo , fegal\ e formento , 
£t diffe , io ne ^voglio cento fari , 
Si come fon le lire anch'elle cento , 
// far del melo a trenta fei dinari _ 
La fgalat'na lira , ^ tre il formento , 
f^ofreipoi che dice/li quanti Bari 
Jidi 'vien per forte per cotai dinari. 

Tre han comprato tre lotte di ulno , 
Vna di brente 'vìnti ^^in Irefciano^ 
L'altra tien n^imifei di marz^amino , 



Et t altra mi* e mczjia di Padoano , 
Cojlor le fanfiiodar tutte in 'vn tino , 
Le riempion poi come mcfchiato lanno. 
Dimmi fe fai con tue ragioni accorte , 
^anto n entrò in ciafcuna d'ogni forte 

Vno comprò tre forti dt animali 

Si corna dir buoi, 'vacche, 'vitelli , 
£t tutti tre a precij dijuguali, 
£t tanto Jpefe in queHi quantin quelli, 
Li buoi ciafcun 'vinti tre feudi 'vale , 
£t le 'Vacche otto feudi, & tre i 'vitelli, 
Uorreifaper il numer d'ogni forte , 
* f 7 frecio loro quanti feudi importe , 



Io ^vorrei far piantar 'vn bel 'vignale ^ 
[he ne feguiffe tutti quefli effetti , 
JLongo mille e ducento piedi e 'vguale, 
Largo ducento e 'vinti ,d* angoi retti. 
Di fei piedi dijlanti in ff accio , e 'Vgualc 
Foffer le piante per molti rifletti , 
Vorrei che mi diccfìi quante piante 
V*intraran dentro per trouarne tar.te , 

^on ti marauigliar s*ho fatto in ^erjt 
Cotai Quefiti, i quai non fon da putti 
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Perche fegli comicn modi dluerjt , 

c«/ di quejìi^orhramano i frutti , 
f'r puoifcnz^ l'c^lgehrafarìan pcrji 
I giorni , fc ^vorrai foluerli tutti, 
^erdSe non tho ancor detto in quefte carte 
TDelpià ci7* wen , come richiede ali* arte • 

^ Ter che nell'arte magna ci hi fogna y 

Trauagliar di "Binomi , C57* di radice, 
Senz^ de quai tipareria menzogna , 
che non s intender i a quel che ft dice. 
Talché per non mofìrarti mi fogna, 
Fo in quejìo fin poi ch*^ra andar non lice^ 
Ala s iddio mi da i/ita me dclthro , 
*^ . 'Vi dir'd'^cyjlgebra poi nell'altro libro . 



I^E g 1 S T "E^ 0 . 
A^'BC D E F C I/I XLM^OP^l^ 

srrxr. 



Tutti fono duerni . 
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